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AVVERTENZE IMPORTANTI

LEGGERE ATTENTAMENTE QUESTE ISTRUZIONI
Usando apparecchi elettrici & necessario prendere le opportune precauzioni, tra le quali:

L'apparecchio & dotato di termostati e di un tappo di sicurezza; la loro costruzione & conforme alle
norme europee relative agli elettrodomestici.

Prima di collegare I'apparecchio alla rete di alimentazione controllare che la tensione indicata sulla
targhetta posta al di sotto della macchina corrisponda a quella della rete locale.

L'apparecchio & destinato solo ad uso domestico e non deve essere adibito ad uso commerciale 0
industriale.

Collegare sempre I'apparecchio ad una presa di corrente con messa a terra.

Non mettere mai le parti sotto tensione a contatto con I'acqua: pud generarsi un corto circuito!
Scegliere un ambiente sufficientemente illuminato, pulito e con la presa di corrente facilmente
accessibile.

Non lasciare mai I'apparecchio alla portata dei bambini o di incapaci.

Non lasciare I'apparecchio esposto ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc...).

Durante l'utilizzo posizionare I'apparecchio su di un piano orizzontale.

Non trasportare la macchina tenendo una mano sotto la flangia in quanto quest'ultima puo brucia-
re nel caso sia stato appena erogato il caffé. Durante il trasporto, non toccare la leva comando per
evitare che dell'acqua calda rimasta in caldaia cada sulla mano provocando ustioni.

In caso di lungo inutilizzo dell'apparecchio si raccomanda di staccare la presa dalla corrente.

Non usare la macchina senza acqua nella caldaia per evitare di danneggiarla.

Non riempire mai la caldaia con acqua calda o bollente.

Il cavo di alimentazione non deve venire in contatto con superfici calde della macchina.

Non mettere I'apparecchio sopra o vicino a fonti di calore.

Togliere la spina dalla presa prima di ogni intervento di pulizia o di manutenzione.

L'uso di prolunghe elettriche non autorizzate dal fabbricante dell’apparecchio pud provocare danni
g incidenti.

Non dirigere mai il getto di vapore verso parti del corpo; manipolare con precauzione 'ugello vapo-
re: pericolo ustioni!

Prima di procedere all’'operazione di riempimento della caldaia, scollegare I'apparecchio dalla presa
di corrente.

Prima di ogni apertura del tappo caldaia e comunque prima di ogni operazione di
riempimento, accertarsi, azionando il pulsante di emissione vapore, che all’interno
della caldaia non vi sia vapore residuo in pressione.

¢ Non azionare mai la macchina senza il tappo caldaia correttamente inserito.

Azionare la macchina solo dopo che la caldaia & stata riempita fino al livello massimo. In caso con-
trario I'acqua non raggiungerebbe la pressione necessaria per I'erogazione del caffé.

Non lasciare la macchina a temperatura ambiente inferiore a 0°C, in quanto, il residuo d'acqua nella
caldaia potrebbe ghiacciare e provocare dei danni.

Non toccare I'aggancio del portafiltro e il tubicino del cappucinatore quando I'apparecchio & in fun-



ziong, in quanto potrebbe causare delle scottature.

Al termine dell’erogazione del caffe, attendere una decina di secondi prima di disinserire il portafil-
tro che deve essere rimosso lentamente onde evitare spruzzi o schizzi di acqua o caffe.

Le parti metalliche esterne dell'apparecchio e del portafiltro non devono essere toccate con I'appa-
recchio in funzione, in quanto potrebbero causare delle scottature.

Non introdurre mai nel filtro sostanze diverse dal caffé in polvere; si potrebbero causare gravi danni
all'apparecchio.

Utilizzare solo contenitori che siano realizzati in materiale “per alimenti”,

Non utilizzare acqua gassata (addizionata con anidride carbonica).

Non lavare gli accessori in lavastoviglie.

Non aggiungere mai prodotti disincrostanti, aromatici, alcolici o detergenti all'interno del prodotto,
in quanto potrebbero danneggiarlo.

In caso di guasti, difetti o sospetto difetto dopo una caduta, staccare subito la spina dalla presa di
corrente. Non mettere mai in funzione I'apparecchio difettoso. LE RIPARAZIONI POSSONO ESSE-
RE EFFETTUATE ESCLUSIVAMENTE DAI GENTRI DI ASSISTENZA AUTORIZZATI. Si declina ogni
responsabilita per eventuali danni provocati da interventi di riparazione eseguiti in modo non cor-
retto.

Se il cavo di alimentazione & danneggiato, esso deve essere sostituito dal costruttore o dal suo ser-
vizio Assistenza Tecnica 0 comunque da una persona con qualifica similare in modo da prevenire
ogni rischio.

Dopo aver ovviamente staccato la spina di alimentazione e dopo che le parti calde si saranno fred-
date, I'apparecchio dovra essere pulito esclusivamente con un panno non abrasivo appena inumi-
dito, aggiungendo poche gocce di detergenti neutri non aggressivi (non usare mai solventi che dan-
neggiano la verniciatura); NON IMMERGERE UAPPARECCHIO IN ACQUA O ALTRI LIQUIDI.
Allorché si decida di smaltire come rifiuto questo apparecchio si raccomanda di renderlo inoperante
tagliandone il cavo di alimentazione. Si raccomanda inoltre di rendere innocue quelle parti dell'ap-
parecchio suscettibili di costituire un pericolo, specialmente per i bambini che potrebbero servirsi
dell'apparecchio per i propri giochi.

Gli elementi dellimballaggio non devono essere lasciati alla portata dei bambini in quanto poten-
ziali fonti di pericolo.

Si consiglia di conservare gli imballi originali, poiché I'assistenza gratuita non & prevista per i gua-
sti causati da imballo non adeguato del prodotto al momento della spedizione ad un Centro di
Assistenza autorizzato.

Questo apparecchio & conforme alla direttiva 89/336 CEE relativa alla compatibilita elettromagneti-
ca.

CONSERVARE SEMPRE QUESTE ISTRUZIONI



Le macchine da caffe ARIETE sono ideali per chi sa gustarsi i piaceri della vita, a cominciare da un
buon caffe. Grazie al dispositivo Thermocream® si pud sempre ottenere a casa un caffé caldo e cre-
moso come quello del bar. Infatti, il dispositivo Thermocream® & costituito da un filtro forato al cen-
tro che assicura I'erogazione del caffe a pressione elevata e da un piattello. In questo modo si puo
gustare un caffé con molta crema, dall'aroma intenso e dal gusto pieno e corposo, senza la necessita
di pressare energicamente ed utilizzando qualsiasi tipo di miscela purché non troppo fine. Le macchi-
ne da caffé Ariete soddisfano anche gli amanti del cappuccino perché grazie al dispositivo MAXI CAP-
PUCCINO si puo ottenere in pochi secondi una schiuma ricca e densa. Buon caffé a tutti con You &
Me Ariete!

DESCRIZIONE DEI COMANDI E DEI COMPONENTI (Fig. 1)

1. Barrain acciaio 10.  Cavo alimentazione + spina
2. Caldaia 11, Portafiltro

3. Dispositivo MAXI CAPPUCCINO 12.  Filtro Thermocream®

4. Pulsante erogazione vapore 13. Piattello Thermocream®

5. Cassetto raccogligocce estraibile 14, Misurino acqua

6. Griglia appoggiatazze estraibile 15, Tappo di sicurezza caldaia
7. Leva preriscaldamento/accensione 16.  Sportello macchina

8.  Spia riscaldamento caldaia 17.  Cassettino raccogligocce
9. Misurino/pressino caffé

COME FARE IL CAFFE

ASSICURARSI CHE LA MACCHINA NON SIA ATTACCATA ALLA PRESA DI CORRENTE, E POSIZIO-

NARLA SU DI UNA SUPERFICIE PIANA.

Primo utilizzo

- Alzare lo sportellino (16) e svitare il tappo di sicurezza caldaia (15) in senso antiorario.

- Procedere al riempimento della caldaia versandovi all'interno acqua fino a suo completo riem-
pimento servendosi dell’ apposito misurino (14).

I foro situato vicino al tappo di sicurezza (Fig. 2) permette di far cadere nel cassetto raccogligocce (5)

I'eventuale eccesso di acqua versata con il misurino.

- Riavvitare bene il tappo della caldaia ruotando in senso orario.

- Dosare la polvere di caffé nel filtro Thermocream® (12) con I'apposito misurino (9): una dose per
un caffe, due dosi per due caffé.

Il filtro Thermocream® (12) & dotato, nella parte inferiore, di un UNICO FORO che

assicura I’erogazione del caffe a pressione elevata (Fig. 3) e permette quindi di ottenere un

caffé dalla crema alta e densa.

- Accomodare la polvere in maniera omogenea senza pressatria.

- Innestare il portafiltro nell'apposita sede ruotandolo di 40-45° in senso antiorario fino a fing corsa
(Fig. 4), accertandosi di averlo ben agganciato.

ATTENZIONE: Se viene inserita una quantita eccessiva di polvere di caffé all'interno del filtro, la rota-

zione del portafiltro all'interno della apposita sede puo risultare difficoltosa e/o durante I'erogazione

caffé si possono avere perdite dal portafiltro.



- Inserire la spina nella presa di corrente.

- Spingere indietro la leva di accensione (7) fino alla posizione di preriscaldamento (Fig. 5). La spia
di riscaldamento caldaia (8) si accendera.

- Durante la fase di riscaldamento sara assolutamente normale assistere a leggere emissioni di vapo-
re che possono manifestarsi attorno al tappo della caldaia.

- Dopo circa 3 minuti, al raggiungimento della temperatura, la spia di riscaldamento caldaia (8) si
spegnera e la macchina emettera un segnale sonoro. A questo punto I'apparecchio & pronto per ero-
gare il caffe.

ATTENZIONE: Non attendere piu di 3 minuti prima di erogare il caffé, dal momento che

si e attivato il segnale sonoro. In caso contrario, durante I’erogazione, potrebbero veri-

ficarsi perdite di vapore o schizzi di acqua hollente, con eventuali rischi di scottature.

- Predisporre una o due tazzine, a seconda della dose di caffé inserita nel filtro, sotto al portafiltro.

- Portare completamente in avanti a leva di accensione (7) per avviare I'erogazione del caffe (Fig. 6).
E’ possibile che il segnale sonoro perduri anche durante I’erogazione del caffe.

Qualora non si avviasse immediatamente I'erogazione del caffe, la macchina continuera ad emet-

tere il segnale sonoro fin tanto che I’acqua in caldaia sara in temperatura. £’ comunque

consigliabile non aspettare molto tempo prima di erogare il caffé perché in tal caso il gusto potrebbe
alterarsi ed assumere il sapore di bruciato.

- Una volta raggiunta I'altezza del caffé desiderata, interrompere I'erogazione riportando la leva (7)
nella posizione verticale di riposo (Fig. 7).

Se al termine dell'erogazione, la leva (7) non viene riportata nella posizione verticale, si puo assiste-

re alla fuoriuscita di piccole quantita di acqua e vapore dai beccucci di erogazione caffé finché ¢’

acqua in caldaia. Questa condizione non & indice di malfunzionamento e si risolve posizionando cor-
rettamente la leva (7) nella posizione verticale di riposo.

ATTENZIONE: Al termine dell'erogazione del caffg, attendere una decina di secondi prima di disin-

serire il portafiltro che deve essere rimosso lentamente onde evitare spruzzi o schizzi di acqua o caffe.

Utilizzi successivi

- Per poter procedere subito ad una ulteriore erogazione di caffe, procedere come segue:

- Sganciare lentamente il portafiltro dalla sua sede e pulirlo dalla polvere di caffé dell'erogazione pre-
cedente.

- Posizionare il misurino d'acqua (14) vuoto sotto il dispositivo MAXI CAPPUCCINO (3) e far fuo-
riuscire tutto il vapore residuo all'interno della caldaia tenendo premuto il pulsante di erogazione
vapore (4) (Fig. 8). Con il pulsante premuto, & possibile portare in avanti il misurino fino a rag-
giungere la posizione fissa, che permette di togliere il dito dal pulsante vapore ed attendere como-
damente che fuoriesca tutto il vapore residuo (Fig. 9).

- Quando il vapore & fuoriuscito completamente, riportare il dispositivo (3) nella posizione iniziale,
spingendolo indietro con il misurino (Fig. 10).

- Svitare il tappo di sicurezza per procedere ad un nuovo riempimento della caldaia, e continuare
operando come descritto in precedenza.

ATTENZIONE: Il tappo della caldaia & munito di valvola di sicurezza che ne permettera lo svitamen-

to solo ed esclusivamente se il vapore residuo & stato evacuato completamente.
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COME FARE IL CAPPUCCINO

Per preparare un cappuccino, una cioccolata calda, o riscaldare qualsiasi altra bevanda, occorre pro-

cedere nei seguenti modi:

se prima abbiamo preparato il caffé:

- posizionare la leva di accensione (7) nella posizione di preriscaldamento (Fig. 5). In questa posi-
zione la caldaia si mantiene in pressione senza pero attivare alcuna erogazione dai beccucci del
portafiltro.

- Porre sotto al dispositivo MAXI CAPPUCCINO (3) il contenitore del latte da montare (o del liquido
da scaldare) e premere il pulsante vapore (4) per attivare il getto di vapore (Fig. 11). Con il pulsante
premuto, & possibile portare in avanti il bricco del latte fino a raggiungere la posizione fissa, che
permette di togliere il dito dal pulsante vapore ed attendere comodamente che il latte raggiunga il
risultato desiderato, eseguendo la rotazione del dispositivo (3) come mostrato in Fig. 9. Durante
I'erogazione del vapore si puo assistere all'accensione/spegnimento del segnale sonoro che indica
che la caldaia si sta mantenendo in temperatura.

ATTENZIONE: Prima di premere il pulsante vapore per attivare il getto di vapore, fare

attenzione a ben indirizzare il dispositivo MAXI CAPPUCCINO per evitare di colpire con

il vapore cose o persone.

Riportando il dispositivo MAXI CAPPUCCINO (3) nella sua posizione iniziale spingendolo indietro
con il bricco (Fig. 10), il getto di vapore cessera automaticamente.

- Una volta terminata I'erogazione del vapore, riportare la leva di accensione (7) nella sua posizione
verticale (Fig. 7), e pulire con una spugnetta il dispositivo MAXI CAPPUCCINO dai residui del
liquido scaldato.

- Qualora la potenza del vapore dovesse risultare insufficiente per montare il latte, provvedere nuo-
vamente al rifornimento della caldaia seguendo tutti gli accorgimenti descritti nel paragrafo “Utilizzi
successivi”.

Per un miglior risultato consigliamo di fare il caffé prima di montare il latte.

Se non abbiamo fatto il caffé:

- procedere al riempimento della caldaia (come descritto nel capitolo "COME FARE IL CAFFE"), e
portare leva di accensione (7) in posizione di preriscaldamento (Fig. 5). La spia (8) si accendera.

- Quando la spia frontale si spegnera ad indicare che la temperatura in caldaia & arrivata al livello otti-
male per erogare il vapore, si attivera il segnale sonoro. Quindi porre sotto al dispositivo MAXI
CAPPUCCINO (3) il contenitore del latte da montare (o del liquido da scaldare) e tenere premuto il
pulsante vapore (4) fino al raggiungimento del risultato voluto (Fig. 11). Per procedere piu como-
damente, posizionare il dispositivo nella posizione fissa aiutandosi con il contenitore stesso, ese-
guendo la rotazione in avanti del dispositivo (3) come mostrato in Fig. 9. Durante I’erogazione
del vapore si puo assistere all’accensione/spegnimento del segnale sonoro che indi-
ca che la caldaia si sta mantenendo in temperatura.

ATTENZIONE: Prima di premere il pulsante vapore per attivare il getto di vapore, fare

attenzione a ben indirizzare il dispositivo MAXI CAPPUCCINO per evitare di colpire con

il vapore cose o persone.

- Per interrompere il getto di vapore, rilasciare il pulsante (4) o riportare il dispositivo MAXI CAP-
PUCCINO nella sua posizione originale, eseguendo la rotazione indietro come mostrato in Fig. 10.
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- Riportare la leva nella sua posizione verticale (Fig. 7), e pulire con una spugnetta il dispositivo
MAXI CAPPUCCINO dai residui del liquido scaldato.

ATTENZIONE: Durante I'erogazione del vapore prestare attenzione a non mettere le mani sotto al dis-

positivo MAXI CAPPUCCINO dal quale fuoriesce il getto caldo di vapore, € non toccarlo subito dopo

F'uso. Pericolo di ustioni.

- Terminata I'erogazione del vapore, & possibile che dal dispositivo MAXI CAPPUCCINO (3) conti-
nuino a fuoriuscire residui di acqua. Pertanto, per evitare di bagnare il piano di appoggio, aprire il
cassettino raccogligocce (17), premendo con un dito sulla parte destra dello stesso (Fig. 12).

PULIZIE PERIODICHE

ATTENZIONE: Tutte le operazioni di pulizia sotto indicate devono essere effettuate con il cavo disin-
serito dalla presa di corrente.

Pulizia del filtro contenente il macinato Thermocream® (12)

Verificare che sia i forellini interni che il foro unico di uscita caffé non siano otturati € nel caso pulir-
li con uno spazzolino.

Per una perfetta pulizia del filtro, si consiglia di utilizzare periodicamente le apposite pastiglie deter-
genti COFFEE CLEAN, reperibili presso i Centri Assistenza Autorizzati Ariete, seguendo le istruzioni
contenute nella confezione.

Pulizia del piattello Thermocream® (13)
Estrarre il disco dal portafiltro e sciacquarlo sotto acqua corrente.

Pulizia della sede di aggancio del portafiltro
Con l'uso si pud verificare, nella sede di aggancio del portafiltro, una sedimentazione di fondi di caffe
che possono essere rimossi con una spugnetta (Fig. 13).

Pulizia del dispositivo MAXI CAPPUCCINO (3)

ATTENZIONE: Esequire I'operazione quando il dispositivo MAXI CAPPUCCINO (3) & freddo per evi-
tare scottature.

Svitare il dispositivo dal tubetto di sostegno (Fig. 14), e lavarlo con acqua corrente. Il tubetto pud
gssere pulito con un panno non abrasivo. Riavvitare il dispositivo MAXI CGAPPUCCINO (3) fino a fine
corsa, senza stringere eccessivamente. Se necessario ripulire con uno spillo il forellino di uscita del
vapore.

Pulizia della griglia appoggiatazze estraibile (5) e cassetto raccogligocce (6)

- Estrarre la griglia appoggiatazze (5) ed il cassetto raccogligocce (6) (Fig. 15).

- Lavare entrambi con acqua corrente e asciugare.

- Riposizionare il cassetto raccogligocce (6) inserendo i quattro fori inferiori sui quattro perni della
base (Fig. 16).

- Montare la griglia (6) mettendo uno dei fori di allineamento in corrispondenza della tacca presen-
te sul cassetto raccogligocce (Fig. 17).



DECALCIFICAZIONE DELLA MACCHINA PER CAFFFE’

La macchina necessita di regolari e periodici interventi di decalcificazione. La frequenza dipende dalla

qualita dell'acqua utilizzata e dall'intensita di utilizzo della macchina.

In ogni caso, si raccomanda di procedere all’'operazione di decalcificazione ogni circa 800 utilizzi (o

circa ogni 6 mesi).

Utilizzare il prodotto NOCAL di Ariete reperibili presso i Centri Assistenza Autorizzati.

Procedere nel seguente modo:

- Rimuovere il portafiltro dall'aggancio.

- Dissolvere un cucchiaino colmo di prodotto decalcificante (8 gr circa) in 1 misurino (14) di acqua
tiepida (circa 220 ml), versare la miscela nella caldaia e chiudere con il tappo.

- Posizionare un contenitore sotto la flangia di erogazione caffé (senza portafiltro inserito), ed un altro
sotto il dispositivo vapore.

- Portare la leva (7) in posizione di preriscaldamento (Fig. 5).

- Dal momento in cui si attiva il segnale sonoro, attendere 2 minuti, dopodichg erogare 1 bicchiere
di acqua, portando la leva completamente in avanti (Fig. 6).

- Rimettere la leva in posizone di preriscaldamento, ed erogare subito il vapore dal dispositivo MAXI
CAPPUCCINO (3).

- Ripetere l'intera procedura per una seconda volta, sequendo SEMPRE gli accorgimenti descritti nel
capitolo “Utilizzi successivi”.

Il prodotto decalcificante rimasto nella bustina, pud essere conservato in luogo asciutto per la prossi-

ma decalcificazione.

Terminata la decalcificazione, sciacquare bene la caldaia con acqua fresca, dopodiche attivare la mac-

china per 2 volte di seguito, utilizzando esclusivamente acqua, in modo tale da rimuovere ogni trac-

cia di acido dal sistema.

COME RIMEDIARE Al SEGUENTI INCONVENIENTI

La macchina non eroga vapore:

- Il dispositivo MAXI CAPPUCCINO & da pulire: stasare con uno spillo eventuali incrostazioni for-
matesi nel foro interno del MAXI CAPPUCCINO (3).

- Il'livello di acqua in caldaia non & sufficiente: riempire nuovamente la caldaia con tutti gli accorgi-
menti necessari illustrati nel paragrafo “Utilizzi successivi” e ripetere la procedura per 'otteni-
mento del vapore.

Fuoriuscita di caffe dai bordi ael portafiltro:

- Probabilmente nel portafiltro & stata immessa una quantita eccessiva di caffé macinato che ha impe-
dito il corretto serraggio del portafiltro nella sua sede: ripetere I'operazione, immettendo nel filtro la
giusta quantita di caffé.

- Sulla guarnizione della sede del portafiltro sono rimasti residui di caffé macinato: provvedere a
ripulire la guarnizione del disco forato a doccia con una spugnetta umida (Fig. 12)

- Se nonostante I'esecuzione delle operazioni sopra suggerite il problema permane, rivolgersi ad un
Centro Assistenza Autorizzato.




Lerogazione del caffe non avviene, avviene troppo lentamente o in maniera sbilanciata dai fori di ero-

gazione:

- E possibile che la scarsa erogazione del caffe dipenda dalla insufficiente fuoriuscita dell'acqua dal
disco forato a doccia nella sede del portafiltro. E possibile infatti che, dopo alcuni mesi di uso, i
residui di caffé o calcare possano ostruire i fori del disco forato a doccia: provvedere a ripulire il
disco forato a doccia con una spugnetta umida (Fig. 13).

- Non & stata immessa acqua in caldaia: riempirla completamente utilizzando, I'apposito misurino,
come spiegato nel paragrafo “Utilizzi successivi”.

- Lerogazione shilanciata dai due fori di erogazione pud essere dovuta all'inserimento di una dose
eccessiva di caffe, oppure all'uso di una miscela troppo fine o pressata eccessivamente.

La lampada spia non si accende:

- Il cavo di alimentazione non & collegato alla rete domestica: assicurarsi che la spina della macchi-
na sia inserita nella presa di corrente.

- E possibile che la caldaia non funzioni: se nonostante I'esecuzione dell'operazione sopra suggerita
il problema permane, rivolgersi ad un Centro Assistenza Autorizzato.

Il caff@ é troppo acquoso e freddo:

- Lamiscela é stata macinata troppo grossa: per ottenere un caffé pid concentrato e pit caldo, & con-
sigliabile usare una miscela pit finemente macinata. Si consiglia di preriscaldare le tazzine del caffé
sciacquandole con acqua calda.




UK
IMPORTANT WARNINGS

READ THESE INSTRUCTIONS CAREFULLY

The necessary precautions must be taken when using electrical appliances, including the following:

o The appliance is equipped with thermostats and safety cap; these have been made in compliance
with European regulations governing domestic appliances.

o Before connecting the appliance to the power source, make sure that the voltage on the rating plate
located on the bottom of the machine corresponds to that of the power source.

e This appliance is for home use only and should not be used for commercial or industrial purpos-

es.

Always connect the appliance to a grounded plug socket.

Never allow energised parts to come into contact with water; this could cause short circuits!

Choose a clean area with sufficient lighting, where the power socket is easily accessible.

Never leave the appliance within the reach of children or people unable to properly operate it.

Never leave the appliance exposed to the elements (rain, sun, etc.).

Always place the appliance on a flat, level surface during use.

Never carry the machine holding a hand beneath the flange, since this could burn you if coffee has

just been dispensed. When moving the machine, never touch the power lever as this could cause

any hot water left in the boiler tank to drip on your hand, leading to burns.

e |f the appliance is to remain unused for a long period, it is advisable to unplug it from the power

Source.

To prevent damage to the appliance, never use it without water in the boiler tank.

Never fill the boiler tank with hot or boiling water.

The power cord must not come into contact with the hot surfaces of the appliance.

Never place the appliance on or close to sources of heat.

Always unplug the appliance before carrying out any cleaning or maintgnance.

The use of extension leads other than those authorised by the appliance manufacturer could cause

damage or accidents.

o Never direct the steam jet towards body parts; always handle the steam nozzle with care: risk of
scalding!

o Always unplug the appliance from the power source before filling the boiler tank.

o Before opening the safety cap, and before refilling the boiler tank, make sure that
there is no residual steam still under pressure in the tank, by pressing the steam dis-
penser button.

o Never use the appliance if the boiler tank cap is not correctly inserted.

e Only start the appliance once the boiler tank has been filled to the maximum level, otherwise the
water will not reach the pressure required to dispense the coffee.

o Never leave the appliance in ambient temperatures of less than 0°C, since any water left in the boil-
er tank could freeze, damaging the appliance.

o Never touch the filter clip and the cappuccino maker tube when the appliance is operating, as this
could cause scalding.



o After dispensing coffee, wait at least ten seconds before removing the filter holder, which must be
taken out slowly to prevent water or coffee splashes.

¢ The metal parts on the appliance exterior and filter holder must never be touched while the appli-
ance is operating since they are a potential cause of scalding.

¢ Never place anything except ground coffee into the filter; this could lead to serious damage to the

appliance.

Only ever use containers made in material “for foods”.

Never use sparkling (carbonated) water.

Do not wash attachments in a dishwasher.

Never add de-scaling, aromatic, alcohol-based or cleansing products to the inside of the appliance

as they could cause damage.

¢ |n the event of failures, faults, defects or suspected defects subsequent to a fall, unplug the appli-
ance immediately. Never use a faulty appliance. REPAIRS MAY ONLY BE CARRIED OUT AT AN
AUTHORISED ASSISTANCE CENTRE. No liability will be accepted for damage caused by incorrectly
performed repairs..

e To prevent any risks, if the power cord is damaged it must be replaced by the manufacturer, its
Technical Assistance Service, or a similarly qualified person.

e After first unplugging the appliance and leaving it to cool, clean it only with a non-abrasive, slight-
ly damp cloth and a few drops of a mild, non-aggressive, detergent (never use solvents that could
damage the paintwork); ). NEVER PLACE THE APPLIANCE IN WATER OR OTHER LIQUIDS.

e |n the event that you decide to dispose of the appliance, we advise you to make it inoperative by
cutting off the power cord. We also recommend that any parts that could be dangerous, especially
for children - who may play with the appliance or its parts, be rendered harmless.

e Packaging must never be left within the reach of children as it is potentially dangerous.

e \We recommend that you keep the original packaging, since free assistance is not possible for any
breakdowns or failures resulting from any unsuitable packaging used when dispatching the appli-
ance to an Authorised Assistance Centre.

e This appliance complies with the EEC 89/336 Directive with regard to electromagnetic compatibil-

ity.
DO NOT THROW AWAY THESE INSTRUCTIONS

ARIETE coffee machines are ideal for those who enjoy savouring life’s pleasures, starting with a good
cup of coffee. Thanks to its Thermocream® device, you can now enjoy a hot, creamy cup of coffee
like the ones served in bars in the comfort of your own home. In fact, the Thermocream® device is
formed by a filter, with a hole in the centre to ensure coffeg is dispensed at high pressure, and a plate.
This way it is possible to savour a really creamy coffee with an intense aroma and a full-bodied flavour.
This is possible without needing to press the coffee down firmly and using any type of blend, as long
as it is not too finely ground. Ariete coffee machines also cater to cappuccino lovers because, thanks
to the MAXI CAPPUCCINO device, you can make a rich, creamy froth in just a few seconds. Great
coffee for all with Ariete You & Me!
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DESCRIPTION OF PARTS AND CONTROLS (FIG. 1)

1. Steel bar 10.  Power cord and plug
2. Boiler tank 11, Filter holder

3. MAXI CAPPUCCINO device 12. Thermocream® filter
4. Steam dispenser button 13. Thermocream® plate
5. Removable drip tray 14, Water measure

6. Removable cup grille 15, Boiler tank safety cap
7. Pre-heat/power lever 16.  Appliance hatch

8. Boiler temperature indicator light 17, Drip tray

9. Coffee measure/presser

MAKING COFFEE

ENSURE THAT THE APPLIANGE IS NOT PLUGGED IN AND PLACE IT ON A FLAT, LEVEL SURFACE.

Using for the first time

- Open the hatch (16) and unscrew the boiler tank safety cap (15) anticlockwise.

- Fill the boiler tank completely with water, using the relevant measure (14).

The hole near the safety cap (Fig. 2) allows any excess water poured in with the measure to fall into
the drip tray (5).

- Tighten the boiler tank cap securely, turning it clockwise.

- Dose the ground coffee in the Thermocream® filter (12) using the relevant measure (9): one dose
for one cup of coffee, two doses for two cups.

The Thermocream® filter (12) has a single hole in its lower part to guarantee that cof-

fee is dispensed at high pressure (Fig. 3) which means that the result is a rich, thick cream.

- Add the coffee evenly without pressing it.

- Insert the filter holder into the proper seating turning it 40-45° anticlockwise until it can go no fur-
ther (Fig. 4) and making sure it is correctly in place.

WARNING: If you put too much ground coffee in the filter, it may become difficult to turn the filter

holder inside its seat and/or the filter holder may leak when dispensing coffee.

- Plug the power cord into a mains socket.

- Push the power lever (7) back to the pre-heat position (Fig. 5). The pre-heat indicator light (8) will
switch on.

- While the coffee maker is heating up it is normal for small amounts of steam to be form around the
boiler cap.

- After around 3 minutes, once the temperature has been reached, the pre-heat indicator light (8) will
switch off and the appliance will emit a sound signal. At this point, the appliance is ready to dis-
pense coffee.

WARNING: Never wait for more than 3 minutes after the sound signal before dispens-

ing coffee. After 3 minutes, there may bhe steam leaks or splashes of boiling water

which could cause scalding.

- Place one or two small cups (according to the amount of coffee used in the filter) below the filter
holder.
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- Pull the power lever (7) all the way forwards to begin dispensing the coffee (Fig. 6).

The sound signal may continue even during coffee dispensing.

If coffee dispensing is not begun immediately, the appliance will continue to emit its sound

signal for the entire time that the water in the boiler tank is at the correct temperature.

In any case, we recommend that you do not wait too long before dispensing coffee because this could

alter the taste, leading to coffee with a burnt flavour.

- Once the coffee has reached the required level in the cup, stop dispensing by moving the lever (7)
back to the upright standby position (Fig. 7).

If the lever (7) is not moved back to the upright position after use, small amounts of water and steam

may leak out from the coffee dispensing nozzles for as long as there is water in the boiler tank. This

does not mean that the appliance is malfunctioning. To resolve this problem, it is sufficient to move

the lever (7) to the upright standby position.

WARNING: After dispensing coffee, wait at least ten seconds before removing the filter holder, which

must be taken out slowly to prevent water or coffee splashes.

Successive use

- To dispense more coffee immediately after, proceed as follows:

- Slowly unhook the filter holder from its seat and clean off any coffee grounds from the previous cof-
fee dispensed.

- Place the empty water measure under the MAXI CAPPUCCINO device (3) and release all residual
steam inside the boiler by holding down the steam dispenser button (4) (Fig. 8). With the button
pushed, it is possible to bring the measure forward into its fixed position, allowing you to take your
finger off the steam dispenser button and simply wait for the remaining residual steam to discharge.

- When the steam is all out, move the device (3) back to its initial position, pushing it back with the
measure (Fig. 10).

- Unscrew the safety cap to refill the boiler tank and then follow the steps described here above.

WARNING: : The boiler tank cap is fitted with a safety valve which allows it to be unscrewed only if

all residual steam has been completely released.

MAKING CAPPUCCINO

To make a cappuccino or hot chocolate, or to heat any other beverage, proceed as follows:

If the coffee has already been prepared:

- Move the power lever (7) to the pre-heat position (Fig. 5). In this position, the boiler tank remains
pressurised without dispensing any liquid from the nozzles on the filter holder.

- Place the container of milk to be foamed (or liquid to be heated) under the MAXI CAPPUCCINO
device (3) and press the steam button (4) to start the jet of steam (Fig. 11). While holding down
the button, you can move the milk container forwards until it is in the fixed position, allowing you
to remove your finger from the steam button and to wait until the milk is ready following the direc-
tion of rotation of the device (3) as shown in Fig. 9. During steam dispensing the sound signal may
go on and off, indicating that the boiler is maintaining its temperature.

WARNING: Before pressing the steam button to dispense a jet of steam, make sure that
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the MAXI CAPPUCCINO device is pointed in the correct direction so as not to hit peo-

ple or things with the steam jet.

The steam jet shuts off automatically as the MAXI CAPPUCCINO device is brought back into its
original position by pushing it with the coffee pot (Fig. 10).

- Once steam dispensing has finished, move the power lever (7) back to the upright position (Fig. 7)
and, using a sponge, clean all residues of the liquid heated from the MAXI CAPPUCCINO device.

- |f the steam pressure should be insufficient for frathing the milk, fill the boiler again following the
procedures described in the paragraph “Successive use”.

For the best results, we recommend that you prepare the coffee before frothing the milk.

If the coffee has not already been prepared:

- Fill the boiler tank (as explained in the section entitled "Making coffee”) and move the power lever
(7) to the pre-heat position (Fig. 5). The indicator light (8) will switch on.

- When the front indicator light switches off, indicating that that temperature inside the boiler tank has
reached the optimum level, the appliance will emit a sound signal. Then place the container of milk
to be foamed (or liquid to be heated) under the MAXI CAPPUCCINO device (3) and press the steam
button (4) until the liquid is heated or foamed as required (Fig. 11). To make this operation easier,
position the device in the fixed position with the help of the container itself, rotating the device (3)
forward as shown in Fig. 9. During steam dispensing the sound signal may go on and-
off indicating that the boiler is maintaining its temperature.

WARNING: Before pressing the steam button to dispense a jet of steam, make sure that

the MAXI CAPPUCCINO device is pointed in the correct direction so as not to hit peo-

ple or things with the steam jet.

- To stop the jet of steam, release the button (4) or bring the MAXI CAPPUCCINO device back to its
original position by rotating it back as shown in Fig. 10.

- Return the lever to its upright position (Fig. 7), and using a sponge, clean all residues of the heat-
ed liquid from the MAXI CAPPUCCINO device.

WARNING: While dispensing steam, always take care never to place your hands beneath the MAXI

CAPPUCCINO device, which issues a hot jet of steam. Risk of scalding.

- After dispensing steam, water residues may continue to come out from the MAXI CAPPUCCINO
device (3). To avoid wetting the surface on which the appliance stands, open the drip tray (17), by
pressing your finger on its right-hand side (Fig. 12).

REGULAR CLEANING

WARNING: All cleaning operations described here must only be performed when the appliance is
unplugged form the mains power.

Cleaning the Thermocream® coffee filter (12)

Make sure that both the internal holes and the single coffee dispenser hole are not clogged, if neces-
sary, clean them with a small brush.

For perfect filter cleaning, it is advised that you periodically use purpose made COFFEE CLEAN deter-
gent pellets available at Authorised Ariete Assistance Centres, following the instructions on the pack-
age.
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Cleaning the Thermocream® plate (13)
Remove the disc from the filter holder and rinse it under running water.

Cleaning the filter holder hook seat
With use, the filter holder hook seat may become soiled with coffee grounds that can be cleaned off
with a sponge (Fig. 13).

Cleaning the MAXI CAPPUCCINO device (3)

WARNING: To prevent the risk of scalding, only clean the MAXI CAPPUCCINO device (3) once it is
cool.

Unscrew the device from its support pipe (Fig. 14), and wash it under running water. The pipe can be
cleaned with a non-abrasive cloth. Screw the MAXI CAPPUCCINO (3) device back until it clicks into
place, but make sure not to tighten it excessively. If necessary, use a pin to clean the steam dispens-
ing hole.

Cleaning the removable cup grille (6) and drip tray (5)

- Remove the cup grille (6) and drip tray (5) (Fig. 15).

- Wash both under running water and dry them.

- Refit the drip tray (5) slotting the four bottom holes onto the four pegs in the base (Fig. 16).

- Refit the grille (6) by placing one of the alignment holes level with the tab on the drip tray (Fig. 17).

DECALCIFICATION OF THE COFFEE MAKER

The coffee maker requires regular decalcification. The frequency depends on the quality of the water

used and the amount the maker is used.

In any case, it is strongly advised that you decalcify the coffee maker every 800 uses,(or about every

6 months). Use NOCAL by Ariete, available at Authorised Assistance Centres.

Proceed as follows:

- Remove the filter holder from its hook.

- Dissolve one full tea-spoon of decalcifying product (about 8 g.) in 1 measure (14) of warm water
(about 220 ml), pour the solution into the boiler and close the boiler cap.

- Place a container under the coffee dispenser lip (with the filter holder removed), and another con-
tainer under the steam arm.

- Bring the lever (7) to the pre-heat position (Fig. 5).

- Once the sound signal comes on, wait 2 minutes, then dispense one cup of water bringing the lever
completely forward (Fig. 6).

- Push the lever back to the pre-heat position, and immediately dispense the steam from the MAXI
CAPPUCCINO device (3).

- Repeat the entire procedure once more, ALWAYS following the steps described in the paragraph
“Successive use”.

The decalcifying product remaining in the packet can be stored in a dry place for the next time you

decalcify the coffee maker.

Once finished decalcifying the coffee maker, rinse the boiler well with fresh water, then run the machine
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twice successively with only water so as to remove any trace of acid in the system.

TROUBLESHOOTING

The appliance does not dispense any steam.

- The MAXI CAPPUCCINO device needs cleaning: use a pin to remove any scale build up inside the
hole on the MAXI CAPPUCCINO (3).

- The water level in the boiler tank is insufficient: refill the boiler tank, taking the necessary precau-
tions as described in the paragraph “Successive use” and repeat the steps for dispensing steam.

Coffee leaks out from the sides of the filter holder:

- Probably, too much ground coffee has been placed in the filter, preventing the filter holder from
being correctly tightened in its seat: repeat the operation, this time using the correct amount of cof-
fee.

- There are residues of ground coffee on the seal of the filter holder seat: clean the seal of the perfo-
rated disc with a damp sponge (Fig. 12)

- If the problem persists after you have followed these procedures, contact an Authorised Assistance
Centre.

Coffee is not dispensed. is dispensed too slowly. or is dispensed unevenly from the dispenser holes:

- It s possible that slow coffee dispensing depends on a lack of water coming from the perforated
disc in the filter holder seat. In fact, it is possible that after a few months of use, coffee residues or
scale can clog the holes in the disc: clean it with a damp sponge (Fig. 13).

- There is no water in the boiler tank: fill the tank completely using the relevant measure, as explained
in the paragraph “Successive use”.

- Uneven dispensing from the two dispenser holes could be caused by overfilling of the coffee filter,
or by coffee that is too finely ground or pressed.

The indicator light does not switch on:

- The power cord is not connected to the power mains. Make sure that the appliance is plugged in
correctly.

- Itis possible that the boiler tank is not functioning correctly: if the problem persists after you have
followed the above procedure, contact an Authorised Assistance Centre.

Coffee is too watery and cold:

- The coffee blend has been ground too coarsely: for a more concentrated, hotter coffee, it is best to
use a more finely ground blend. We also recommend pre-heating the coffee cups by rinsing them
in hot water.
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WICHTIGE HINWEISE

VORLIEGENDE ANLEITUNG SORGFALTIG DURCHLESEN.
Vor dem Gebrauch von Elektrogerdten sind einige Vorsichtsmafinahmen zu tiben, u.a:

Das Gerdt ist mit Temperaturreglern und einem Sicherheitsverschluss ausgestattet, deren
Ausftihrung der europdischen Elektrogerdterichtlinie entspricht.

Bevor das Gerdt an das Stromnetz angeschlossen wird, ist zu iberpriifen, dass die Spannung auf
dem unter der Maschine befindlichen Schild mit der Spannung des Stromnetzes vor Ort (iberein-
stimmt.

Das Gerdt ist nur fir den Hausgebrauch, nicht fiir Handels- oder Industriezwecke bestimm.

Das Gerdt nur an mit Erdung ausgestatteten Steckdosen anschliefien.

Die unter Spannung stehenden Teile niemals mit Wasser in Berlihrung bringen: Kurzschlussgefahr!
Einen ausreichend beleuchteten und sauberen Raum wéhlen, dessen Steckdose leicht erreichbar ist.
Das Gerdt auBer Reichweite von Kindern oder ungeeigneten Personen halten.

Das Gerdt keinen Witterungseinfliissen (Regen, Sonne, usw.) aussetzen.

Das Gerdt vor dem Gebrauch auf eine Horizontalflache stellen.

Beim Geratetransport darf die Hand nicht unter den Flansch gehalten werden. Letzterer kinnte sehr
heif} sein, sofern zuvor eine Kaffeeausgabe erfolgte. Beim Transport den Steuerhebel nicht ber{ihren.
Andernfalls kénnte das im Kocher verbliebene Heifwasser auf die Hand fallen und Brandwunden
verursachen.

Soll das Gerdt fiir eine lange Zeit nicht verwendet werden, ist es empfehlenswert, den Stecker aus
der Steckdose zu ziehen.

Um Schdden zu vermeiden, darf die Maschine nie ohne Wasser im Wasserkocher benutzt werden.
Den Wasserkocher niemals mit heiBem oder kochendem Wasser fiillen.

Das Netzkabel darf nicht mit den warmen Maschinenfléchen in Berlihrung kommen.

Das Gerdt nicht auf oder in die Nahe von Wérmequellen stellen.

Den Stecker vor Reinigungs- oder Wartungsarbeiten aus der Steckdose ziehen.

Der Gebrauch von Verlangerungskabeln, die vom Gerdtehersteller nicht freigegeben wurden, kann
Schéden und Unfélle verursachen.

Den Dampfstrahl niemals auf Korperteile richten; die Dampfdise vorsichtig handhaben:
Verbriihungsgefahr!

Das Gerdt vom Stromnetz abtrennen; erst dann den Wasserkocher auffiillen.

Bevor den Verschluss des Wasserkochers entfernt wird und auf jeden Fall bevor den
Kocher mit Wasser gefiillt wird, ist das Dampfdruckknopf zu driicken, um sich zu ver-
sichern, daB sich kein Druckdampf im Wasserkocher noch befindet.

e Das Gerdt darf nie gebraucht werden, wenn der Kocherverschluss nicht korrekt eingedreht ist.
e Den Wasserkocher bis zum Hochststand auffiillen; erst dann die Maschine einschalten, sonst

erreicht das Wasser den fir Kaffegausstrémung notwendigen Druck nicht.
Die Raumtemperatur darf nicht unter 0°C fallen, da sonst das im Maschinenkocher verbliebene
Wasser gefrieren und Schaden verursachen kénnte.
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e Die Einhakvorrichtung des Filterhalters und die Dampfdiise diirfen bei eingeschaltetem Gerét nicht
bertinrt werden, da Verbrithungsgefahr besteht.

e Am Ende der Kaffeeausgabe etwa zehn Sekunden abwarten, bevor der Filterhalter abgenommen
wird. Zur Vermeidung von Wasser- oder Kaffeespritzern ist dieser nur langsam abzunehmen.

 Die externen Metallteile des Gerats und Filterhalters diirfen bei eingeschaltetem Gerdt nicht beriihrt

werden: Sie kénnten Verbrennungen verursachen.

Den Filter nur mit Pulverkaffee fiillen, andernfalls kdnnten ernste Gerdteschdden auftreten.

Nur Behdlter aus nahrungsmitteltauglichem Material verwenden.

Kein Sprudelwasser (mit Kohlendioxid angereichert) verwenden.

Die Gerdtezubehdre nicht in der Geschirrsptilmaschine waschen.

Keine Entzunderungs- oder Reinigungsmittel oder aromatische und alkoholhaltige Mittel in das

Gerdt hinzufiigen, da diese die Maschine beschadigen kdnnten.

e Bei Betriebsstérungen, Defekten oder einem bestehenden Schadensverdacht infolge eines
Herabfallens des Gerdts ist sofort der Stecker aus der Steckdose zu zighen. Defektes Gerdt niemals
benutzen. DIE REPARATUREN DURFEN AUSSCHLIESSLICH VON DER AUTORISIERTEN KUNDEN-
DIENSTSTELLE AUSGEFUHRT WERDEN. Der Hersteller ibernimmt keine Haftung fiir eventuelle
Schéden, die durch unsachgeméBe Reparaturen entstehen.

e Falls das Speisekabel beschadigt ist, muss es zur Gefahrenvermeidung vom Hersteller, von seiner
Kundendienststelle oder jedenfalls von einer dazu ausgebildeten Person ausgewechselt werden.

e Das Stromkabel des Geréts abtrennen und abwarten, dass sich die heiBen Teile abkiihlen. Erst dann
das Gerdt mit einem ausschlieBlich weichen, leicht angefeuchteten Tuch und wenigen Tropfen sanf-
ten Neutralreiniger (keine lackschddlichen Losungsmittel verwenden) reinigen; NIEMALS IN WAS-
SER ODER ANDERE FLUSSIGKEITEN TAUCHEN.

e Falls dieses Gerat entsorgt werden soll, ist sein Speisekabel abzuschneiden, so dass es nicht mehr
funktionsféhig ist. Darliber hinaus sind all die Gerateteile unschédlich zu machen, die vor allem fir
Kinder, die das Gerét als Spielzeug verwenden kénnten, eine Gefahr darstellen.

e \erpackungsteile nicht in der Nahe von Kindern lassen. Sie stellen eine Gefahrenquelle dar.

* Die Originalpackungen sollten aufgehoben werden, da der kostenlose Kundendienst keine Schéaden
abdeckt, die auf eine ungeeignete Produktpackung bei der Versendung an eine zugelassene
Kundendienststelle zurlickzuftihren sind.

e Dieses Gerdt entspricht der Richtlinie EWG 89/336 (ber die elektromagnetische Kompatibilitét.

VORLIEGENDE GEBRAUCHSANLEITUNG AUFBEWAHREN

Die Kaffeemaschinen ARIETE sind das Ideale, um bei einer guten Tasse Kaffee beginnend das Leben
zu genieBen. Dank der Thermocream® Vorrichtung kann man immer auch zu Hause einen warmen
und cremeartigen Kaffee vorbereiten, der ganz und gar dem Espresso-Bar dhnelt. Die Thermocream®
Vorrichtung besteht aus einem in der Mitte gelochten Filter, der einen Kaffeefluss unter hohem Druck
versichert, und aus einer Scheibe. Diese Vorrichtung erlaubt, einen dichten, kréftigen und hocharo-
matischen Kaffee zu genieBen, ohne daf es notwendig wird, das Kaffegpulver im Filterhalter energisch
zu driicken. Fir die Zubereitung kann man jede Kaffeemischung verwenden, vorausgesetzt sie nicht zu
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fein ist. Doch auch die Cappuccino-Fans kommen nicht zu kurz: Die Dampivorrichtung MAXI CAP-
PUCCINOQ erzielt in nur wenigen Sekunden einen dichten und vollen Milchschaum. Geniefen Sie Ihren
Kaffee mit You & Me von Ariete!

BEDIENUNGEN- UND TEILEBESCHREIBUNG (ABB. 1)

1. Stahlstab 10.  Netzkabel und Stecker

2. Wasserkocher 11, Filterhalter

3. MAXI CAPPUCCINQ Vorrichtung 12. Thermocream® Filter

4. Dampfdruckknopf 13. Thermocream® Scheibe

5. Herausnehmbare Tropfschale 14, Wassermessbecher

6. Herausnehmbarer Tassensiebtrager 15.  Sicherheitsverschluss Wasserkocher
7. Vorwdrmen- und Bedienungshebel 16.  Abdeckung

8. Kontrollleuchte Wasserkochersheizung 17. Tropfschale

9. Kaffeemessbecher/Anpresser

KAFFEEZUBEREITUNG

SICHERSTELLE, DAB DAS GERAT AN DIE STECKDOSE NICHT ANGESCHLOSSEN IST, UND DAS

GERAT AUF EINE HORIZONTALFLACHE STELLEN.

Ersteinsatz

- Die Abdeckung (16) heben und den Sicherheitsverschluss (15) des Wasserkochers nach links aus-
drehen.

- Wasserkocher mithilfe des Wassermessbechers (14) mit Wasser bis zum Hachststand fiillen

Das neben dem Sicherheitsverschluss befindliche Loch (Abb. 2) erlaubt, dem eventuellen

Wassertiberfluss in den Tropfschale (5) sich zu sammeln.

- Den Verschluss des Wasserkochers nach rechts zudrehen.

- Der Thermocream® Filter (12) mithilfe des Kaffeemessbechers (9) mit gemahlenem Kaffee fiillen:
Eine Dose flr eine Tasse, zwei Dosen fir zwei Tassen.

Der Thermocream® Filter (12) ist im unteren Seite mit einem einzigem Loch ausge-

stattet, das einen Kaffeefluss unter hohem Druck (Abb. 3) und daher einen Kaffee mit einer

hohen und dichten Creme versichert.

- Das Kaffeepulver gleichartig dosieren ohne anzudriicken.

- Den Filterhalter in seinem Sitz einsetzen und um 40-45° nach links bis zum Anschlag drehen (Abb.
4) Sicherstellen, dass er fest eingehakt wurde.

ACHTUNG: Sollte den Filter mit zuviel Kaffeepulver gefiillt werden, kann das Eindrehen des

Filterhalters in seinem Sitz schwierig sein und/oder Kaffee wahrend der Kaffeeausstromung aus dem

Filterhalter tiberflieRen.

- Den Stecker an der Steckdose anschlieBen.

- Den Bedienungshebel (7) nach hinten bis zur Vorwdrmenstellung (Fig. 5) schieben. Die
Kontrollleuchte (8) der Heizung des Wasserkochers schaltet sich ein.

- Wiéhrend der Erwérmung sind leichte Dampfausstrahlungen neben dem Kocherverschluss ganz
normal.
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- Nach ungefahr 3 Minuten wird die Betriebstemperatur erreicht, die Erwdrmungsleuchte schaltet sich
aus und ein leichtes Tonsignal wird herausgegeben. Nun ist das Gerét fiir den Kaffeeauslauf fertig.

ACHTUNG: Ist das Tonsignal zu hiren, muss die Kaffeeausgabe innerhalb von 3 Minuten

erfolgen. Andernfalls kinnte bei der Ausgabe ein Dampfaustritt oder kochend heiBe

Wasserspritzer die Folge sein, die eventuell Verbrennungen verursachen kinnen.

- Eine oder zwei Tassen (je nach der im Filter dosierten Kaffeemenge) unter den Filterhalter stellen.

- Den Bedienungshebel (7) ganz nach vorne schieben, um den Kaffeeauslauf zu starten (Abb. 6).
Das Tonsignal kann auch wahrend des Kaffeeauslaufs andauern.

Falls der Kaffegauslauf nicht sofort startet, wird das Tonsignal andauern, bis das Wasser im

Kocher die Betriehstemperatur erreicht. Es ist aber empfehlenswert, nicht zu lange vor dem

Kaffeeauslauf abwarten, sonst kinnte den Kaffeegeschmack sich verdndern und nach Verbranntem

schmecken.

- Sobald die gewtinschte Kaffeemenge erreicht wird, ist den Hebel (7) in die senkrechte Ruhestellung
(Abb. 7) zu schieben, um die Kaffeeausstromung zu unterbrechen.

Falls der Hebel (7) am Ende des Kaffeeauslaufs nicht in die senkrechte Stellung gestellt wird, kdnnen

kleine Mengen von Wasser und Dampf aus den Auslaufréhrchen herauskommen, bis wann der Kocher

noch Wasser enthdlt. Um dieses Problem, das keine Stérung ist, zu entfernen, muss der Hebel (7) wie-

der in die Ruhestellung positioniert werden.

ACHTUNG: Am Ende der Kaffeeausgabe etwa zehn Sekunden abwarten, bevor der Filterhalter abge-

nommen wird. Zur Vermeidung von Wasser- oder Kaffeespritzern ist dieser nur langsam abzunehmen.

Nach dem Ersteinsatz

- Folgendes ist das Verfahren, um sofort eine weitere Kaffeezubereitung durchzufiihren:

- Den Filterhalter langsam aus seinem Sitz herausnehmen und das Kaffeepulver der vorhergehenden
Zubereitung entfernen.

- Den Wassermessbecher (14) unter die MAXI CAPPUCCINO Vorrichtung (3) stellen. Den
Dampfknopf(4) driicken, um den noch im Kocher befindlichen Dampf zu entfernen (Abb. 8).
Wahrend den Knopf noch gedrtickt ist, kann man den Becher nach vorne bis zur Feststellung zie-
hen, so dal3 man den Finger aus dem Dampfknopf entfernen kann und einfach auf den kompletten
Dampfaustritt warten (Abb. 9).

- Die Vorrichtung (3) am Ende der Dampfausgabe mit dem Messbecher nach hinten schieben, um es
auf die Anfangsstellung wiederzusetzen (Abb. 10).

- Den Sicherheitsverschluss ausdrehen, um den Wasserkocher neu zu fiillen. Danach wie oben
geschrieben vorgehen.

ACHTUNG: Der Kocherverschluss ist mit einem Sicherheitsventil ausgestattet, das das Ausdrehen

nur bei kompletter Entfernung des verbliebenen Restdampfes erlaubt.

CAPPUCCINO-ZUBEREITUNG

Um einen Cappuccino, eine Schokolade oder ein anderes warmes Getrénk zu bereiten, muss man wie
folgt vorgehen:

wenn vorher Kaffee vorbereitet wurde:

- den Hebel (7) in die Vorwdrmenstellung setzen (Abb. 5). In dieser Stellung bleibt der Kocher unter
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Druck mit keinem Auslauf aus den Réhrchen des Filterhalters.

- Den Behélter mit der zu schlagenden Milch (oder mit dem zu kochenden Getrdnk) unter die MAXI
CAPPUCCINO Vorrichtung (3) stellen und den Dampfknopf (4) driicken, um den
Dampfausstrémung zu starten (Abb. 11). Beim gedriickten Knopf kann man die Milchkanne nach
vorne bis zur Feststellung bringen, so da man den Finger aus dem Dampfknopf entfernen kann
und einfach abwarten, bis wann die Milch schaumig wird, wie gewtinscht. Hierzu ist die Vorrichtung
(3) zu drehen, wie in der Abb. 9 gezeigt wird. Wahrend des Dampfaustritts kann das Tonsignal sich
ein/ausschalten, um zu zeigen, daB die Betrigbstemperatur des Kocher erhalten wird.

ACHTUNG: Vor der Betdtigung des Dampfknopfes, der die Dampfausgabe startet, ist

die Vorrichtung MAXI CAPPUCCINO korrekt zu richten, damit der Dampfstrahl weder

Sachen noch Personen treffen kann.

Wenn die MAXI CAPPUCCINO Vorrichtung (3) mithilfe der Kanne nach hinten auf die
Anfangsstellung geschoben wird (Abb. 10), wird die Dampfausstrdmung automatisch unterbro-
chen.

- Am Ende des Dampfaustritts muss man den Hebel (7) auf die senkrechte Stellung setzen (Abb. 7)
und Milchreste von der MAXI CAPPUCCINO Vorrichtung mit einem feuchten Tuch entfernen.

- Falls die Dampfwirkung nicht ausreichend ist, um die Milch zu schiumen, muss der Kocher wieder
versorgt werden, wie im Abschnitt ,,Nach dem Ersteinsatz* beschrieben.

Zur Erzielung der bestmdglichen Resultate ist es empfehlenswert, erst den Kaffee zu kochen und
dann die Milch zu schlagen.

Wenn vorher keinen Kaffee vorbereitet wurde:

- den Kocher fiillen (wie im Abschnitt ,Kaffeezubereitung” geschrigben wird) und den Hebel (7) auf
die Vorwdrmenstellung setzen (Abb. 5). Die Kontrollleuchte (8) schaltet sich ein.

- Bei Ausschaltung der Vorderleuchte und Ausgabe des Tonsignals hat der Kocher die notwendige
Betriebstemperatur erreicht, um Dampf auszustromen. Den Behélter mit der zu schlagenden Milch
(oder mit dem zu kochenden Getrank) unter die MAXI CAPPUCCINO Vorrichtung (3) stellen und
den Damptknopf (4) bis zur Erreichung des gewiinschten Ergebnisses gedruckt halten (Abb. 11).
Um das Verfahren einfacher zu machen, kann man die Vorrichtung mithilfe der Kanne auf die
Feststellung positioniert werden. Hierzu muss man die Vorrichtung (3) nach vorne drehen, wie in
der Abb. 9 gezeigt wird. Wéhrend des Dampfaustritts kann das Tonsignal sich ein/aus-
schalten, um zu zeigen, dafl die Betriebstemperatur des Kocher erhalten wird.

ACHTUNG: Vor der Betdtigung des Dampfknopfes, der die Dampfausgabe startet, ist

die Vorrichtung MAXI CAPPUCCINO korrekt zu richten, damit der Dampfstrahl weder

Sachen noch Personen treffen kann.

- Um die Dampfausstrémung zu unterbrechen, ist den Knopf (4) loszulassen oder die MAXI CAP-
PUCCINO Vorrichtung auf die Anfangsstellung zu setzen. Hierzu muss die Vorrichtung nach hinten
gedreht werden, wie Abb. 10 zeigt.

- Hebel auf die senkrechte Stellung wieder setzen (Abb. 7) und mdgliche Reste des Getrdnkes mit
einem feuchten Tuch von der MAXI CAPPUCCINO Vorrichtung entfernen.

ACHTUNG: Wahrend des Dampfaustritts Hande nicht unter die MAXI CAPPUCCINQ Vorrichtung, aus

der heiBen Dampf herauskommt, setzen und die Vorrichtung nicht sofort nach dem Einsatz beriihren:

Verbriihungsgefahr!
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- Am Ende der Dampfausstromung kann noch Wasser von der MAXI CAPPUCCINO Vorrichtung (3)
heraustreten. Um zu vermeiden, daf die Arbeitsfldche nass wird, die Tropfschale (17) 6ffnen. Hierzu
muss man mit einem Finger auf der rechten Seite der Schale driicken (Abb. 12).

REGELMASSIGE REINIGUNG

ACHTUNG: vor der Reinigung muss das Netzkabel vom Stromnetz abgetrennt werden.

Reinigung des Thermocream® Filters (12), der die Kaffeemischung enthiilt
Sicherstellen, daf die inneren Lochelchen und das Einzigloch fiir den Kaffegaustritt nicht verstopft
sind. Wenn notwendig, kénnen Locher mit einem Biirstchen gereinigt werden.

Fir eine optimale Reinigung des Filters ist es empfehlenswert, regelmaBig die Reinigungspastillen
COFFEE CLEAN zu verwenden, die von den autorisierten Kundendienststellen verkauft werden. Bitte
folgen Sie die in der Verpackung enthaltene Anleitung.

Reinigung der Thermocream® Scheibe (13)
Scheibe aus dem Filterhalter herausziehen und unter laufendem Wasser spiilen.

Reinigung des Filterhaltersgriffs
Wegen des Gebrauchs kénnen Kaffeereste im Filterhaltersgriff sedimentieren. Der Filterhaltersgriff
kann mit einem feuchten Tuch gereinigt werden (Abb. 13).

Reinigung der MAXI CAPPUCCINO Vorrichtung (3)

ACHTUNG: Um Verbrennungen zu vermeiden, ist die Reinigung der Maxi Cappuccino (3) nur durch-
zufiihren, wenn die Vorrichtung kalt ist.

Die Vorrichtung aus dem Halter6hrchen ausdrehen (Abb. 14) und unter laufendem Wasser spiilen. Das
Rohrchen kann mit einem weichen Tuch gereinigt werden. Die Maxi Cappuccino Vorrichtung (3) bis
zum Anschlag wieder zudrehen. Wenn nétig, kann das Dampfldchelchen mit einen Nadel geputzt wer-
den

Reinigung der herausnehmbarer Tropfschale (5) und des Tassensiebtragers (6)

- Tropfschale (5) und Tassensiebtrdger (6) herausziehen (Abb. 15).

- Unter laufendem Wasser spiilen und trocknen.

- Den Tropfschale (5) mit den vier unteren Léchern auf den vier Zapfen wieder einsetzen (Abb. 16).

- Den Gitter (6) installieren, indem eines der Fluchtungsldcher mit dem auf der Tropfschale befindli-
chen Einschnitt ausgerichtet ist (Abb. 17).

ENTKALKUNG DER KAFFEEMASCHINE

Die Maschine muss in regelmaBigen Abstdnden entkalkt werden. Die Haufigkeit dieses Vorgangs
hédngt von der Wasserqualitat und der Anzahl der Maschineneinsétze ab.

Es empfiehlt sich auf alle Félle, eine Entkalkung etwa alle 800 Einsdtze (oder ungefahr nach 6 Monaten)
vorzunghmen.

Hierzu den in den autorisierten Ariete-Kundendienststellen verkauften NOCAL Entkalker verwenden.
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Wie folgt vorgehen:

- Den Filterhalter aus der Einhakvorrichtung abziehen.

- Einen vollen Teeldffel Entkalker (etwa 8 gr.) in einem Messbecher (14) lauwarmes Wasser l6sen, die
Mischung in den Wasserkocher geben und den Verschluss ansetzen.

- FEinen Behdlter unter den Kaffeeabgabeflansch (ohne eingesetzten Filterhalter) sowie einen weiteren
unter die Dampfvorrichtung stellen.

- Den Hebel (7) auf die Vorwarmenstellung setzen (Abb. 5).

- Zwei Minuten nach der Tomsignaleinschaltung abwarten. Erst dann ein Glas Wasser herausstrémen
lassen. Hierzu muss den Hebel ganz nach vorne geschoben werden (Abb. 6).

- Den Hebel auf die Vorwdrmenstellung wieder setzen und sofort Dampf aus der MAXI CAPPUCCI-
NO Vorrichtung (3) herausstrémen lassen.

- Das gesamte Verfahren noch einmal durchfithren. Dabei sind IMMER die im Abschnitt “Nach dem
Ersteinsatz” beschrigbene Anleitungen zu folgen.

Das im Beutel verbliebene Entkalkungsmittel kann fiir die ndchste Entkalkung an einem trockenen Ort

aufbewahrt werden.

Wasserkocher nach dem Entkalkungsvorgang sorgféltig mit kaltem Wasser spiilen. Danach die

Maschine zwei aufeinanderfolgende Male einschalten; dabei nur Wasser einsetzen, um aus der Anlage

alle Séurereste wegzuspiilen.

BESEITIGUNG DER FOLGENDEN PROBLEME BEI DER KAFFEE- ODER CAPPUCCINO-

ZUBEREITUNG

Kein Dampfaustritt aus der Dampfvorrichtung:

- Die MAXI CAPPUCCINO Vorrichtung ist zu reinigen. Mdgliche Verkrustungen im inneren Loch der
Maxi Cappuccino Vorrichtung (3) mit einer Nadel entfernen.

- Ungeniigende Wassermenge im Kocher. Der Kocher laut dem im Abschnitt “Nach dem Ersteinsatz”
beschrieben Verfahren wieder fiillen und das Verfahren fiir die Dampfausstromung wieder durch-
fiihren.

Aus dem Filterhalter flielSt Kaffee heraus:

- Wahrscheinlich wurde den Filterhalter mit zuviel Kaffeepulver gefiillt, das eine korrekte Befestigung
des Filterhalters in der Hackvorrichtung verhindert hat. Filterhalter mit der richtigen Kaffeemenge
neu fillen.

- Reste von gemahlenem Kaffee auf der Dichtung des Filterhaltersgriffs: Dichtung der gelochten
Scheibe mit einem feuchten Tuch reinigen (Abb. 12)

- Falls das Problem trotz der oben genannten MaBnahmen nicht beseitigt werden kann, wenden Sie
sich bitte an eine autorisierte Kundendienststelle.

Der Kaffee flieBt nicht, flieBt zu langsam oder nicht gleichartig aus den Léchern:

- Der ungeniigende Kaffeeausfluss kann von einem ungeniigenden Wasseraustritt aus der gelochten
Scheibe im Filterhaltersgriff abhdngen. Nach einigen Monaten Einsatz konnen Kaffeereste oder
Kalkstein die Locher der Scheibe verstopfen. Scheibe mit einem feuchten Tuch reinigen (Abb. 13).

- Es gibt kein Wasser im Kocher. Wasserkocher mit Messbecher komplett fillen, wie im Abschnitt
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“Nach dem Ersteinsatz” beschrieben wird.
- Der unregelméBigen Kaffeefluss aus den zwei Ldchern kann von einer zu groBen Kaffeemenge im
Filterhalter oder vom Einsatz einer zu feinen oder zuviel gedruckten Mischung abhéngen.

Die Kontrollleuchte schaltet nicht ein:

- Das Netzkabel ist am Stromnetz nicht angeschlossen. Stecker an der Steckdose anschliefen.

- Der Wasserkocher kdnnte fehlerhaft sein. Falls das Problem trotz der oben genannten Mafnahme
nicht beseitigt werden kann, wenden Sie sich bitte an eine autorisierte Kundendienststelle.

Der Kaffee ist zu wésserig und kalt:

- Die Kaffeemischung ist zu grob. Um einen stérkeren und wérmeren Kaffee vorzubereiten, ist eine
feinere Kaffeemischung zu verwenden. Es ist empfehlenswert, die Kaffeetassen im heifen Wasser
zu spiilen, um digse vorzuwarmen.
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INSTRUCTIONS IMPORTANTES

LIRE ATTENTIVEMENT CES INSTRUCTIONS
Lorsque vous utilisez des appareils électriques, il est nécessaire de prendre les précautions suivantes:

L'appareil est muni de thermostats et d'un bouchon de sécurité; leur construction est conforme aux
normes européennes relatives aux appareils électroménagers.

Avant de brancher I'appareil au réseau d'alimentation, vérifiez que la tension indiquée sur la pla-
quette située sous I'appareil corresponde a celle du réseau local.

Cet appareil est congu exclusivement pour I'usage domestique et il ne doit en aucun cas étre des-
tiné & un usage commercial ou industriel.

Branchez toujours I'appareil a une prise de courant avec mise a la terre.

Ne mettre jamais les parties sous tension en contact avec de I'eau: risque de court-circuit!

Choisir un lieu suffisamment éclairé, propre et avec une prise de courant facilement accessible.
Ne laissez jamais I'appareil a la portée des enfants ou des personnes incapables.

N'exposez pas I'appareil aux agents atmosphériques (pluie, soleil, etc.).

Pendant I'utilisation, positionnez I'appareil sur une surface parfaitement horizontale.

Ne pas transporter la machine avec la main sous la bride car cette derniére peut &tre briilante si elle
vient de distribuer le café. Pendant le transport, ne pas toucher le levier de commande afin d'éviter
que I'eau chaude restée dans la chaudiére ne tombe sur les mains en provoquant des brdlures.

En cas de non utilisation prolongée, il est conseillé de débrancher la prise de courant.

N'utilisez pas la machine sans eau dans la chaudiére, pour éviter de I'endommager.

Ne jamais remplir la chaudiére avec de I'eau chaude ou bouillante.

Le céble d'alimentation ne doit jamais entrer en contact avec les parties chaudes de la machine.
Ne placez pas I'appareil sur ou pres de sources de chaleur.

Débranchez la fiche de la prise de courant avant toute intervention de nettoyage ou d'entretien.
L'usage de rallonges électriques non autorisées par le constructeur de I'appareil peut provoquer des
dommages et des incidents.

Ne dirigez jamais le jet de vapeur vers les parties du corps; manipulez avec soin la lance de la
vapeur: risque de brlures!

e Avant de remplir la chaudiére, débranchez I'appareil de la prise de courant.
e Avant d’ouvrir le bouchon de la chaudiére et, dans tous les cas, avant toute opéra-

tion de remplissage, vérifiez toujours, en actionnant le poussoir de distribution de
la vapeur, que I'intérieur de la chaudiére soit entierement vide, sans résidu de
vapeur sous pression.

Avant d'actionner la machine, vérifiez que le bouchon de la chaudiére ait été introduit correctement.
N'actionnez la machine que lorsque la chaudiére a été remplie jusqu’au niveau maximum. Dans le
cas contraire, I'eau n'atteint pas la pression nécessaire pour la distribution du café.

Ne laissez pas la machine a une température ambiante inférieure a 0° C car le résidu d’eau dans la
chaudiere pourrait geler et provoquer des dommages.

Ne touchez pas le support du porte-filtre et le tube a cappuccino lorsque I'appareil est en fonction:
risque de brdlures!
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e Alafin de la distribution du café, attendre une dizaine de secondes avant de retirer le porte-filtre
qui doit étre enlevé lentement pour éviter les éclaboussures d'eau ou de café.

¢ Ne pas toucher les parties métalliques externes de I'appareil et du porte-filtre lorsque la machine
est en fonction, pour éviter les risques de bralures.

¢ Ne jamais introduire dans le filtre de substances différentes du café en poudre; cela pourrait pro-

voquer des dommages graves de l'appareil.

Utiliser seulement des récipients réalisés avec des matériaux “pour usage alimentaire”

N'utilisez pas d’eau piquante (additionnée avec de I'anhydride carbonique).

Ne lavez pas les accessoires dans le lave-vaisselle.

N'ajoutez jamais de produits désincrustants, aromatiques, alcooliques ou détergents a l'intérieur de

I'appareil car cela pourrait I'endommager.

e En cas de panne de fonctionnement, de vice ou de défaut suspect aprés une chute, débranchez
immédiatement la fiche de la prise de courant. Ne mettez jamais I'appareil en marche si ce dernier
est défectueux. LES REPARATIONS DOIVENT ETRE EFFECTUEES EXCLUSIVEMENT PAR LES
CENTRES DE SERVICE APRES-VENTE AGREES. Nous déclinons toute responsabilité pour les
éventuels dommages dérivant d'une intervention de réparation effectuée de fagon incorrecte.

e Si le cable d'alimentation est endommagé, il doit &tre remplacé par le constructeur ou par son ser-
vice aprés-vente ou, dans tous les cas, par un technicien qualifié afin de prévenir tout danger.

e Apres avoir débranché la fiche d'alimentation et apres avoir laissé refroidir les parties chaudes, I'ap-
pareil peut &tre nettoyé en utilisant exclusivement un chiffon non abrasif 1égérement humide, et en
ajoutant quelques gouttes d’un produit détergent neutre non agressif (n'utilisez pas de solvants qui
abiment la peinture); NE METTEZ JAMAIS UAPPAREIL SOUS LEAU OU AUTRES LIQUIDES.

e Sivous décidez de vous défaire de I'appareil, il est conseillé de le rendre inutilisable en éliminant
le cable d’alimentation. Il est en outre recommandé d'exclure toute partie de I'appareil susceptible
de constituer une source de danger, spécialement pour les enfants qui peuvent jouer avec I'appa-
reil

¢ Ne laissez pas les parties de I'emballage a la portée des enfants car elles représentent une source
potentielle de danger.

e || est conseillé de conserver les emballages originaux, car l'assistance gratuite n'est pas prévue
pour les dommages dus par un emballage non approprié au produit lors du transport auprés du
Centre de Service Aprés-vente agréé.

e (et appareil est conforme 4 la directive 89/336 CEE relative a la compatibilité électromagnétique.

CONSERVER SOIGNEUSEMENT CES INSTRUCTIONS

Les machines a café ARIETE sont destinées a ceux qui savent profiter des plaisirs de la vig, en com-
mencant par un bon café. Grace au dispositif Thermocream® il est possible de préparer chez soi un
café chaud et crémeux comme celui du bar. En effet, le dispositif Thermocream® est constitué d’'un
filtre perforé au centre qui garantit la distribution du café sous pression élevée a travers un petit godet.
Il est possible ainsi de savourer un café extrémement crémeux, a 'aréme intense et au godt plein et
corsé, sans devoir exercer une pression trop forte et en utilisant tout type de mélange (a la seule condi-
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tion qu'il ne soit pas trop fin). Les machines a café Ariete satisfont aussi les amateurs de cappuccino
car elles permettent, grace au dispositif MAXI CAPPUCCINO, d'obtenir en quelques secondes une
mousse riche et dense. Et alors, Bon café a tous avec You & Me Arigte!

DESCRIPTION DES COMMANDES ET DES COMPOSANTS (FIG. 1)

1. Barre en acier 10.  Cable alimentation + fiche

2. Chaudiére 11, Porte-filtre

3. Dispositif MAXI CAPPUCCINO 12.  Filtre Thermocream®

4. Poussoir de distribution vapeur 13.  Godet Thermocream®

5. Tiroir a gouttes amovible 14, Mesureur eau

6.  Grille de support des tasses amovible 15, Bouchon de sécurité chaudiére
7. Levier pré-réchauffement/démarrage 16.  Portillon machine

8. Témoin réchauffement chaudiere 17. Tiroir a gouttes

9. mesureur/presse-café

COMMENT PREPARER UN CAFE

VERIFIEZ QUE LA MACHINE NE SOIT PAS BRANCHEE A LA PRISE DE COURANT, ET POSITIONNEZ-

LA SUR UNE SURFAGE PARFAITEMENT PLATE.

Premiére utilisation

- Soulever le portillon (16) et dévisser le bouchon de sécurité chaudiére (15) vers la gauche.

- Remplir entierement la chaudiere avec de I'eau en utilisant le mesureur (14).

Le trou situé pres du bouchon de sécurité (Fig. 2) permet de faire tomber dans le tiroir a gouttes (5)

I'éventuel excédent d'eau versée avec le mesureur.

- Revisser correctement le bouchon de la chaudiére en le tournant vers la droite.

- Doser la poudre de café dans le filtre Thermocream® (12) a I'aide du mesureur (9): une dose pour
un café, deux doses pour deux cafés.

Le filtre Thermocream® (12) est muni, dans la partie inférieure, d’un trou unique qui

assure la distribution du café sous pression élevée (Fig. 3) permettant ainsi d’'obtenir une

créme haute et dense.

- La poudre de café dit &tre versée de fagon homogéne sans &tre pressée.

- Enclencher le porte-filire dans son emplacement en le tournant vers la gauche de 40-45° jusqu'a
sa fin de course (Fig. 4) en vérifiant qu'il soit bien fixé.

ATTENTION: Si on introduit une quantité excessive de poudre de café a I'intérieur du filtre, la rota-

tion du porte-filtre dans son emplacement peut s'avérer difficile et/ou il peut se vérifier des fuites du

porte-filtre pendant la distribution du café.

- Brancher la fiche & Ia prise de courant.

- Pousser vers l'arrigre le levier de démarrage (7) jusqua la position de pré-réchauffement (Fig. 5).
Le témoin de réchauffement de la chaudiére (8) doit s'allumer.

- Pendant la phase de réchauffement, il est tout a fait normal de vérifier de Iégéres émissions de
vapeur autour du bouchon de la chaudiére.

- Au bout de 3 minutes environ, lorsque la température est atteinte, le témoin de réchauffement chau-
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diére (8) s'éteint et la machine émet un signal sonore qui signifie que I'appareil est prét pour servir
le café.
ATTENTION: Ne jamais attendre plus de 3 minutes avant de distribuer le café, a partir
du moment ol le signal sonore s’est déclenché. Dans le cas contraire, pendant la dis-
tribution, il peut se vérifier des fuites e vapeur ou des éclaboussures d’eau bouillante
avec un risque éventuel de briilures.
- Placer une ou deux tasses, selon la dose de café introduite dans le filtre, sous le porte-filtre.
- Pousser le levier de démarrage ( 7) complétement en avant pour faire démarrer la distribution du
café (Fig. 6).
Il se peut que le signal sonore persiste méme pendant la distribution du café.
Si la distribution du café ne démarre pas immédiatement, la machine continue a émettre le
signal sonore tant que I’eau a I’'intérieur de la chaudiére est en température. Il est cepen-
dant préférable de ne pas attendre trop longtemps avant de distribuer le premier café car le goQt pour-
rait s'altérer et prendre un godt de brdlé.
- Lorsque la hauteur désirée de café est atteinte, interrompre la distribution en remettant le levier (7)
en position verticale de repos (Fig. 7).
Si, au terme de la distribution, le levier (7) n’est pas remis en position verticale, il est possible qu'une
petite quantité d'eau et de vapeur sorte des becs de distribution du café, jusqu’a ce qu'il y ait de I'eau
dans la chaudiére. Cette condition ne représente pas un indice de mauvais fonctionnement et elle se
résout en plagant correctement le levier (7) en position verticale de repos.
ATTENTION: A la fin de la distribution de café, attendre une dizaine de secondes avant de retirer le
porte-filtre qui doit &tre enlevé lentement afin d'éviter les éclaboussures d’eau ou de café.

Utilisations successives

- Pour pouvoir servir tout de suite un autre café, procéder de la fagon suivante:

- Déboiter lentement le porte-filire de son emplacement et le nettoyer la poudre de café de la distri-
bution précédente.

- Positionner le mesureur d'eau (14) vide sous le dispositif MAXI CAPPUCCINO (3) et faire sortir
toute la vapeur encore présente a I'intérieur de la chaudiére en maintenant le poussoir de distribu-
tion vapeur (4) appuyé (Fig. 8). Avec le poussoir appuyé, il est possible de pousser en avant le
mesureur jusqu’a ce qu'il atteigne la position fixe qui permet de relacher le poussoir vapeur et d'at-
tendre tranquillement que toute la vapeur sorte (Fig. 9).

- Lorsque la vapeur est entierement vidée, remettre le dispositif (3) sur sa position initiale, en le
poussant en arriére avec le mesureur (Fig. 10).

- Dévisser le bouchon de sécurité pour procéder a un nouveau remplissage de la chaudiére, et pro-
céder selon les indications décrites précédemment.

ATTENTION: Le bouchon de la chaudiére est muni d'une soupape de sireté qui permet son dévissa-

ge seulement et exclusivement si la vapeur résiduelle a été entierement évacuée.
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COMMENT PREPARER UN CAPPUGCINO

Pour préparer un cappuccino, un chocolat chaud, ou pour réchauffer d’autres boissons, il faut procé-

der de la fagon suivante:

Si vous avez préparé un café précédemment:

- positionner le levier de démarrage (7) sur la position de pré-réchauffement (Fig. 5). Sur cette posi-
tion, la chaudiére se maintient sous pression sans actionner cependant aucune distribution depuis
les becs du porte-filtre.

- Placer sous le dispositif MAXI CAPPUCGINO (3) le récipient du lait a monter (ou du liquide a
réchauffer) et appuyer sur le poussoir vapeur (4) pour actionner le jet de vapeur (Fig. 11). Avec le
poUSSOir appuyé, il est possible de pousser en avant le broc du lait jusqu’a ce qu'il atteigne la posi-
tion fixe qui permet de relacher le poussoir vapeur et d’attendre tranquillement que le lait ait atteint
le résultat désiré en faisant tourner le dispositif (3) comme illustré en Fig. 9. Pendant la distribu-
tion de la vapeur, il est possible que le signal sonore se déclenche/s'arréte pour indiquer que la
chaudiére se maintient en température.

ATTENTION: Avant de frapper le poussoir vapeur pour actionner le jet de vapeur, faire

attention a bien orienter le dispositif MAXI CAPPUCCINO Pour éviter d’atteindre des

personnes ou des choses avec la vapeur.
En remettant le dispositif MAXI CAPPUCCINO (3) sur sa position initiale, en le poussant en arrie-
re avec le récipient du lait (Fig. 10), le jet de vapeur s'arréte automatiquement.

- Une fois que la distribution de la vapeur est terminée, remettre le levier de démarrage (7) sur sa
position verticale (Fig. 7), et nettoyer le dispositif MAXI CAPPUCCINO avec une éponge pour éli-
miner les résidus du liquide réchauffé.

- Silapuissance de la vapeur s'avére insuffisante pour faire monter le lait, remplir @ nouveau la chau-
diére en suivant toutes les indications décrites au paragraphe “Utilisations successives”.

Pour un meilleur résultat, nous conseillons de faire le café avant de faire monter lg lait.

Si vous n’avez pas préparé de café précédemment:

- procéder au remplissage de la chaudiére (comme décrit au chapitre "comment préparer un café”),
et placer le levier de démarrage (7) sur la position de pré-réchauffement (Fig. 5). Le témoin lumi-
neux (8) doit S'allumer.

- Lorsque le témoin frontal s'éteint, cela indique que la température a atteint le niveau optimal pour
distribuer la vapeur, et le signal sonore s'enclenche. Placer alors sous le dispositif MAXI CAP-
PUCCINO (3) le récipient du lait @ monter (ou du liquide a réchauffer) et maintenir le poussoir
vapeur (4) appuyé jusqu'au résultat désiré (Fig. 11). Pour procéder plus facilement, positionner le
dispositif sur la position fixe en s'aidant avec le récipient a lait, et en tournant le dispositif (3) vers
I'avant comme illustré en Fig. 9. Pendant la distribution de la vapeur, il est possible que
le signal sonore se déclenche/s’arréte pour indiquer que la chaudiére se maintient
en température.

ATTENTION: Avant de frapper le poussoir vapeur pour actionner le jet de vapeur, faire

attention a bien orienter le dispositif MAXI CAPPUCCINO Pour éviter d’atteindre des

personnes ou des choses avec la vapeur.

- Pour interrompre le jet de vapeur, relacher le poussoir (4) ou remettre le dispositif MAXI CAPPUC-
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CINO sur sa position initiale, en le tournant vers I'arriere comme illustré en Fig. 10.

- Replacer le levier sur sa position verticale (Fig. 7), et nettoyer le dispositif MAXI CAPPUCCINO
avec une éponge pour éliminer les résidus du liquide réchauffé.

ATTENTION: Pendant la sortie de la vapeur, faites trés attention a ne pas mettre vos mains sous le

dispositif MAXI CAPPUCCINO d’ou sort le jet bouillant de la vapeur, et de ne pas le toucher immé-

diatement aprés I'usage. Risque de brilures.

- Une fois la distribution de la vapeur terminée, il est possible que des résidus d'eau continuent de
sortir du dispositif MAXI CAPPUCCINO (3). Par conséquent, pour éviter de mouiller le plan d'ap-
pui, ouvrir le tiroir a gouttes (17), en appuyant avec le doigt sur la partie droite du tiroir (Fig. 12).

NETTOYAGES PERIODIQUES

ATTENTION: Toutes les opérations de nettoyage indiquées ci-dessous doivent tre effectuées avec le
cable d'alimentation électrique débranché de la prise de courant.

Nettoyage du filtre contenant la mouture Thermocream® (12)

Vérifiez que les orifices internes ainsi que le trou unique de sortie du café ne soient pas obstrués,
autrement, nettoyez-les avec une brosse. Pour un nettoyage parfait du filtre, il est conseillé d'utiliser
périodiquement les pastilles détergentes COFFEE CLEAN, que I'on trouve aupres des Centres de
Service Aprés-vente Agréés Ariete, et en suivant les instructions contenues dans la boite.

Nettoyage du godet Thermocream® (13)
Extraire le disque du porte-filtre et le rincer sous I'eau du robinet.

Nettoyage de I'emplacement du porte-filtre
Il est possible, apres plusieurs utilisations, de vérifier dans I'emplacement du porte-filtre, une sédi-
mentation du marc de café que I'on peut nettoyer avec une éponge (Fig. 13).

Nettoyage du dispositif MAXI CAPPUCCING (3)

ATTENTION: Effectuer 'opération lorsque le dispositif MAXI CAPPUCCINO (3) est refroidi pour évi-
ter de se brdler.

Dévisser le dispositif sur son tube de soutien (Fig. 14), et le laver sous I'eau du robinet. Le tube de
soutien peut &tre nettoyé a l'aide d’un chiffon non abrasif. Revisser le dispositif MAXI CAPPUCCINO
(3) jusqu'a sa fin de course, sans serrer excessivement. Si besoin, nettoyer avec une aiguille le petit
trou de sortie de la vapeur.

Nettoyage de la grille de support des tasses amovible (6) et du tiroir a gouttes (5)

- Extraire la grille de support (6) ainsi que le tiroir a gouttes (5) (Fig. 15).

- Laver les deux composants sous I'eau du robinet et essuyer.

- Repositionner le tiroir & gouttes (5) en introduisant les quatre trous inférieurs sur les quatre broches
de la base (Fig. 16).

- Remonter la grille de support (6) en positionnant 'un des trou d’alignement en correspondance du
cran qui se trouve sur le tiroir a gouttes (Fig. 17).
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DECALCIFICATION DE LA MACHINE A CAFE

La machine nécessite d'interventions régulieres de décalcification. La fréquence de ces interventions

dépend de la qualité de I'eau utilisée et de I'intensité d'emploi de la machine.

Dans tous les cas, il est conseillé de procéder a I'opération de décalcification toutes les 800 utilisa-

tions environ (ou environ tous les 6 mois).

Utiliser le produit NOCAL de Ariete que I'on trouve auprés des Centres de Service Aprés-vente Agréés.

Procéder de la fagon suivante:

- Décrocher le porte-filtre de son emplacement.

- Dissoudre une cuillerée de produit décalcifiant (environ 8 gr) dans 1 mesureur (14) d'eau tigde
(environ 220 ml), verser ce mélange dans la chaudiére et fermer avec le bouchon.

- Placer un récipient sous I'embase de distribution du café ( sans que le porte-filtre ne soit installé),
et un autre sous le dispositif vapeur.

- Placer Ie levier (7) en position de pré-réchauffement (Fig. 5).

- Lorsque le signal sonore se déclanche, attendre 2 minutes, puis distribuer 1 verre d'eau, en met-
tant le levier complétement en avant (Fig. 6).

- Remettre le levier en position de pré-réchauffement, et distribuer tout de suite la vapeur depuis le
dispositif MAXI CAPPUCCINO (3).

- Répéter toute la procédure une deuxieme fois, en suivant TOUJOURS les instructions décrites au
chapitre “Utilisations successives”.

Le reste de produit décalcifiant présent dans le sachet peut étre conservé dans un lieu sec pour 1a pro-

chaine décalcification.

Aprés avoir terminé la décalcification, rincer abondamment la chaudiére avec de I'eau fraiche, puis

actionner la machine 2 fois de suite, en utilisant uniqguement de 'eau de fagon & éliminer toute trace

d'acide dans le circuit.

INCONVENIENTS ET SOLUTIONS

La machine ne distribue pas de vapeur:

- Le dispositif MAXI CAPPUCCINO doit &tre nettoyé: libérer, a I'aide d'une aiguille, les éventuelles
incrustations qui se sont formées dans le trou interne du dispositif MAXI CAPPUCCINO (3).

- Le niveau de I'eau dans la chaudiére est insuffisant: remplir @ nouveau la chaudiére en suivant
toutes les instructions indiquées au paragraphe “Utilisations successives” et répéter la procédure
pour obtenir a vapeur.

Sortie de café sur les bords du porte-filtre:

- Une quantité excessive de café moulu a probablement été versée dans le porte-filtre, empéchant le
serrage correct du porte-filtre sur son emplacement: répéter I'opération en versant dans le porte-
filtre la juste quantité de café.

- Des résidus de café moulu se sont déposés sur le joint de 'emplacement du porte-filtre: nettoyer
le joint du disque perforé a I'aide d'une éponge humide (Fig. 12)
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- Si, malgré les opérations mentionnées ci-dessus, le probléme persiste, contacter un Centre de ser-
vice aprés-vente agréé.

La distribue du café ne se fait pas, ou se fait trop lentement ou de fagon inégale entre s orifices de
distribution:

- La distribution insuffisante du café peut dépendre de la sortie insuffisante de I'eau a travers le
disque perforé qui se trouve dans I'emplacement du porte-filtre. Il se peut en effet que, apres plu-
sieurs mois d’utilisation, les résidus de café ou de calcaire aient obstrué les orifices du disque per-
foré: nettoyer le disque perforé a l'aide d'une éponge humide (Fig. 13).

- La chaudiére n'a pas été remplie d'eau: remplir 1a chaudiére entierement en utilisant le mesureur
spécialement congu a cet effet, comme décrit au paragraphe “Utilisations successives ”.

- La distribution inégale entre les trous de distribution peut étre due a I'introduction d'une dose
excessive de café, ou a l'utilisation d'un mélange trop fin ou trop presseé.

Le témoin lumineux ne sallume pas:

- Le cable d'alimentation n'est pas branché au réseau local: vérifier que 1a fiche de la maching soit
branchée a la prise de courant.

- Il se peut que la chaudiére ne fonctionne pas: si, malgré les opérations mentionnées ci-dessus, le
probléme persiste, contacter un Centre de service aprés-vente agréé.

Le café est trop aqueux et froid:

- Le mélange a été moulu trop gros: pour obtenir un café plus concentré et plus chaud, il est conseillé
d'utiliser un mélange finement moulu. Nous conseillons de pré-réchauffer les tasses de café en les
ringant sous I'eau chaude..
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e
ADVERTENCIAS IMPORTANTES

LEER ATENTAMENTE ESTAS INSTRUCCIONES

Cuando se usan aparatos eléctricos es neceario tomar las debidas precauciones, entre las cuales:

e E| aparato esta dotado con termostatos y con un tapon de seguridad; su fabricacion se ajusta a las
normas europeas relativas a los electrodomésticos.

¢ Antes de conectar el aparato a la red de alimentacion comprobar que la tension indicada en la pla-
quita que hay debajo de la méaquina corresponda con la de la red local.

e El aparato esté destinado s6lo a uso doméstico y no se le debe dar un uso comercial o industrial.

e Conectar siempre el aparato a una toma de corriente con toma de tierra.

No poner nunca las partes con tension en contacto con el agua: jse puede producir un corto cir-

cuito!

Elegir un ambiente lo bastante iluminado, limpio y con la toma de corriente facilmente accesible.

No dejar nunca el aparato al alcance de [0S nifios 0 personas no capaces.

No dejar el aparato expuesto a agentes atmosféricos (lluvia, sol, etc.).

Durante el empleo situar el aparato sobre una superficie horizontal.

No transporte la maquina poniendo una mano debajo de Ia junta de erogacion ya que ésta podria

quemar en el caso de que el café haya sido dispensado recientemente. Durante el transporte, no

hay que tocar la palanca de mando para evitar que el agua caliente que quede en la caldera caiga
en la mano provocando quemaduras.

e En caso que el aparato no se use durante un largo periodo se aconseja desenchufarlo de la toma

de corriente.

No usar el aparato sin agua caliente en la caldera para evitar dafios.

No hay que Ilenar nunca la caldera con agua caliente o hirviendo.

El cable de alimentacion no tiene que tocar superficies calientes de la maquina.

No poner el aparato encima o cerca de fuentes de calor.

Quitar el enchufe de la toma antes de cada limpieza u operacién de mantenimiento.

Usar estensiones eléctricas no autorizadas por el fabbricante del aparato puede provocar dafios y

accidentes.

¢ No dirigir nunca el chorro de vapor 0 agua caliente hacia partes del cuerpo; manipular con pre-
caucion el tubo vapor/agua caliente: jpeligro de quemaduras!

e antes de proceder con las operaciones de Ilenado de la caldera, desconectar el aparato de la toma
de corriente.

e Antes de abrir el tapdn de la caldera y antes de cualquier operacion de llenado, ase-
gurarse, accionando el botén de emisidn vapor, que en el interior de la caldera no
haya quedado vapor a presion.

¢ No poner en marcha la méquina sin el tapon de la caldera correctamente puesto.

¢ Poner en marcha la maquina sélo después de que la caldera se haya llenado hasta el maximo nivel.
En caso contrario el agua no alcanzaria la presion necesaria para la erogacion del café.

¢ No dejar la maquina a temperatura ambiente inferior a 0°C, ya que el residuo de agua en la calde-
ra se podria helar y provocar dafios.
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¢ No tocar el enganche del portafiltro y el tubino para el capuchino cuando el aparato esté en mar-
cha, ya que podria causar quemaduras.

e No utilizar agua con gas (con anhidrido carbénico).

o Al acabar la erogacion del café, esperar unos diez segundos antes de quitar el portafiltro que se
tiene que desmontar lentamente para evitar rociadas o salpicaduras de agua o café.

e | as partes metdlicas externas del aparato y del portafiltro no se tienen que tocar cuando el aparato
esté en marcha, ya que podrian causar quemaduras.

¢ No hay que introducir nunca en el filtro sustancias que no sean café molido; ello podria causar gra-
ves dafios al aparato.

o Utilizar s6lo contenedores que estén realizados con materiales “para alimentos”.

¢ No lavar los accesorios en el lavavajillas.

¢ No afiadir nunca productos desincrustantes, aromaticos, alcohdlicos o detergentes en el interior del
producto, ya que podrian dafiarlo.

e En caso de averias, defectos a posibles defectos después de una caida, desenchufar rapidamente
de la toma de corriente. No poner nunca en funcionamiento el aparato si estd defectuoso. LAS
REPARACIONES LAS TIENEN QUE EFECTUAR EXCLUSIVAMENTE LOS CENTROS DE ASISTEN-
CIA AUTORIZADOS. Se declina cualquier responsabilidad por eventuales dafios provocados a
causa de reparaciones realizadas de modo incorrecto.

e Si el cable de alimentacion estuviera dafiado tiene que ser sustituido por el fabricante o por el
Servicio de Asistencia Técnica 0 en cualquier caso por una persona con cualifica parecida para
poder prevenir cualquier riesgo.

e Después de haber obviamente quitado el enchufe de alimentacion y después de que las partes
calientes se hayan enfriado, el aparato se tiene que limpiar exclusivamente con un pafio no abrasi-
vo un poco humedecido, afiadiendo pocas gotas de detergente neutro no agresivo(no usar nunca
disolventes que puedan dafiar el acabado de la superficie); NO SUMERGIR EL APARATO EN AGUA
U OTROS LiQuIDOS.

e Cuando decida deshacerse de este aparato, aconsejamos inhabilitarlo cortando el cable de alimen-
tacion. Se recomienda ademds hacer inocuas aquellas partes del aparato que pudieran constituir un
peligro, especialmente para los nifios que podrian utilizar el aparato para sus juegos.

¢ |os elementos del embalaje no se tienen que dejar al alcance de los nifios ya que constituyen fuen-
tes potenciales de peligro.

e Se aconseja conservar el embalaje original, ya que la asistencia gratuita no esta prevista para ave-
rias causadas por embalaje no adecuado del producto en el momento de la expedicion a un Centro
de Asistencia autorizado.

e Este aparato cumple las normas de la directiva CEE 89/336 relativa a la compatibilidad electro-
magnética.

GUARDAR SIEMPRE ESTAS INSTRUCCIONES
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Las maquinas de café ARIETE son ideales para quien sabe deleitarse con los placeres dela vida, empe-
zando por un buen café. Gracias al dispositivo Thermocream® siempre Se puede obtener en casa un
café caliente y cremoso como el del bar. Efectivamente el dispositivo Thermocream® esté constitui-
do por un filtro con agujeros en el centro que segura la erogacion del café a presion elevada y por un
platillo. De este modo se puede degustar de un café con mucha crema, co un aroma intenso y con un
gusto completo y corposo, sin que haya que apretar con energia y utilizando cualquier tipo de mezcla
que no sea demasiado fina. Las maquinas de café ARIETE satisfacen también a los amantes del capu-
chino porque gracias al dispositivo MAXI CAPPUCCINO se puede obtener en pocos segundos una
gspuma rica y densa. Buen café a todos con You & Me Arigte!

DESCRIPCION DE LOS COMANDOS Y DE LOS COMPONENTES (FIG. 1)

1. Barra de acero 10.  Cable alimentacion +enchufe
2. Caldera 11, Portafiltro

3. Dispositivo MAXI CAPPUCCINO 12.  Filtro Thermocream®

4. Boton erogacion vapor 13.  PlatilloThermocream®

5. Bandeja extraible para el goteo 14, Medidor agua

6. Parrilla extraible para apoyar tazas 15, Tapdn de seguridad caldera
7. Palanca precalentamiento/encendido 16.  Puertecilla maquina

8.  Piloto calentamiento caldera 17.  Bandeja recogegotas

9. Medidor/prensador café

COMO PREPARAR UN CAFE

ASEGURARSE DE QUE LA MAQUINA NO ESTE ENCHUFADA A LA TOMA DE CORRIENTE, Y SITUAR-

LA EN UNA SUPERFICIE HORIZONTAL.

Primer empleo

- Levantar la puertecilla (16) y desenroscar el tapon de seguridad caldera (15) en sentido contrario a
las agujas del reloj.

- Llenar la caldera vertendo dentro agua hasta el llenado completo ayudandose con el medidor
(14).

El agujero situado cerca del tapdn de seguridad (Fig. 2) permite que la eventual agua en exceso ver-

tida con el medidor caiga en la bandeja recogegotas (5).

- Enroscar bien el tapon de la caldera girando en sentido de las agujas del reloj.

- Dosar el café molido en el filtro Thermocream® (12) con el medidor (9): una dosis para un café,
dos dosis para dos cafés.

El filtro Thermocream® (12) esta dotado, en la parte inferior, con un iinico agujero que

asegura la erogacion del café a presion elevada (Fig. 3) y permite obtener un café con una

crema alta y densa.

- Poner el café molido de forma homogénea y sin apretarlo.

- Colocar el portafiltro en el lugar correspondiente girandolo 40-45° hacia la derecha hasta que haga
tope (Fig. 4), asegurandose de haberlo enganchado correctamente.

ATENCION:Si se introduce demasiada cantidad de café en el interior del filtro, la rotacion del porta-
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filtro en su lugar podria resultar dificil y/o durante la erogacion café se podrian notar pérdidas por el

portafiltro.

- conectar el enchufe a la toma.

- Tirar hacia atrds la palanca de encendido (7) hasta la posicion de precalentamiento(Fig. 5). El pilo-
to de calentamiento caldera (8) se encenderd.

- Durante la fase de calentamiento serd completamente normal ver ligeras emisiones de vapor alre-
dedor del tapdn de la caldera.

- Después de aproximadamente 3 minutos, alcanzada la temperatura, el piloto de calentamiento cal-
dera (8) se apagara y la mdquina emitira una sefial acustica. Ahora el aparato esta listo para erogar
el café.

ATENCION: No hay que esperar mas de 3 minutos antes de erogar el café, a partir del

momento en el cual se acciona la sefal aciistica. En el caso contrario, durante la ero-

gacién, podrian producirse pérdidas de vapor o salpicaduras de agua hirviendo, con
eventual riesgo de quemaduras.

- Preparar una o dos tacitas, segun la dosis de café introducida en el filtro, debajo del portafiltro.

- Empujar completamente adelante la palanca de encendido (7) para iniciar la erogacion del café(Fig.
6).

Es posible que la sefial aciistica perdure incluso durante la erogacion del café.

Si la erogacion del café no iniciara enseguida, la maquina continuara a emitir la sefal acus-

tica hasta que el agua de la caldera mantenga esa temperatura. Es aconsejable no espe-

rar mucho tiempo antes de erogar el café porque en tal caso el gusto podria alterarse y tomar un sabor
de quemado.

- Una vez alcanzada la altura deseada del café, interrumpir la erogacion llevando la palanca (7) a la
posicion vertical de descanso (Fig. 7).

Si al finalizar la erogacion, la palanca(7) no se lleva a la posicion vertical, podrian darse pérdidas de

pequefias cantidades de agua y vapor por las boquillas de erogacion café mientras haya agua en la

caldera. Esto no significa que el aparato funziona mal y se resuelve poniendo la palanca en la posi-
cion correcta(7) en la posicion vertical de descanso.

ATENCION: Cuando acaba la erogacion del café, esperar unos diez segundos antes de quitar el por-

tafiltro que se tiene que sacar lentamente para evitar rociadas o salpicaduras de agua o café.

Empleos sucesivos

- Para poder continuar con otra erogacion de café, hacer lo siguiente:

- Desenganchar lentamente el portafiltro de su lugar y quitar el café molido usado en la erogacion
precedente.

- Situar el medidor de agua (14) vacio debajo del dispositivo MAXI CAPPUCCINO (3) y dejar salir
todo el vapor residual del interior de la caldera manteniendo apretado el botdn de erogacion vapor
(4) (Fig. 8). Con el botdn apretado, es posible llevar adelante el medidor hasta alcanzar la posicion
fija, que permite quitar el dedo del botdn vapor y esperar tranquilamente que salga todo el vapor
residual (Fig. 9).

- Cuando el vapor haya salido completamente, llevar el dispositivo (3) a la posicion inicial, empu-
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jando atras con el medidor (Fig. 10).
- Desenroscar el tapon de seguridad para llenar de nuevo la celdera, y continuar actuando como se
ha descrito precedentemente.
ATENCION: El tapon de la caldera tiene una valvula de sequridad que permite desenroscarlo s6lo si
el vapor residual ha salido completamente.

COMO PREPARAR EL CAPUCHINO

Para preparar un capuchino, un chocolate caliente, o calentar cualquier otra bebida, hay que proceder

del siguiente modo:

si primero hemos preparado el café:

- poner la palanca de encendido (7) en la posicion de precalentamiento (Fig. 5). En esta posicion la
caldera se mantiene a presion pero sin emitir ninguna erogacion por las boquillas del portafiltro.

- Poner debajo del dispositivo MAXI CAPUCHINO (3) el contenedor de la leche para montar (o del
liquido para calentar) y apretar el boton vapor (4) para activar el chorro de vapor (Fig. 11). Con el
botdn apretado, es posible llevar hacia adelante el jarro de la leche hasta alcanzar 1a posicion fija,
que permite quitar el dedo del pulsante vapor y esperar comodamente que la leche alcance el resul-
tado deseado efectuando la rotacion del aparato (3) como se muestra en Fig. 9. Durante la eroga-
ci6n del vapor se puede asistir al encendido/apagado de |a sefial actstica que indica que la calde-
ra estd manteniendo la temperatura.

ATENCION: Antes de apretar el pulsador vapor para accionar el chorro de vapor, poner

atencién en direccionar bien el dispositivo MAXI CAPPUCCINO para evitar golpes de

vapor sobre personas 0 cosas.
Volviendo a llevar el dispositivo MAXI CAPUCHINO (3) a su posicion inicial empujandolo atras con
el jarro (Fig. 10) el chorro de vapor parard automdticamente.

- Una vez acabada la erogacion del vapor volver a llevar la palanca de encendido (7) a su posicion
vertical (Fig. 7) y limpiar con una esponja el dispositivo MAXI CAPUCHINO de los restos del liqui-
do calentado.

- En caso de que la potencia del vapor fuera insuficiente para montar la leche llenar de nuevo la cal-
dera siguiendo todos los puntos descritos en el parrafo "Empleos sucesivos."

Por un mejor resultado aconsejamos hacer el café antes de montar la leche.

Si no hemos hecho el café:

- Llenar la caldera (como se describe en el capitulo "como hacer el café", y llevar la palanca de
encendido (7) a la posicidn de precalentamiento (Fig. 5). EI piloto (8) se encenderd.

- Cuando el piloto frontal se apague para indicar que la temperatura en la caldera ha llegado al nivel
optimal para erogar el vapor, se activara la sefial actstica. Poner bajo del dispositivo MAXI CAPU-
CHINO (3) el contenedor de la leche para montar (o del liquido para calentar) y tener apretado el
botén vapor (4) hasta obtener el resultado deseado (Fig. 11). Para proceder mds comodamente,
posicionar el dispositivo en la posicion fija ayudandose con el mismo contenedor efectuando la
rotacion hacia delante del dispositivo (3) como se muestra en Fig. 9. Durante la erogacién del
vapor se puede asistir al encendido/apagado de la seiial acustica que indica que la
caldera esta manteniendo la temperatura.
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ATENCION: Antes de apretar el pulsador vapor para accionar el chorro de vapor, poner

atencidn en direccionar bien el dispositivo MAXI CAPPUCCINO para evitar golpes de

vapor sobre personas 0 cosas.

- Para interrumpir el chorro de vapor dejar el bot6n (4) o volver a llevar el dispositivo MAXI CAPU-
CHINO a su posicion original efectuando la rotacion hacia atrdscomo se muestra en Fig. 10.

- Volver a llevar la palanca a su posicion vertical (Fig. 7) y limpiar con una esponja el dispositivo
MAXI CAPUCHINO de restos del liquido calentado.

ATENCION: Durante la erogacién del vapor poner atencion en no poner las manos debajo del dispo-

sitivo MAXI CAPUCHINO por el que sale el chorro caliente de vapor, y no tocarlo después del empleo.

Peligro de quemaduras.

- Acabada la erogacion del vapor, es posible que por el dispositivo MAXI CAPUCHINO (3) sigan
saliendo restos de agua. Por lo tanto para evitar mojar la superficie de apoyo, abrir la bandeja reco-
gegotas (17) apretando con un dedo sobre la parte derecha del mismo (Fig. 12).

LIMPIEZAS PERIODICAS

ATENCION: Todas las operaciones de limpieza abajo indicadas tienen que ser efectuadas con el cable
desenchufado.

Limpieza del filtro que contiene el café molidoThermocream® (12)

Comprobar que tanto los agujeritos interiores que el agujero Gnico de salida café no estén obstruidos
y si lo fueran limpiarlos con un cepillo de dientes.

Para una perfecta limpieza del filtro, se aconseja utilizar periodicamente las adecuadas pastillas deter-
gentes COFFEE CLEAN, que se encuentran en los Centros Asistencia Autorizados Ariete, siguiendo las
instrucciones contenidas en el embalaje.

Limpieza del platillo Thermocream® (13)
Extraer el disco del portafiltro y enjuagarlo debajo del chorro de agua.

Limpieza del lugar donde se engancha el portafiltro
Con el empleo podria darse, en el lugar donde se engancha el portafiltro, una sedimentacion de res-
tos de café que se pueden limpiar con una esponjita (Fig. 13).

Limpieza del dispositivo MAXI CAPPUCCINO (3)

ATENCION:Efectuar esta operacion cuando el dispositivo maxi capuchino (3) esté frio para evitar
quemaduras.

Desenroscar el dispositivo del tubo de sostén (Fig. 14) y lavarlo con agua corriente. El tubo se puede
lipiar con un pafio no abrasivo. Volver a enroscar el dispositivo maxi capuchino (3) hasta el méaximo
sin apretar excesivamente. Si es necesario limpiar con un alfiler los agujeritos de salida del vapor.

Limpieza de las parrillas extraibles para apoyar las tazas (5) y bandeja recogegotas (6)

- Extraer la rejilla apoyatazas (5) y la bandeja recogegotas (6) (Fig. 15).
- Lavar ambas cosas con agua corriente y secar.
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- Volver a poner la bandeja recogegotas (6) introducendo los cuatro agujeros inferiores en Is cuatro
pestarias de la base (Fig. 16).

- Montar la parrilla (6) ponendo uno de los agujeros de alineacion en correspondencia de la sefial
presente en la bandeja recogegotas (Fig. 17).

DESCALCIFICACION DE LA MAQUINA PARA EL CAFE

La mdquina necesita sequidas y periddicas intervenciones de descalcificacion. La frecuencia depende

de la calidad del agua utilizada y de la intensidad de empleo de la mdquina.

En todo caso, se aconseja realizar la operacion de descalcificacion cada 800 empleos aproximada-

mente, 0 Mas 0 menos cada 6 meses.

Utilizar el producto NOCAL de Ariete que se puede encontrar en los Centros Asistencia Autorizada.

Actuar del siguiente modo:

- Quitar el portafiltro del enganche.

- Disolver una cucharadita llena de producto descalcificante(8 gr. aproximadamente) en 1 medi-
dor(14) de agua templada (aproximadamente 220 ml), verter la mezcla en la caldera y cerrar con el
tapon.

- Poner un recipiente debajo de la junta de erogacion café (sin portafiltro), y otro debajo del dispo-
sitivo vapor.

- Llevar la palanca (7)a la posicion de precalentamiento(Fig. 5).

- Desde el momento en que se activa la sefial acdstica esperar 2 minutos, después erogar 1 vaso de
agua, llevando completamente hacia adelante la palanca (Fig. 6).

- Volver a poner la palanca en posicion de precalentamiento y erogar enseguida el vapor del dispo-
sitivo MAXI CAPUCHINO (3).

- Repetir el entero procedimiento una segunda vez, SIEMPRE siguiendo los puntos descritos en el
capitulo "Empleos sucesivos.”

El producto decalcificante que haya quedado en el paquete puede ser conservado en lugar Seco para

la proxima descalcificacion.

Acabada la descalcificacion aclarar bien la caldera con agua fresca, y después encender enseguida la

méquina 2 veces seguidas, utilizando exclusivamente agua, para eliminar los restos de dcido del sis-

tema.

COMO SOLUCIONAR LOS SIGUIENTES INCONVENIENTES

No hay erogacion de vapor:

- El dispositivo MAXI CAPPUCCINO hay que limpiarlo: desatascar con una aguja posibles incrusta-
ciones en el agujero interno del maxi cappuccino (3).

- El nivel de agua en la caldera no es suficiente: llenar de nuevo la caldera con con todas las pre-
cauciones mencionadas en el parrafo “Empleos sucesivos” y repetir el procedimiento para obtener
el vapor.

Salida del café por los bordes del portafiltro:
- Probablemente en el portafiltro se ha introducilo una cantidad excesiva de café molido que ha
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impedido el apriete correcto del portafiltro en su lugar: repetir la operacion, poniendo en el filtro la
cantidad justa de café.

En la guarnicion del lugar del portafiltro han quedado residuos de café molido: limpiar la guarni-
cion del disco agujereado (como la ducha) con una con una esponjita humedecida (Fig. 12)

Si a pesar de todo con estas operaciones el problema no se resuelve, dirigirse a un Centro
Asistencia Autorizado.

La erogacion del café no se produce., es demasiado lenta o sale de forma irrequiar por [0S agujeros de
erogacion:

Es posible que la escasa erogacion del café dependa de la insuficiente salida del agua por el disco
agujereado en el lugar del portafiltro. Es posible en efecto que después de algunos meses de
empleo, 10s restos de café o cal puedan obstruir los agujeritos del disco : limpiar el disco agujere-
ado con una esponja himeda (Fig. 13).

El agua no ha sido introducida en caldera: llenarla completamente utilizando el medidor como se
explica en el prrafo "Empleos sucesivos".

La erogacion desequilibrada por los dos agujeros de erogacion puede ser debida a la introduccion
de una dosis excesiva de café, o bien al empleo de una mezcla demasiado fina o prensada excesi-
vamente.

La luz piloto no se enciende:

El cable de alimentacion no se ha enchufado a la red doméstica: comprobar que el enchufe de la
maquina esté conectado en la toma de corriente.

Es posible que la caldera no funcione: si a pesar de la ejecucion de la operacion anteriormente
mencionada el problema no se resuelve dirigirse a un Centro Asistencia Autorizado.

El café es demasiado acuoso y frio:

La mezcla ha sido molida demasiado gruesa: para conseguir un café mas concentrado y més
caliente, es aconsejable usar una mezcla mas molida. Se aconseja precalentar las tacitas del café
aclardndolas con agua caliente.
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ADVERTENCIAS IMPORTANTES

LEIA ATENTAMENTE ESTAS INSTRUGOES
Quando utilizar aparelhos eléctricos, deve tomar as devidas precaugdes, entre as quais:

0 aparelho é dotado de termostatos e de uma tampa de seguranca, fabricados em conformidade
cOm as normas europeias relativas aos electrodomésticos.

Antes de ligar o aparelho a rede de alimentacdo, verifique se a tensdo indicada na placa situada em
baixo da mdquina corresponde a tensdo da rede local.

0 aparelho foi concebido somente para uso doméstico e ndo deve ser utilizado para fins comerciais
ou industriais.

Ligue sempre o aparelho a uma tomada de corrente com ligagdo a terra.

¢ Nunca coloque as partes sob tensao em contacto com dgua: pode gerar um curto circuito!

Escolha um ambiente suficientemente iluminado, limpo & com uma tomada de corrente facilmente
acessivel.

Nunca deixe 0 aparelho ao alcance de criangas ou pessoas ndo habilitadas.

N@o deixe 0 aparelho exposto aos agentes atmosféricos (chuva, sol, efc...).

Durante 0 uso, o0 aparelho deve estar posicionado sobre um plano horizontal.

N@o transporte @ maquina com uma mao debaixo do flange porque este Ultimo pode queimar caso
tenha acabado de fornecer o café. Durante o transporte, ndo toque na alavanca de comando para
evitar que eventual 4gua quente na caldeira caia na mao provocando queimaduras.

Se o0 aparelho ficar inutilizado por muito tempo, retire a ficha da tomada.

N@o use a maquina com a caldeira vazia pois pode danificd-la.

Nunca encha a caldeira com dgua quente ou em ebuligdo.

0 cabo de alimentacdo ndo deve ficar em contacto com as superficies quentes da maquina.

N@o coloque 0 aparelho em cima ou perto de fontes de calor.

Retire a ficha da tomada antes de qualquer intervengdo de limpeza ou de manutengdo.

0 uso de extensdes eléctricas ndo autorizadas pelo fabricante do aparelho pode provocar danos e
acidentes.

Nunca dirija o jacto de vapor contra partes do corpo; manipule com cuidado o tubo de vapor/dgua
quente: perigo de queimaduras!

Antes de proceder ao enchimento da caldeira, desligue o aparelho da tomada de corrente.

Antes de abrir a tampa da caldeira e antes de efectuar qualquer operacgao de enchi-
mento, certifique-se de que, accionando o botao de emissao de vapor, nao ha vapor
residual em pressao no interior da caldeira..

Nunca accione a maquina sem a tampa da caldeira bem inserida.

Accione a mdquina somente com a caldeira cheia, até ao nivel maximo, caso contrério, a 4gua ndo
atingird a pressdo necessaria para a distribuicdo do café.

Ndo deixe a maquina em temperatura ambiente inferior a 0°C porque a 4gua residual no interior da
caldeira pode congelar e danificar a maquina.

N@o toque o anel de engate do porta-filtro e o tubo de vapor/dgua quente quando o aparelho esti-
ver a funcionar. Perigo de queimaduras!
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o Ndo utilize dgua com gas (com o acréscimo de bidxido de carbono).

¢ No fim da distribui¢do do café, espere uns dez segundos antes de desmontar o porta-filtro, que
deve ser removido devagar para evitar salpicos de dgua ou café.

¢ As partes metdlicas externas do aparelho e do porta-filtro ndo devem ser tocadas com o aparelho
em funcionamento uma vez que poderiam causar queimaduras.

¢ Nunca coloque no filtro substancias diferentes do café em po; isto poderia causar graves danos ao
aparelho.

e tilize somente contentores feitos de material apropriado “para alimentos”.

¢ N&o lave 0s acessorios na maquina de lavar loiga.

¢ Nunca adicione produtos desincrustantes, aromdticos, alcoclicos ou detergentes no interior do
aparelho porque podem danifica-lo.

® Em caso de avarias, defeitos ou suspeita de defeitos apos uma queda do aparelho, retire imediata-
mente a ficha da tomada de corrente. Nunca coloque o aparelho para funcionar se estiver defgituo-
s0. AS REPARAGOES SO PODEM SER FEITAS NOS CENTROS DE ASSISTENCIA AUTORIZADOS.
0 fabricante declina qualquer responsabilidade por eventuais danos provocados por intervengdes
de reparagdo executadas de forma incorrecta.

e Se 0 cabo de alimentacdo estiver danificado, deve ser substituido pelo fabricante ou pelo seu ser-
vico de Assisténcia Técnica ou entdo por uma pessoa com qualificagdo similar de maneira a pre-
venir qualquer risco.

¢ Depois de ter, obviamente, retirado a ficha da tomada e quando as partes quentes estiverem frias,
limpe a maquina somente com um pano himido ndo abrasivo, adicionando poucas gotas de deter-
gente neutro ndo agressivo (nunca use solventes que possam danificar a pintura); NAO MERGUL-
HE O APARELHO EM AGUA 0U OUTROS LIQUIDOS.

e Quando decidir descartar como lixo este aparelho, recomendamos que o deixe inoperante, cortan-
do o cabo de alimentagdo. Recomendamos também que deixe indcuas as partes do aparelho que
podem representar um perigo, especialmente para as criangas que poderiam utilizar o aparelho
como um brinquedo.

¢ (s elementos da embalagem ndo devem ser deixados ao alcance das criangas porque sdo poten-
ciais fontes de perigo.

e Aconselha-se conservar as embalagens originais, ja que a assisténcia gratuita ndo estd prevista
para danos derivantes de embalagem inadequada do produto quando enviado para um Centro de
Assisténcia autorizado.

e Este aparelho esta em conformidade com a directiva 89/336 CEE relativa a compatibilidade elec-
tromagnética.

CONSERVE SEMPRE ESTAS INSTRUGOES

As maquinas de café da ARIETE s@o ideais para quem sabe apreciar os prazeres da vida, a comegar
por um bom café. Gracas ao dispositivo Thermocream® € possivel preparar em casa um café tdo cre-
moso e aromatico como o do bar. De facto, o dispositivo Thermocream® € constituido de um disco
¢ de um filtro com um furo no centro que assegura a distribuicdo do café a uma pressao elevada, per-
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mitindo obter um café cremoso e aromdtico sem a necessidade de calcar excessivamente o po e uti-
lizando qualquer tipo de pd, desde que ndo muito fino. As maquinas de café da Ariete satisfazem tam-
bém os amantes do “cappuccino” gracas ao dispositivo MAXI CAPPUCCINO, que permite obter em
poucos segundos uma espuma densa e cremosa.

Bom café a todos com You & Me da Ariete!

DESCRIGAO DOS COMANDOS E DOS COMPONENTES DA MAQUINA (FIG. 1)

1. Barra de ago 10.  Cabo de alimentagdo + ficha

2. Caldeira 11, Porta-filtro

3. Dispositivo MAXI CAPPUCCINO 12, Filtro Thermocream®

4. Botdo de distribuigdo de vapor 13.  Disco Thermocream®

5. Gaveta de recolha dos residuos amovivel 14.  Dosador de dgua

6. Grelha de apoio das chdvenas amovivel 15, Tampa de seguranca da caldeira
7. Alavanca de pré-aquecimento/ligar-desligar 16.  Tampa da mdquina

8. Lampada piloto de aquecimento da caldeira 17.  Gavetinha de recolha dos residuos
9. Dosador/calcador de café

COMO FAZER 0 CAFE

ASSEGURE-SE DE QUE A MAQUINA NAO ESTA LIGADA A TOMADA DE CORRENTE E POSICIONE-

A NUMA SUPERFICIE PLANA.

Primeira utilizacdo

- Abra a tampa da magquina (16) e rode a tampa de seguranca da caldeira (15) no sentido anti-hora-
rio.

- Proceda ao enchimento da caldeira colocando dgua no seu interior até ao seu completo enchi-
mento utilizando o dosador de dgua apropriado (14).

A abertura situada perto da tampa de seguranca (Fig. 2) permite que a eventual dgua em excesso caia

na gaveta de recolha dos residuos (5).

- Aperte bem a tampa da caldeira rodando no sentido hordrio.

- Doseie 0 p6 de café no filiro Thermocream® (12) com o dosador de café (9): uma dose para cada
chévena de café.

0 filtro Thermocream® (12) é dotado, na parte inferior, de um (nico furo que assegu-

ra a distribuicao do café a uma pressao elevada (Fig. 3) ) e permite obter um café com creme

alto e denso.

- Coloque o p6 de café no filiro de maneira homogénea e sem calcar.

- Engate o porta-filtro no seu alojamento rodando-o de 40-45° no sentido anti-hordrio até ao fim-
de-curso (Fig. 4), certificando-se de o ter bem encaixado.

ATENGAO : Se colocar uma quantidade excessiva de po de café no filtro, a rotagdo do porta-filtro no

anel de engate pode resultar dificil e/ou pode haver perdas de café do porta-filtro durante a distri-

buicdo do café.

- Insira a ficha na tomada de corrente.

- Empurre a alavanca de ligar-desligar (7) para a posicdo de pré-aquecimento (Fig. 5). A lampada
piloto de aquecimento da caldeira (8) acendera.
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- Durante a fase de aquecimento é absolutamente normal que se verifiquem ligeiras emissdes de
vapor da tampa da caldeira.

- Apds cerca de 3 minutos, quando atingir a temperatura, a lampada piloto de aquecimento da cal-
deira (8) apagard e a mdquina emitira um sinal sonoro. Agora a maquina estd pronta para distribuir
0 café.

ATENGT\O: Nao espere mais de 3 minutos para distribuir o café apés a activagao do

sinal sonoro. Caso contrario, durante a distribuicao do café, podera haver perdas de

vapor ou salpicos de agua em ebulicdo, com eventuais riscos de queimaduras.

- Coloque uma ou duas chavenas de café, segundo a dose de café inserida no filtro, em baixo do
porta-filtro.

- Puxe completamente para frente a alavanca de ligagdo (7) para iniciar a distribuicdo do café (Fig. 6).
E possivel que o sinal sonoro continue durante a distribuicdo do café.

Se ndo iniciar imediatamente a distribuicdo do café, a maquina continuara a emitir o sinal

sonoro enquanto a dgua na caldeira estiver em temperatura. E' comunque consigliabile non

Convém ndo esperar muito tempo para iniciar a distribuicdo do café porque neste caso o gosto do café

pode ficar alterado e saber a queimado.

- Ao obter a altura desejada do café, pare a distribuicdo do café, repondo a alavanca (7) na posicdo
vertical de repouso (Fig. 7).

Se no fim da distribuicdo do café, a alavanca (7) ndo for recolocada na posicdo vertical, poderdo sair

pequenas quantidades de dgua e vapor dos bicos de distribui¢do do café enquanto houver dgua na

caldeira. Isto ndo é sinal de mau funcionamento da maquina e pode ser resolvido posicionando

correctamente a alavanca (7) na posicdo vertical de repouso.

ATENGT\O: Ao terminar a distribuicdo do café, espere uns dez segundos antes de desmontar o porta-

filtro, que deve ser removido devagar para evitar salpicos de dgua ou café.

UtilizagGes seguintes

- Para proceder de seguida a distribuicdo de outros cafés, siga as seguintes operagoes:

- Desmonte lentamente o porta-filtro e limpe-o removendo o po de café da distribuigdo anterior.

- Posicione o dosador de dgua (14) vazio em baixo do dispositivo MAXI CAPPUCCINO (3) e deixe
sair todo o vapor residual da caldeira mantendo premido o botdo de distribuicdo do vapor (4) (Fig.
8). Com o botdo premido, é possivel puxar para frente o dosador até a sua posicdo fixa, o0 que per-
mite retirar o dedo do botdo do vapor e esperar comodamente que saia todo o vapor residual (Fig.
9).

- Quando todo o vapor tiver saido, recoloque o dispositivo (3) na posicdo inicial, empurrando-o para
tras com o dosador (Fig. 10).

- Abra a tampa de seguranga para proceder a um novo enchimento da caldeira e siga as operagoes
descritas anteriormente.

ATENGT\O: A tampa da caldeira estd equipada com uma valvula de seguranga que permite abrir a

tampa somente e exclusivamente se todo o vapor residual tiver sido evacuado.
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COMO FAZER 0 “CAPPUCCINO”

Para preparar um delicioso “cappuccino” ou um chocolate quente ou aquecer qualquer outra bebida,

proceda da seguinte maneira:

se antes ja se fez café:

- posicione a alavanca de ligagdo (7) na posicdo de pré-aquecimento (Fig. 5). Nesta posicdo, a cal-
deira permanece em pressao sem porém activar qualquer distribuicdo dos bicos do porta-filtro.

- Cologque em baixo do dispositivo MAXI CAPPUCCINO (3) o contentor do leite (ou do liquido que
deseja aquecer) e prima o botdo do vapor (4) para activar o jacto de vapor (Fig. 11). Com o botdo
premido é possivel puxar para frente o contentor do leite até a sua posicdo fixa, 0 que permite reti-
rar o dedo do botdo do vapor e esperar comodamente que o leite atinja o resultado desejado exe-
cutando a rotacdo do dispositivo (3) como indicado na Fig. 9. Durante a distribuicdo do vapor é
possivel verificar a activagdo/desactivagdo do sinal sonoro, para indicar que a caldeira estd a man-
ter a temperatura.

ATENGT\O: Antes de carregar no hotdao do vapor para activar o jacto de vapor, cuidado

ao endireitar o dispositivo MAXI CAPPUCCINO de maneira a evitar direccionar o vapor

contra pessoas e coisas.
Repondo o dispositivo MAXI CAPPUCCINO (3) na sua posicdo inicial, empurrando-o com o con-
tentor do leite (Fig. 10), o jacto de vapor pdra automaticamente.

- Terminada a distribuicdo do vapor, reponha a alavanca de ligagdo (7) na posicdo vertical (Fig. 7) e
limpe com uma esponja o dispositivo MAXI CAPPUCCINO removendo os residuos do liquido
aquecido.

- Se a poténcia do vapor for insuficiente para bater o leite, efectue novamente o enchimento da cal-
deira sequindo todas as indicagGes descritas no paragrafo “UtilizagGes seguintes”.

Para um melhor resultado, recomendamos que faga o café antes de bater o leite.

se antes nao se fez café:

- proceda ao enchimento da caldeira (como descrito no capitulo “como fazer o café”) e coloque a ala-
vanca de ligacdo (7) na posicdo de pré-aquecimento (Fig. 5). A 1ampada piloto (8) acenderd.

- Se a lampada piloto apagar, indicando que a temperatura na caldeira atingiu o nivel correcto para
a distribuicdo do vapor, o sinal sonoro serd activado. Coloque em baixo do dispositivo MAXI CAP-
PUCCINO (3) o contentor do leite (ou do liquido que deseja aquecer) e mantenha premido o botdo
do vapor (4) até obter o resultado desejado (Fig. 11). Para proceder com maior comodidade, posi-
cione o dispositivo na posigdo fixa com a ajuda do contentor e execute a rotagdo para frente do dis-
positivo (3) como indicado na Fig. 9. Durante a distribuicao do vapor é possivel verificar
a activacao/desactivacao do sinal sonoro, para indicar que a caldeira esta a manter
a temperatura.

ATENGT\O: Antes de carregar no hotdo do vapor para activar o jacto de vapor, cuidado

ao endireitar o dispositivo MAXI CAPPUCCINO de maneira a evitar direccionar o vapor

contra pessoas e coisas.

- Para interromper 0 jacto de vapor, solte 0 botdo (4) ou reponha o dispositivo MAXI CAPPUCCINO
na sua posi¢do original, executando a rotagdo para trds como indicado na Fig. 10.

- Reponha a alavanca na posicdo vertical (Fig. 7) e limpe com uma esponja o dispositivo MAXI CAP-
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PUCCINO removendo os residuos do liquido aquecido.
ATEN(;T\O: Durante a distribuicdo do vapor, preste atencdo para ndo colocar as maos em baixo do
dispositivo MAXI CAPPUCCINO por onde sai o jacto de vapor quente e também ndo toque o dispo-
sitivo 10go apds o uso. Perigo de queimaduras!
- Terminada a distribuicdo do vapor, é possivel que do dispositivo MAXI CAPPUCCINO (3) conti-
nuem a sair residuos de dgua. Para evitar molhar a grelha de apoio das chavenas, abra a gaveta de
recolha dos residuos (17), premindo com um dedo na parte direita da mesma (Fig. 12).

LIMPEZAS PERIODICAS

ATENGT\O: Todas as operag0es de limpeza abaixo indicadas devem ser efectuadas com o cabo de ali-
mentagdo desligado da tomada de corrente.

Limpeza do filtroThermocream® (12)

Verifique se os furos internos e o furo de saida do café ndo estdo obstruidos, no caso, limpe-0s com
uma escovinha.

Para uma limpeza perfeita do filtro, é aconselhavel utilizar periodicamente as pastilhas detergentes
COFFEE CLEAN, disponiveis nos Centros de Assisténcia Autorizados, seguindo as instrugdes indica-
das na embalagem.

Limpeza do disco Thermocream® (13)
Retire o disco do porta-filtro e lave com &gua corrente.

Limpeza do alojamento de engate do porta-filtro
Com o uso, pode-se verificar no alojamento de engate do porta-filtro uma sedimentacdo de borra de
café que pode ser removida com uma esponja (Fig. 13).

Limpeza do dispositivo MAXI CAPPUCCING (3)

ATENGAO: Execute esta operagdo quando o dispositivo maxi cappuccino (3) estiver frio de maneira

a evitar queimaduras.

Desengate o dispositivo do tubo de suporte (Fig. 14) e lave-o com dgua corrente. O tubo pode ser

limpo com uma pano ndo abrasivo. Engate novamente o dispositivo maxi cappuccino (3) até ao fim

de curso, sem apertar excessivamente. Se necessario, limpe com uma agulha o furinho de saida do

vapor.

Limpeza da grelha de apoio amovivel (5) e da gaveta de recolha dos residuos (6)

- Retire a grelha de apoio das chévenas(b) e a gaveta de recolha dos residuos (6) (Fig. 15).

- Lave a grelha e a gaveta com dgua corrente e enxugue.

- Remonte a gaveta de recolha (6) encaixando o0s quatro furos nos quatro pinos da base (Fig. 16).

- Remonte a grelha (6) encaixando os furos nos pinos, observando a marca de referéncia para o alin-
hamento, situada na gaveta de recolha dos residuos (Fig. 17).
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DESCALCIFICAGAO DA MAQUINA DE CAFE

A maquina necessita de regulares e periddicas intervengdes de descalcificagdo. A frequéncia depen-

de da qualidade da dgua utilizada e da intensidade de uso da maquina.

Em todo caso, é recomenddvel proceder a operacdo de descalcificacdo a cada 800 utilizagdes (ou a

cada 6 meses).

Utilize o produto NOCAL da Ariete, disponivel nos Centros de Assisténcia Autorizados.

Proceda da seguinte maneira:

- Remova o porta-filtro do alojamento de engate.

- Dissolva uma colherzinha cheia de produto descalcificante (cerca de 8 gr.) em 1 dosador (14) de
dgua morna (cerca de 220 ml), deite a mistura na caldeira e feche a tampa.

- Cologue um contentor em baixo do flange de distribuicdo de café (sem porta-filtro inserido) e outro
em baixo do dispositivo do vapor.

- Coloque a alavanca (7) na posicdo de pré-aquecimento (Fig. 5).

- A partir do momento em que for activado o sinal sonoro, espere 2 minutos, e depois sirva 1 copo
de dgua, colocando a alavanca completamente para frente (Fig. 6).

- Reponha a alavanca na posicdo de pré-aquecimento e deixe sair o vapor do dispositivo MAXI CAP-
PUCCINO (3).

- Repita o procedimento seguindo SEMPRE as indicacGes descritas no capitulo “UtilizacOes suces-
sivas”.

0 produto descalcificante que sobrou pode ser conservado em lugar seco para ser utilizado na proxi-

ma descalcificagdo.

Concluida a descalcificacdo, lave bem a caldeira com dgua fresca, depois active a maquina 2 vezes de

seguida utilizando somente dgua, de maneira a remover todo residuo de &cido do sistema.

COMO RESOLVER 0S SEGUINTES PROBLEMAS

A mdquina ndo distribui vapor:

- 0O dispositivo MAXI CAPPUCCINO esta sujo ou obstruido: limpe com uma agulha eventuais incrus-
tacGes que se formaram no furo interno do maxi cappuccino (3).

- 0 nivel de agua na caldeira ndo € suficiente: encha novamente a caldeira seguindo as indicagdes
descritas no pardgrafo “UtilizagGes seguintes” e repita o procedimento para a obtengdo do vapor.

Sai calé pelas bordas do porta-filtro:

- Provavelmente colocou pé de café em excesso no porta-filtro, o que impediu apertar correctamen-
te 0 porta-filtro no anel de engate: repita a operagdo, retirando um pouco de pd de café do filtro.

- No anel interno do alojamento do porta-filiro ha residuos de borra de café: limpe o anel com uma
esponja hamida (Fig. 12)

- Se 0 problema continuar, dirija-se a um Centro de Assisténcia Autorizado.

A mdquina ndo distribui café, ou a distribuicdo do café & muito lenta ou o café sai de modo irreqular

dos furos de distribuicdo:
- E possivel que a pouca distribuicdo de café dependa da pouca saida de dgua do disco de furos do
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alojamento do porta-filtro. De facto, apds alguns meses de uso, os residuos de café ou calcdrio
podem obstruir os furos deste disco: limpe o disco com uma esponja hamida (Fig. 13).

- N@o colocou dgua na caldeira: encha-a completamente utilizando o dosador, como descrito no
pardgrafo “Utilizagbes seguintes”.

- A distribuigdo irregular de café dos dois furos de distribuicdo pode ser causada por uma dose
excessiva de pé de café no filtro ou pelo uso de um p6 demasiado fino ou muito calcado.

A lampada piloto ndo acende:

- 0 cabo de alimentacdo estéd desligado da rede doméstica: assegure-se de que a ficha da méaquina
foi inserida na tomada de corrente.

- E possivel que a caldeira ndo funcione: se, apesar da execugdo da operacao acima sugerida, o pro-
blema permanecer, dirija-se a um Centro de Assisténcia Autorizado.

0 café resulta aguado e frio:
- Amoagem do grdo de café & demasiado grossa: para obter um café mais concentrado e mais quen-

te, & aconselhdvel usar uma moagem mais fina. Aconselha-se pré-aquecer as chdvenas de café,
passando-as por dgua quente.
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BELANGRIJKE AANWIJZINGEN

LEES AANDACHTIG DEZE AANWIJZINGEN
Bij het gebruik van elektrische apparaten mogten de volgende voorzorgsmaatregelen worden genomen:

Het apparaat beschikt over thermostaten en een veiligheidsdop; de samenstelling hiervan komt
overeen met de Europese normen voor huishoudelijke apparaten.

Controleer voordat het apparaat aan het elektriciteitsnet wordt verbonden of de spanning die is aan-
gegeven op het plaatje aan de onderkant van de machine overeenkomt met de netspanning.

Het apparaat is allen bestemd voor huishoudelijk gebruik en mag dus niet voor commerciéle of
industriéle doeleinden worden gebruikt.

Verbindt het apparaat altijd aan een stopcontact met een aardekabel.

Laat de onderdelen die onder spanning staan nooit in aanrakingen komen met water: hierdoor kan
kortsluiting ontstaan!

Kies een ruimte die goed verlicht en schoon is en met een stopcontact dat eenvoudig bereikbaar is.
Houdt het apparaat buiten bereik van kinderen en onbevoegden.

Stel het apparaat niet bloot aan weersinvloeden (regen, zon, enz...).

Zet het apparaat tijdens gebruik op een horizontaal viak.

Verplaats de machine nooit door met een hand de flens vast te pakken. De flens kan heet zijn als
er koffie mee gemaakt is. Raak tijdens het transport ook niet de bedieningshendel aan om te voor-
komen dat er heet water naar buiten komt dat in het verwarmingselement is achtergebleven en dat
brandwonden kan veroorzaken.

Als het apparaat niet wordt gebruikt wordt het aanbevolen om de stekker uit het stopcontact te trek-
ken.

Gebruik het apparaat nooit zonder water in het verwarmingselement om schade te voorkomen.

Het verwarmingselement nooit vullen met warm of kokend water.

De voedingskabel mag niet in contact komen met de warme machineoppervlakes.

Houdt het apparaat uit de buurt van warmtebronnen.

Trek de stekker it het stopcontact voordat het apparaat wordt gereinigd of voordat er onderhouds-
werkzaamheden op uitgevoerd worden.

Het gebruik van elektrische verlengkabels die niet door de fabrikant goedgekeurd zijn kunnen scha-
de en ongelukken veroorzaken.

Nooit de stoomstraal op lichaamsdelen richten; gebruik de stoomstraalpijp met zorg: verbran-
dingsgevaar!

Voordat het verwarmingselement wordt gevuld moet de stekker uit het stopcontact worden gehaald.
Pas op hij het openen van de dop van het verwarmingselement en iedere keer als er
water bijgevuld wordt en controleer, door op de knop voor de stoomuitstraling te
drukken, of er binnenin het verwarmingselement nog rest stoom onder druk staat.
De machine nooit aanzetten zonder dat de dop goed op het verwarmingselement is gedraaid.

Zet de machine alleen aan nadat het verwarmingselement tot aan het maximum niveau is gevuld.
Als dit niet het geval is bereikt het water niet de druk die nodig is om de koffie te maken.
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e Laat de machine nooit in een kamertemperatuur lager dan 0°C staan omdat het restwater kan bevrie-
zen en schade veroorzaakt.

¢ Nooit de koppeling van de filterhouder en het buisje van de cappuccinomaker aanragen als het
apparaat wordt gebruikt omdat dit brandwonden kan veroorzaken.

* Nooit prikwater gebruiken (toegevoegd met anidride carbonaten).

¢ Nadat de koffie is gemaakt, wacht een tiental secondes voordat de filterhouder wordt verwijderd. De
filterhouder moet langzaam losgehaald worden om waterspetters en koffiespetters te vermijden.

¢ De externe metalen onderdelen van het apparaat en van de filterhouder mogen niet aangeraakt wor-
den als het apparaat in werking staat, ze kunnen verbrandingen veroorzaken.

e Stop nooit andere producten dan koffie in poedervorm in het filter; hierdoor kunnen ernstige
beschadigingen aan het apparaat ontstaan.

¢ Nooit de accessoires in de vaatwasmachine reinigen.

¢ Nooit anti-kalk, aromatische, alcoholische of reinigingsproducten gebruiken binnen in het apparaat
omdat het hierdoor kan beschadigen.

¢ |n geval van storingen, defecten of mogelijke defecten onmiddellijk de stekker uit het stopcontact
halen. Een defect apparaat niet in werking zette. DE REPARATIES MOGEN ALLEEN UITGEVOERD
WORDEN DOOR DE GEAUTORISEERDE ASSISTENTIECENTRA. Men onthoudt zich van iedere aan-
sprakelijkheid voor reparaties die niet uitgevoerd zijn.

o \Wanneer de elektriciteitskabel beschadigd is moet ze vervangen worden door de constructeur of
door zijn technisch Assistentiecentrum of in ieder geval door een persoon die over dezelfde techni-
sche kwalificaties beschikt zodat ieder risico wordt voorkomen.

o Nadat de stekker uit het stopcontact is gehaald en de warme onderdelen zijn afgekoeld kan het appa-
raat gereinigd worden met een zachte vochtige doek met enkele druppels neutraal niet agressief rei-
nigingsmiddel (geen oplosmiddelen gebruiken die de lak kunnen aantasten); HET APPARAAT
NOOIT ONDERDOMPELEN IN WATER OF ANDERE VLOEISTOFFEN.

o Als men besluit om het apparaat als afval te verwerken moet het onklaar gemaakt worden door de
voedingskabel eraf te knippen. Daarnaast wordt het aangeraden om de gevaarlijke onderdelen van
het apparaat onklaar te maken zodat ze geen gevaar kunnen opleveren, vooral voor kinderen die het
apparaat kunnen gaan gebruiken als speelgoed.

¢ De verpakkingselementen moeten uit de buurt van kinderen worden gehouden omdat ze een geva-
renbron kunnen zijn.

¢ Het wordt aangeraden om de originele verpakkingen te bewaren omdat de gratis assistentie niet is
voorzien voor schade die is veroorzaakt door foute verpakkingen op het moment dat het product
wordt opgestuurd naar het Geautoriseerde Assistentiecentrum.

e Dit apparaat komt overeen met de richtlijn 89/336 EEG betreft de elektromagnetische compatibili-
teit.

DEZE AANWIJZINGEN ALTIJD BEWAREN
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De espressomachines ARIETE zijn ideaal om van de goede dingen van het leven te kunnen genieten,
te beginnen met een goede espresso. Dankzij de inrichting Thermocream® kan thuis een warme romi-
ge espresso gemaakt worden zoals in een Italiaanse bar. De inrichting Thermocream® bestaat uit een
filter met gaatjes in het midden waardoor de espresso onder grote druk naar buiten komt en uit een
bordje. Op deze manier kan een romige espresso worden verkregen met een intense smaak zonder dat
de koffie hard geperst moet worden en ieder soort koffiemengsel gebruikt kan worden mits het niet te
fiingemaald is. De espressomachine Ariete voldoet ook aan de eisen van de liethebber van cappucci-
no dankzij de inrichting MAXI CAPPUCCINO waarmee in enkele secondes rijk en dicht schuim
gemaakt kan worden. Lekkere koffie voor iedereen met!

BESCHRIJVING VAN DE BEDIENINGEN EN DE ONDERDELEN (FIG. 1)

1. Jzeren staaf 10.  Voedingskabel + stekker

2. Verwarmingselement 11, Filterhouder

3. Inrichting MAXI CAPPUCCINO 12, Filter Thermocream®

4. Drukknop stoomuitstraling 13, Bordje Thermocream®

5. Uittrekbare lade druppelvanger 14, Maatbeker water

6. Uittrekbaar rooster steun voor kopjes 15, Veiligheidsdop verwarmingselement
7. Hendel voorverwarming/ aanzetten 16.  Machinedeurtje

8. Verklikker verwarming verwarmingselement 17.  Lade druppelvanger

9. Maatbekertje/ koffiepers

OM ESPRESSO TE MAKEN

CONTROLEER OF DE STEKKER IN HET STOPCONTACT IS GESTOKEN EN ZET HET APPARAAT QP

EEN HORIZONTAAL VLAK.

eerste keer gebruiken

- Zet het deurtje omhoog (16) draai de veiligheidsdop van het verwarmingselement los (15) tegen de
klok in.

- Vul het verwarmingselement met water totdat het helemaal vol is, gebruik hiervoor de specia-
le maatbeker (14).

Het gaatje in de buurt van de veiligheidsdop (Fig. 2) zorgt ervoor dat het teveel aan water dat met de

maatbeker in het verwarmingselement is gegoten in de lade van de druppelvanger terechtkomt (5).

- Draai de dop goed vast door hem tegen de klok in te draaien.

- Die de koffie in het filter Thermocream® (12) met het speciale maatbekertje (9): é6n dosis voor één
espresso, twee dosissen voor twee espresso’s.

Het filter Thermocream® (12) heeft aan de onderkant één enkel gat waardoor de kof-

fie onder hoge druk uitgestraald kan worden (Fig. 3) en waardoor een romige espresso wordt

verkregen.

- Verspreidt de koffie evenredig zonder te drukken.

- Zet de filterhouder op zijn plaats, draai hem 40-45° tegen de klok in tot aan het einde (Fig. 4) en
controleer of hij goed is vastgeklikt.

ATTENTIE: Als er teveel koffie in het filter wordt gedaan kan het vastdraaien van het filter problemen

opleveren en kan het zijn dat bij het uitgieten van de espresso koffie uit de zijkant van het filter komt.
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- Steek de stekker in het stopcontact.

- Druk de handel voor het aanzetten naar achteren (7) tot aan de positie voor de voorverarming (Fig.
5). De verklikker voor de verwarming van het verwarmingselement (8) gaat aan.

- Tijdens de voorverwarmingsfase is het heel normaal dat er ronde om de veiligheidsdop een beetje
stoom naar buiten komt naar buiten komt.

- Na ongeveer 3 minuten, als de temperatuur bereikt is, gaat de verklikker van het verwarmingsele-
ment (8) uit en maakt de machine een geluidsignaal. Op dit moment is de machine klaar om de
espresso uit te gieten.

ATTENTIE: Nooit langer dan 3 minuten wachten voordat de koffie wordt gemaakt vanaf

het moment dat het geluidsignaal heeft gespeeld. Als u langer wacht kunnen stoom-

verlies of hete waterspetters voorkomen tijdens het maken van de koffie met eventu-
ele verbrandingsrisico’s.

- Zet één of twee kopjes, naar gelang de dosering in het filter, onder de filterhouder.

- Zet de hendel voor het aanzetten helemaal naar voren (7) om het uitgieten van de espresso te begin-
nen (Fig. 6).

Het is mogelijk dat het geluidsignaal doorgaat tijdens het uitgieten van de espresso.Als

men niet onmiddellijk de espresso uitgiet, blijft de machine het geluidsignaal uitstralen

zolang het water in het verwarmingselement op temperatuur is. Het wordt aangeraden om
niet te lang te wachten met het uitschenken van de espresso omdat de smaak kan verslechten en een
verbrandingssmaak kan krijgen.

- Wanneer de gewenste hoeveelheid espresso is uitgegoten moet het uitgieten worden onderbroken
door de hendel (7) weer in de verticale rustpositie te zetten (Fig. 7).

Als aan het einde van het uitgieten de hendel niet in de rustpositie wordt gezet kan het zijn dat kleine

beetjes water en stoom uit de openingen van de filterhouder kunnen komen totdat er geen water meer

in het verwarmingselement is. Deze conditie betekent niet dat de machine slecht werkt en kan opge-
lost worden door de handel op de juiste manier in de verticale rustpositie te zetten.

ATTENTIE: Nadat de koffie is gemaakt, wacht een tiental secondes voordat de filterhouder wordt ver-

wijderd die langzaam losgehaald moet worden om water en koffie spetters te vermijden.

Volgend gebruik
- Om meteen nog een espresso te maken, ga als volgt te werk:

- De filterhouder langzaam ven het apparaat verwijderen en reinigen van de koffiepoeder die is ach-
tergebleven van de vooraf gemaakte koffie.

- Zet de maatbeker voor het water (14) leeg onder de inrichting MAXI CAPPUCCINO (3) en laat de
reststoom binnenin het verwarmingselement naar buiten komen door de knop van de stoomuitstr-
aling ingedrukt te houden (4) (Fig. 8). Terwijl de knop is ingedrukt kan de maatbeker naar voren
gezet worden totdat het de vaste positie bereikt zodat de vinger van de knop afgehaald kan worden
en men gemakkelijk kan wachten totdat alle stoom naar buiten is gekomen (Fig. 9).

- Wanneer alle stoom naar buiten is gekomen, zet de inrichting (3) weer in de beginpositie door de
maatbeker naar achteren te drukken (Fig. 10).

- Draai de veiligheidsdop los om het verwarmingselement opnieuw te vullen en alle handelingen te
herhalen die hierboven zijn beschreven.
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ATTENTIE: De veiligheidsdop beschikt over een veiligheidsventiel waardoor de dop alleen losge-
draaid kan worden wanneer alle reststoom naar buiten is gekomen.

OM CAPPUCCINO TE MAKEN

Om espresso, warme chocolademelk te maken of om een andere drank te verwarmen, ga als volgt te

werk:

als eerst espresso is gemaakt:

- zet de hendel voor het aanzetten (7) in de voorverwarmingspositie (Fig. 5). In deze positie behoudt
het verwarmingselement de druk zonder dat er espresso uit de filterhouder komt.

- Zet onder de inrichting MAXI CAPPUCCINO (3) de beker met de melk die opgeklopt moet worden
(of de vloeistof die verwarmd moet worden) en druk op de stoomknop (4) om de stoomstraal aan
te zetten (Fig. 11). Terwijl de knop is ingedrukt kan de beker met de melk naar voren gezet worden
totdat ze de vaste positie bereikt zodat de vinger van de knop afgehaald kan worden en men gemak-
kelijk kan wachten totdat de melk het gewenste resultaat heeft bereikt door de inrichting (3) te draai-
en zoals aangegeven in Fig. 9. Tijdens de stoomuitstraling kan het zijn dat het geluidsignaal aan of
uit gaat wat betekend dat het verwarmingselement op temperatuur blijft.

ATTENTIE: Voordat op de stoomknop wordt gedrukt om de stoomstraal aan te zetten pas

op dat het toestel MAXI CAPPUCCINO goed gericht is om te voorkomen dat de stoom-

straal voorwerpen of personen raakt.
Zet de inrichting MAXI CAPPUCCINO (3) in de beginpositie door de beker naar achteren te druk-
ken (Fig. 10), de stoomstraal stopt automatisch.

- Aan het einde van de stoomuitstraling zet de hendel voor het aanzetten (7) weer in de verticale posi-
tie (Fig. 7) en reinig de inrichting MAXI CAPPUCCINO met een sponsje van de verwarmde vloei-
stofresten.

- Als de stoomkracht onvoldoende is om de melk op te kloppen, moet het verwarmingselement
opnieuw met water gevuld worden volgens de opmerkingen die zijn beschreven in de paragraaf
“Volgend gebruik ".

Voor een beter resultaat wordt het aangeraden om eerst de espresso te maken en vervolgens de
melk op te kloppen.

Als we geen espresso gemaakt hebben:

- vul het verwarmingselement (zoals beschreven in de paragraaf “om espresso te maken”), en zet de
hendel voor het aanzetten (7) in de voorverwarmingspositie (Fig. 5). De verklikker (8) gaat aan.

- wanneer de frontale verklikker uitgaat is de temperatuur in het verwarmingselement op een optimaal
niveau gekomen om stoom uit te stralen en het geluidsignaal gaat aan. Zet onder de inrichting MAXI
CAPPUCCINO (3) de beker melk die opgeklopt moet worden (of de vlogistof die verwarmd moet
worden) en houd de stoomknop ingedrukt (4) totdat het gewenste resultaat is bereikt. (Fig. 11). Om
eenvoudiger te werk te gaan zet de inrichting in vaste positie met behulp van de beker en de inrich-
ting (3) naar voren te draaien zoals aangegeven in Fig. 9. Tijdens de stoomuitstraling kan het
zijn dat het geluidsignaal aan of uit gaat hetgeen betekent dat het verwarmingsele-
ment op temperatuur blijft.

ATTENTIE: Voordat op de stoomknop wordt gedrukt om de stoomstraal aan te zetten pas
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op dat het toestel MAXI CAPPUCCINO goed gericht is om te voorkomen dat de stoom-

straal voorwerpen of personen raakt.

- Om de stoomstraal te onderbreken laat de knop (4) los of zet de inrichting MAXI CAPPUCCINO in
de beginpositie door de beker naar achteren te drukken, de stoomstraal stopt automatisch Fig. 10.

- Zet de hendel voor het aanzetten (7) weer in de verticale positie (Fig. 7) en reinig de inrichting MAXI
CAPPUCCINO met een sponsije van de verwarmde vloeistofresten.

ATTENTIE: Tijdens het uitstralen van de stoom pas op dat de handen niet onder de inrichting MAXI

CAPPUCCINO waaruit de stroom hete stoom uitkomt terechtkomen en de inrichting niet aanraken

meteen na gebruik. Verbrandingsgevaar.

- Aan het einde van het uitstralen van de stoom kan het zijn dat uit de inrichting MAXI CAPPUGCI-
NO (3) nog stoom en waterresten naar buiten komen. Om te voorkomen dat de steunplaat nat wordt,
open de druppelopvang lade (17) door met een vinger op de rechterkant hiervan te drukken (Fig.
12).

REGELMATIG REINIGEN

ATTENTIE: Alle reinigingshandelingen moeten uitgevoerd worden nadat de stekker uit het stopcon-
tact is gehaald.

Reinigen van het filter met de Thermocream® (12)

Controleer of de gaatjes en het enkele gat waar de espresso uitkomt niet verstopt zijn en reinigen met
een borsteltje.

Om het filter perfect te reinigen word het aangeraden om regelmatig de speciale reinigingspastilles
COFFEE CLEAN te gebruiken, te krijgen bij de Geautoriseerde Ariete Assistentiecentra en volg de
instructies in de verpakking.

Reinigen bordje Thermocream® (13)
Verwijder het plaatje uit de filterhouder en onder stromend water afspoelen.

Reinigen van de verbinding van de filterhouder
Na het gebruik kan het zijn dat er koffieresten achterblijven aan de verbinding van de filterhouder die
verwijderd kunnen worden met een sponsje (Fig. 13).

Reinigen van de inrichting MAXI CAPPUCCINO (3)

ATTENTIE: deze handeling uitvoeren wanneer de inrichting maxi cappuccino (3) is afgekoeld om ver-
binden te voorkomen.

Draai de inrichting los van het steunbuisje (Fig. 14), en reinig het met stromend water. Het buisje kan
worden gereinigd met een zachte doek. Draai de inrichting maxi cappuccino (3) tot aan het einde vast
zonder te hard vast te draaien. Als het nodig is de uitgang van de stoomstraal met een naald reinigen.

Reinigen van het rooster en steun voor de kopjes (5) en de lade druppelvanger (6)

- Verwijder het rooster (5) en de druppelvangen (6) (Fig. 15).
- Reinig beide met stromend water en droog ze af.
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- Zet de lade druppelvanger (6) weer op zijn plaats door de vier gaatjes aan de onderkant op de vier
pinnen op de basis te zetten (Fig. 16).

- Monteer het rooster (6) door één van de uitlijningsgaatjes overeen te laten komen met het streepje
op de lade druppelopvanger (Fig. 17).

ONKALKEN VAN DE ESPRESSOMACHINE

De machine moet regelmatig ontkalkt worden. De regelmaat hangt af van de kwaliteit van het water dat

wordt gebruikt en de gebruiksintensiteit.

In ieder geval wordt het aanbevolen om na ongeveer 800 keren dat de machine is gebruikt de ontkal-

kinghandeling uit te voeren (of ongeveer ieder 6 maanden).

Gebruik het NOCAL product van Ariete dat bij de geautoriseerde Assistentieservice te krijgen is.

Ga als volgt te werk:

- Verwijder de filterhouder van de aansluiting.

- Los een volle lepel ontkalkingmiddel (circa 8 gr) op in 1 maatbeker (14) met lauw water (circa 220
ml), en giet het mengsel in het verwarmingselement en sluit de deksel.

- Zet een beker onder de flens voor het uitgieten van de espresso (zonder filterhouder) en een ande-
re beker onder de stoominrichting.

- Zet de hendel (7) in de voorverwarmingspositie (Fig. 5).

- Op het moment dat het geluidsignaal begint te klinken, wacht 2 minuten en vul vervolgens 1 beker
met water door de hendel helemaal naar voren te zetten. (Fig. 6).

- Zet de hendel weer in de voorverwarmingspositie en laat onmiddellijk stoom komen uit de inrich-
ting MAXI CAPPUCCINQO (3).

- Herhaalt de hele procedure een tweede keer volgens de aanwijzingen in het hoofdstuk “volgend
gebruik”.

Het ontkalkingsdproduct kan bewaard worden in een droge ruimte voor de volgende ontkalkingshan-

deling.

Na het ontkalken spoel het verwarmingselement goed af met koud water en zet de machine vervolgens

2 keer aan met alleen water zoadat ieder zuurspoor uit het systeem wordt verwijderd.

OM DE VOLGENDE STORINGEN OP TE LOSSEN

De machine straalt geen stoom uit:

- De inrichting MAXI CAPPUCCINO moet gereinigd worden: met een naald eventuele verstoppingen
verwijderen uit de opening van de maxi cappuccino (3).

- Het waterniveau in het verwarmingselement is onvoldoende: vul het verwarmingselement opnieuw
volgens de aanwijzingen in de paragraaf “volgend gebruik” en herhaal de procedure om stoom te
maken.

Er komt stoom naar buiten uit de randen van de filterhouder:

- waarschijnlijk is er teveel koffie in de filterhouder gedaan waardoor de filterhouder niet goed vast-
gezet kan worden aan de aansluiting: herhaal de handeling en doe de juiste hoeveelheid koffie in de
filterhouder.

- Op het leertje van de aansluiting van het filterhouder zijn koffieresten achtergebleven: reinig het
leertje van het gatenplaatje met een vochtig sponsie (Fig. 12)
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- Als desondanks het probleem blijft bestaan neem contact op met een Geautoriseerd
Assistentiecentrum.

Er woralt geen espresso uitgeqgoten, te langzaam of niet evenrediq uit de openingen:
- Het kan zijn dat er te weinig espresso naar buiten komt omdat er te weinig water uit het gatenplaat-

je van de aansluiting van de filterhouder komt. Het is mogelijk dat na enkele maanden dat het appa-
raat gebruikt wordt de koffie en kalkresten de gaatjes sluiten: Reinig het gatenplaatje met een voch-
tig sponsie. (Fig. 13).

- eris geen water in het verwarmingselement gedaan: vul het verwarmingselement helemaal met de
speciale maatbeker zoals uitgelegd in de paragraaf “volgend gebruik”.

- Het niet homogeen uitgieten van de espresso uit de twee openingen wordt veroorzaakt doordat er
teveel koffie in de filterhouder is gedaan of doordat er een te dun koffiemengsel is gebruikt of dat
de koffie te hard samengeperst is.

De verklikker lamp gaat niet aan:

- de voedingskabel is niet aangesloten aan het elektriciteitsnet: controleer of de stekker in het stop-
contact is gestoken.

- Het is mogelijk dat het verwarmingselement niet werkt: als ondanks de uitvoering van de vorige
handeling het probleem blijft bestaan, neem contact op met een Geautoriseerd Assistentiecentrum.

De espresso is waterig en koud:
- Het koffiemengsel is te grof gemalen: om geconcentreerde espresso te krijgen wordt het aangera-

den om een fijner koffiemengsel te gebruiken. Het wordt bovendien aangeraden m de kopjes voor
te verwarmen door ze met warm water af te spoelen
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>HMANTIKEZ MPOEIAOMOIHZEIZ

AlaBaoTe npooeKTIKA auTég TIG odnyieg.
Katd tnv Xpnomn nAEKTPKWV CUCKEUWV eival amapaitnto va Adpete urt oYV oag
OPLOMEVEG 0ONYIEQ €K TWV OTIolWV:

* H cvoxeun dabétetl BEQUOcTATES *al Hia TATTO AGMAAELAS T XATOGHELT) OLTOV
glvol og cuuuOEPecT L Tis Eugnmoixés SloTdEets TeQl NAEXTOLXMV GUGKEVGY.

® Tlowv cLVdEcETE TNV GLGXELT GTO NAEXTOWO Slxtvo eAEYETE £TOL OoTE M
TAGT TOL OVOYQGPETOL TTEVH GTNV TLVOXLS0 xGT® artd TNV GUGKELY VO OVTL-
GTOLYEL GE QVTNY GTO TOTTLXO NAEXTELXO Bl TVO.

® H cuoxeun TooEILETOL YLa 01xtoxt YENoT %Ol dev TEETEL Vo YQNGLUOTTOLEL-
TOL Y100 EUTTOQLXOUS T BLOUNYOVIXOUS GHOTIOVS.

® Suvdéote MEVTa TV GUOXELT GE pia TELLE TTOL Vo, £XEL YELOGN.

® Mnv apfveTe TOTE TNV GUGKELY ,GE AELTOLEYLE, TNV TEOCPOCN TaLdLOV M
OVIXAVAVY OTOU®V.

®  Mnv agprvete extebelnévn THY GUGKELT GE OITHOGEALQLXOVS TG YovTES (BQo-
XM,HMO K. T.A).

* Kotd tnv xonon TomobeTtHoTE THY GLOXELN GE 0QLLOVTLO EMLTESO.

® I meQUTTOON HoxQGXQOVLOS LT XONOTS TNS GUGXELTS GLVIGTATAL VO TNV O7T0-
cuvdéoeTe amd To e

®  Mnv YQNOCIHOTOLELTE TNV GLUGKELH X®QLS veEd oTov AEBNTa Yia va amo@byeTe
TUYOV CNuiés.

®  To nlextoxd x0AD3L0 dev TTEETEL VO, EQYETOL OE ETTAPT UE TLs OEQUES ETLPA-
VELES THS GUGKELTE.

®  Mnv TomofeTELTE THV GLOXELN TTAVG 1) XOVTE GE TINYES BEQUOTNTOS.

® Bydite mdvta omd thv Teilo, Ty ard Ty 6mota Stadixacia xabaQiouod M
GLVTHQNOTS.

® H yoNon nAextouxav enextdoemv mov dev glval eEoLGLOS0TNUEVES OO TOV
OTOGHEVOGTT] TNS GUGKELTS LITOQEL VO, TIQOXOAEGEL OITLYNUOTO, 1) 0L PAGBES.

®  Mnv 0dnyelte TOV PEXAGUO TOL OITUOL TTQOS TO GMUO. GOS YQNOLUOTOAGTE UE
TTQOGO)N TO UTTEX TOL OTLOV LTTAQYEL KLVSLVOS EYXAVUATOV!

® TIQLv TEOYMQNGETE LE TO YEULGHO TOL AEBNTO e VEQD, ATTOGLVIEGTE TNV GLG-
%xeun amd To NAEXTEIXO QEVUO.
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® Tlowv 0o o Gvoryua Ths Tamas Tov A&Bnta ol TELv amd TN dmota Stadixact-
"0, TAYQOOTS, GLYOLQEVTELTE, TOTOVTAS TO TANKTQO OTHOV, OTL GTO ECOTEQIHO
ToL AEBNTa SeV LITAEYEL OTUOS LTTO TTLEST).
®  Mnyv avéfete TOTE THY GLUOXELT YOELS VO £XETE TOTODETNGEL GOGTA THV TATC.
®  Avapte TNV cuoxevn uovo dTov 0 AEPNTas Elvol YEUATOS HE VEQD GTO HEYIGTO
eminedo. AlopoeTind To vepd dev Bo pracel Ty péyioth TEoPAemopevn mtie-
oM YL TNV TTOQOGKELT TOL KOPE.
®  Mnv a@nveTte TV cLGXELY GE BeQUoxQOGLo TTEQLRGAAOVTOS %AT® artd O+, §16-
T, TO VTTOAELHUOTO VEQOD HITOQEL VO TTYDGOLY X0l VO, TIQOXAAEGOLY BAGPES.
® Mnv ayyilete 10 Gy®16TQO TOL POQEN PIATQOL %Ol TO GOATVEXL TOL GLGTH-
HATOS VLG XOTOLTGLVO OTAV 1) GUGXELN ELVOL GE AELTOLEYLa, VLG Vo omopOye-
T€ £YXAVUOTO.
®  Mnv xQNGLHOTOLELTE 0EQLOVYO VEQD (LE TTROGOTXES 0vOQOX1I%0D 0EEDS).
®  Mnyv mAbvete o 0EEGOVAQ GE TALVTNQLO TTLETOV.
®  Mnv XONGLUOTTOLELTE TTOTE 0QOUATIXG, GAX00AMXE 1) 0TTOQELTTAVTLXG SLOA UA-
Ta M OLGLES ®ATG TOL TTOLELOV, GTO ECMTEQIXO TOL AEPNTA, YLOTL WITOQEL Vo
LITOGTEL CNULEsS.
® 3¢ mwegintoon BAGPNS, EAATTOUGTOV 1) LTOYLAS EAOTTOUATOS LETE G0 TO TTEGL-
LLO TNS GUGXELNS, OTTOGLVOESTE GUEGHS TNV GLGXELT 0td TO EELUA. Mnv avifete
ToTé Wd elottouatixn cvoxevn). Ol EIMNIZKEYEX IMPEITEI NA TINONTAI
MONON AITO TEXNIKOYZ KAI XE EEOYZIOAOTHMENA TEXNIKA KEN-
TPA.
O xotacxevacths dev PEQEL oLdeULo, eVBOVN YLa TLXOV CNULES TTOL OMELAOVTOL
og eMEUPACELS %O U1 KOTAAANAES EMLGKEVES.
®  Av T0 x0A®SL0 TQOMOBOGLAS ELVOL XOTEGTQOUEVO, aVTO O TTEETEL VO AV TLXO-
tactabel and Tov xotaoxkevaosth N ard Eva Kévroo Texvixns Eumneétnons 7
oo £vav ELSIKEVUEVO TEXVIXO Y10 TNV GITOPLYN TOL OTTOLOL X1VSVVOL.
® AoV 0MOGLVIEGETE THV NMAEXTQLXT TEOPOSOGLO %01 APOV TOYAGOLY Ta OEQ-
Ué TUAUETA TS, M cuoxevn Bo TEETEL Vo xaBOQLOTEL ATTOXAELGTIXG LUE EVOL
Boeyuévo Tavt xo1 Alyes GTOYOVES OLSETEQOL OITOQEELTTOVTIXOV.(MNV XONG1UO-
TTOLELTE SLOADTES TTOL WITOQEEL VO XATAGTEEPOLY TO YQMUO TG GuoxeLns). MHN
BYO®IZETE THN XYZKEWH XE NEPO H AAAA YTPA.
® TNV TEQITTOON OTTOL GTOPOCIGETE VO, TETOEETE GTA GXOLTTLSLO, QLT TNV
GUGXELT GUVIGTATOL VO XOPETE TO XOAMDSLO TEOMOSOGLAS. TVVIGTATOL OXOUT
va 0£6ETE 0xivdLVa TO TUNUOTO TS GUGKELTS TTOL UTTOQEL VO ATTOTEAEGOLY X1v-
duvous, E181x0TEQA VLA TO, TTALSLE, TTOL UTTOQEL VA XONGLLOTIOLNGOLY TUNUOTO. THS
Y10, TO. IOy VISLa TOUS.
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®  To TUAUATO TS GUGKELAGLOS SEV TIQETEL VO OPTIVOVTOL XOVTE GE TTod1d 10Tt
WTTOQEL VO ATTOTEAEGOLY XLVELVOUS.

* H magovso cuoxeun glval cOp@ovn e thv odnyta EOK 89/336 cyetind e
v Hiextoopoyvnrixn ZopPatdtnro.

® Mn @gpete MOTE TA UTO TAON PEPN O emaPr) e TO vepo. Mropei va TpokAnBei
BpaxukUukAwua!

® EmAEETE €va XWPO LKAVOTIOINTIKA QWTIOPEVO, KaBapd Kal pe tnv mpida Tou
PEUPATOG EUKOAWG TIpOoRATH.

®  Mn LETAPEPETE TNV UNXAVA €XOVTAG £va XEPL KATW arto Tnv AAGTCa Kab’ 6cov auTr
MIopel va Kaiel otnv Tepintwon mou naphxén kagég mpwv and Aiyo. Katd tnv
HETOPOPA, UV ayyilete To HOXAO AslToupyiag wOTE va aAro@euxBel n mTwOoN
(eOTOU vEPOU, TIOU TIAPEPELVE OTO AERNTA, OTA XEPLA TIPOKAAWVTAG EYKAUMATA.

® Mnv yepiete TIOTE TOV AEBNTA HE (EOTO 1) KAUTO VEPO.

® 370 TEAOG TNG TIAPOXNG TOU KAYE, TIEPLUEVETE OEKA TIEPITIOU DEUTEPOAETITA TIPLV
QAriooTIA0ETE TO POPEQA TOU PIATPOU TIOU TIPETIEL VA APALPECETE APYA MOTE va
arno@UYETE TUTOIAIOPATA 1) EKTOEEVUOELG VEPOU 1) KAPE.

® Ta eEwTeptlkd HETAAALIKA PHEPN TNG OUOKEUNG KAl TOU PpopEQA TOU PIATPOU SeV TIPETIEL

va ayyifovtalr katd@ tnv Aeltoupyia Tng OUOKEUNG, KaB' o6oov uropei va
TIPOKAAEOOUV £YKAUUATA.

® Mn Balete TIOTE OTN BRKN TOU PIATPOU OUCIEG SLAPOPETIKEG ATO KAPE OE OKOVN.
Mrtopei va rpokAnBouv ooBapeg CNULEG OTn CUOKEUT.
® Xpnoldoroleite HOVO doXeia TIOU £XOUV KATAoKeuaoBel and UAIKO "yl Tpo@pLua”.

® Juviotatal n QUAAEN TwV AUBEVTIKWV OUOKEUAOLWV, OedopEvVou OTL N dwpedv
TEXVIKN UrooThplEn dev TPORAEMETAL OTNV TEPIMTWOoN {NUIWV OTO TIPOLOV TIoU
opeilovtal 0ge Hn KATAAANAEG OUOKEUQOIEG KATA TNV AroOTOAR Og éva
eEouolodotnuévo Texviko Kevtpo.

OYAAETE ITANTA AYTEX TIX OAHI'IEX

Ot unéavés xopé APIETE glvor 18avixés ylo 0motov yvellet vo armoAopBavet Tis
X0QES TNS Loms,aQ)1LovTas 0rt0 £vav xOAO x0PE. XAQLS 6TO GUGTNIO OEQUOXQEOL UTTO-
QEL VO, £YETE GTO GTLTL GOS TTAVTA £VOL LEGTO %L LUE XQENO XOPE OTOS XOL GTO WITAQ.
[Mpdyuatt, To 6OGTNUO OEQUOXQEAN OTTOTEAELTOL 0T £Va PLATQO UE OTTH GTO XEV-
TQO TTOL £YYLETAL TNV ££080 TOL XAME GE LYNAN TTieon %ol 0o Evo TLaTAXL. Me
avTOV TOV TEOTO UTOQEL VO OTTOAADCETE £VaV XOME UE TOAAY %QEUT, UE EVTOVO
GQOUO %A1 SUVOTT XOL PE GOUO. YEOLOT, XOELS VO, XQELGLETAOL VO, TILEGETE TNV GXOVT
TOL XOUPE %O LE OAOL T YOQUAVLO KAMPE GQXEL VO, UMV ELVOL TTOAD AETTTHS XOTTHS.

Ot pnyoves *a@é AQLETE 1xAVOTIOLODV 0L TOLS AGTQELS TOL XOTTOLTGLVO YLATL XGQLS
670 cbotnue MAZEI KATITIOYTZINO urogel vo TiaEete 6 AMyo S3eLTEQOAETTTO.
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ué oot xat Tuxvh xoéuo. Kodd xopé o 6Aovus cas e tnv xapetiéoa You and
Me Agiéte!

Teo1yp0mN TOV TANXTOOV xal Tev efootnudtov (Zynu. 1)

1. Atodivn gofdos 10. Hiextoxd xarddio-Booua

2. A&nros 11. ®ogtos Piteov

3. Zootnua MAEI KATITIOYTEINO 12. ®iktoo Ocouoxgeop

4. TIA®TQO TTOQOYNS CTHOD 13. TMotdxt Ogoroxgeap

5. AparQobuevo cLETAREXL GTAYOVAY 14. Melobgo vegoh

6. Agpargobuevn oydoa eALTLOVIGOY 15. Témo acpoleias A&BnTo

7. MoyAds TToo0EQUAVGTS-OVOUUOTOS 16. Tlogtdxt cuoxeLs

8. Avyvia O&guavons Aépnra 17. Zverogdxt GLALOYAS GTOYOVAV
9. Melobpo-xouTOAdXL XOME

IMws vo ETOWAGETE TOV XOPE
Ziryovgevteite OTL 1 cLOXELN dev glval cvvdedeuévn oto EeEbLO, xatl TorobeTH-
oTE TNV 6€ 0QLLOVTLO0 EMLTESO.

IMoatn yohon

- Inxaocte to mogtaxt (16) xat Eefidnote Tnv Tamo acpoleios Tov AEPnTa (15)
0Q16TEQEOGTEOMA.

- Tlpoxmohote HE TO YEUGHO TOL AEPNTO TEOGOHETOVTOS GTO £0HTEQLXO TOV,
VEQOD, HEYQL %Ol TO OVATEQO GMUELD XONGLULOTTOLMVTOS TNV £181%T LeCovga (14).

H o7t x0vté otnv Tama acpoisias BAETE (ZxnU. 2) ETLTQEMTEL TNV EXQOT) GTO GLQ-

TaQAXL GLALOYAS GTOYOVAV (5) THS TLXOV TTEQELEGLOS VEQOD 6TV HeCOVQO.

- EavoPidoote x0AG Ty Tamo Tov AEPnTo oTeépovTos SeELOGTEOMO.

- TlgooBéote TNy oxdvn Tov x0pE 6To PIATEO Oeguoxgeop (12) pe Ty e1dixn
uetova (9): pia 86om yié Evav xage, 300 80cets Yo 800 xOPESES.

To pikteo Ocguoxgeap (12) S100£TEL, GTO XATO TUNUO TOV, Pl OTTN TTOL £YYLETOL

TNV £%QOT TOL xOPE € LYNAN TTiEST (ZYNU. 3) XOL ETLTEETEL TNV TOQUGKELT] EVOS

2OPE LE TTOAAT RO TTUXVY] XQEUO.

- ATAGOTE OLOLOUOQEPO. TNV GXOVT YOQLS VO THV TTLEGETE.

- TormoBethoTe TOV POopPEQ TOU PIATPOU OTNV EOIKA £3pA, TIEPLOTPEPOVTAG TOV KATA
40-45° aplotepooTpoPa PEXPL TO TEPUA NG dladpopnq (Ek. 4), apou BeBawwbeite
OTL TOV €XETE AYKIOTPWOEL KAAQ.

[TPOZOXH Av toctedet vteEBOALXN TOGOHTNTA GHOVNS XOPE GTO PIATQO, 1) TTEQL-

GTQOMN TOL POREN TOL PLATQOL UITOEEL VO ELVOIL OVGKOAN XL XOTE, TNV EXQOT) TOVL
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2OPE UTTOQEL VO LTAQEOLY ATTMAELES OO TO (POQRER TOL PLATQOVL.

- Bdte 70 BOouo s TRomodocias GtV TELLO.

- Tmow&te TQEOS TO oM TOV LoYAO avdppatos (7) uéxot tnv B&om meobiguavons
(Zynw. 5). H Avyvia 6éguavons tov Aéfnra (8) Bo avipet.

- Kotd tnv ¢pdon s 6Eguavons glvol amdAuTo PUGLOAOYIXO Va TaQOTNQNCETE
aTHOVS GTO GMUELD YOQ® QIO THV TATTO TOL AEPNTO.

- Meta omo meglmov 3 Aemtd, Otov OTAGEL 6TV *aTAANAN Bgguoxpacia, M
Aoyvia 0éguavons Tov A&Pnra (8) Ba offfjoet xat 1 cvoxevn) Ho TaEGyEL Evol
MMTIxd oNua. e ovTd TO GNUELD 1) GLGKELT Elvar £Tolun va BydAel Tov xagE.

MPOZOXH: Mnv mniepiévete neplocdtepo amnd 3 Aertd yid va apxioete v napoxm

TOU Kag, ard Tnv OTLYM| TIou evepyorondei To nNXNTkO ofua. 2e avtiletn

TIEPITITWOT, KATA TNV Mapoxr, MMopei va enaAnbeutouv arMAELEG ATUOU 1)

TUTOIAIOMATA KAUTOU VEPOU, UE EVOEXOHMEVOUG KiVOUVOUG EYKAUMATWYV.

- TomoBetnoTe £vo 1 Vo PALTEGVLO, Le BaoT TNV TOGOTNTA KOPE TOL PdAate
GTO PIATQEO, ®ET® aTtd TOV POQEX (PLATQOV.

- Dggte TELElS TQOS Ta UTtEds TOV HOYAO avdppatos (7) Yid va agyloet 1) ToQoxn
oL %xamE (Zynu. 6).

To MYNTI®O GNUO WTTOQEL VO TTOQOUEVEL GXOUT] XOL XOTA TNV TTAQOYT TOL XAPE.

STV TEQLITTOGT OTTOL SEV AQYLGEL OLEGHS 1) TTOQOXT TOL XOPE, 1) GLGKELT O Guve-

XLGEL v TTOQAYEL TO MYNTIXO ONUa HEXQL VO PTAGEL 6THV TEOPAemoUEVT Bgguo-

%Q0ol0. ZUVIGTATOL TOVTES Vo NV TeQLUévete TTOAD YEOVo QLY GQYICETE TNV

TIOQUGXELT] TOL XOPE YLOTL GE OUTH TNV TEQLTTOGN 1 YEVGT] TOL XOPE UTTOQEL VL

TIOQEL £VO. GQOUO XOUEVOD.

- "Otav yepiocel oto emtBountd DPos 1o PALTEAVL UE KOPE, CTOUOTNGTE TNV
TIOQOY N OME ETAVAPEQOVTOS TOV LoYA (7) otny %dBetn BEon Tov (Zynu. 7).
Av 670 TELOS TNV TTOQOYNS TOL XAME, 0 LoYAds (7) dev umoQet vo emavéldel oty xd-
fetn 6Eom, umoget va mogovcslocTEL 1 ££080s VEQOD ®at aTUGOV aTtd TG GTOULO.
TIOQOYMS XAPE OGO LTTAYYEL OXOUT vEQD GTOV AEPNTA. AUT) dev elvart EvBelEn xaxns
AettovEylos %ot WToel vo, omopevydel Tomobetmvtas cosTtd Tov HoyAo (7) othv

%#00eTM ToOL OéaT.

MPOZOXH: >to TEAOG TNG TIAPOXNG TOU KAPE, TIEPLUEVETE DEKA TIEPITIOU SeUTEPOAETITA

TPV ATOOTIACETE TO POPEA TOU PIATPOU TIOU TIPETIEL VA APAIPECETE APYA WOTE va
aroPUYETE TUTOAIoUATA 1) EKTOEEUOELG VEPOU N KAPE.

Emdueves yonpets

- Ta vo TROETOWACETE OUECHS GAAOLS KOPEDES, XOVETE TA TTOQOXAT®

- ANayKlIoTpWoTE apya TO popea Tou PIATpou ard Ttnv £€5pa Tou Kal kaBapiote Tov
ard Ta uroAsippata kKagé ard Tnv nponyoupevn Mapoxn.
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- Tomobetnote Gdsta THy peCovo veob (14) xdte aro To cbotnua MAZEI KATI-
TMOYTEINO (3) xon apnote va eEEABEL OAo Tov veQd 0t Tov AEPNTO %QaTOVTAS
TOTNUEVO TO TTAA®TQO TToo) NS aTuoD (4) (Zynu. 8). Me to TAA®TQo ToTuévo,
UTTOQEL VO, (PEQETE TIQOS Ta EWTTEOS TNV HeCodEa HEXQL VO PTAcEL 6TNV oTafeEn
0&om, oL EMLTEETEL VA GPACETE TO TANKTQO GATHOV %Ol VO TEQLUEVETE VO
£EEMDEL OAoS 0 OTUOS TTOL PEIoHETOL AXOUT) 6TO EGMTEQLXO (ZYMu. 9).

- "Otov 0 otuds adeldoel TEAEL®S, ETAVOPEQETE TO cuGTNHO (3), GTNV 0Q)LXH TOL
0&om omEdyvovTOos TTEOS Ta TTo® THY petodgo (Zynu. 10).

- EePiddote TNV TATO 0GMAAELOS VLG VO TIQOYMONGETE UE TO YEMGHO TOL AERN-
TO pE vEQD, ®al TEOXMENOTE HE Bdom doo £xovv e1twbel TaQOTAVE.

IMMPOXOXH H tdma tov AéPnra Siadétel ParPlda acpoAeias TOL ETLTEETEL TO

avorypo pdvov 6tav 0 atuds 6to ecrTeQLXd £XEL ASELAGEL TEAEL®S.

QX NA KANETE ENAN KAITOYTZINO
T'é vo TEOETOUAGETE EvOv %XOTOLTOLVO, Hid (eatn coxoAdTa, 1 vo (ecTdvete
GAAO QOPNUATO, B0 TEETEL VO XAVETE T TOQUXETO

Av €yete omd molv ToUdGEL TOV HOME

- tomobfetnote Tov poyAd avdupatos (7) otnv B&on mEobEguavens (Zxnu. 5). e
avtn v B&om o AéPntas sivar vrtd TTieoT xwELs dums vo evegyortolndet ToQoyN
antd to otopa €680V TOL xaME aTd TO PIATQO.

- TomoBetNoTE ®AT® 0T0 TO sVGTNUA MAEI KAIITIOYTZINO (3) to So)elo pe to
YOAQ () TO LYQEO TTOL BELETE VO (EGTAVETE) XL TTOTNGTE TO TAAXTQO TOL OTHOV
(4) y1a va agyioetl n mogoyn Tov otpob (Zynu. 11). Me to TA%TEO TaTtnuévo,
UTTOQEL VO (PEQETE TO UTTQLXL UE TO YOO, TTQOS TO EUTIEOS HEYQL xaL TTV oTafeQn
TOL B0, TTOL EMLTEEMEL VO APNCETE TO TANXTQO TOL ATHOV XL VO GLVEXIGEL
N ooy f atpod eQuévovtas vo (eotabel To LYEO ®GvovTas TNV TEQLGTEOMN
(3) 6mos patvetal oto Zynu. 9. Kotd tnv magoyn tov atpod uroget vo £xete
EVEQYOTIOLNGN-GPNGLO TOL NYNTLXOV GNUOTOS TTOL delyVEL OTL 0 AEBNTOS dLatn-
geltol og Beguoxgocio.

MPOZOXH: MpLv TiEoETE TO TIARKTPO ATHOU YIA VA EVEPYOTIOOETE TNV TIAPOXY| ATHOU,

MPooéETe va dleuduvete owotd To cWANVAakL cuocthatog MAXI CAPPUCCINO yia va

aropuUyeTe va NAnyouv arnéd Tov atud npdyuata f mpdowra.
Enovogégovrtas to cbotnuo MAEIL KAIITIOYTEINO (3) othv ogyixn tov 8éon
OTEOEVOVTAS TTQOS TO. TTLG® TO UrTEixt(Zymu. 10),0 otuds o oTapatnost ovToUo-
To.

- Aol TELELOOEL 1 TTOQOYN TOL ATHOV, ETTAVOPEQETE TOV LOYAO ovaupotos (7)
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otV %x60Tn B€om Tov (Zynu. 7), 2ol xabeQLeTE PE £VO GEPOLYYEQL TO GUGTN-
po MAEI KATITIOYTZINO 076 T0, UTTOASIUUATE, TOL VYQOV.

- Tty mepimTecn 0oL 1 1oyds TOL BTHOD SEV ELVOL 1XAVOTTOLNTIXT Y14 VO, YLVEL
%QENO TO YEAa, YEUIGTE %01 TTOAL TO AEPNTO pE veEd axolovbmvtos To Pruato
TIOL TTEQLYQAP TGV G TNV TTaOyopo "Emdueves yonoets".

I'é 10 20AOTEQO OTOTEALEGHO GLUVIGTOVUE VO XAVETE TTQOTO TOV XOME %Ol
ETELTO, TNV %QEUQ PE TO YEAQ.

Av dev £yete eTowudost Tov xomé

- yepiote Tov AéPnrTa pe vepd (omos meQLyQdpTe 6To *EPOALo "Tlds vo gToL-
HAGETE TOV ®OPE", xOL PEQTE TOV HOYAO avippaTos (7) otn 0Eon eobégrovons
(Zymu. 5). H Avyvia (8) Bo avaet.

- "Otov 1 Auyvia gumds offioel ovtd onpaivetl 6t M Beguoxgocio oTov AEPnTa
&xel racel oto mEofiemduevo eninedo yud Thv TaQOYN TOvL oTHOL, %ot Oo
oxovotel éva mmTixd onua.’Emeita tomobetiote xdtw amd to choTNU
MAEI KAITIOYTEINO (3) to pmeixt pe ydia (| to vyed mov Bérete va (eota-
VETE) %01 ®QATHOTE TOTNUEVO TO TANXTQO aTHOV (4) HEXQOL VO £YXETE TO ETL-
Bountd arotédeoua (Zxnu. 11). Td va Teoyoenoete o dveto, tomobeThote
70 oVoTNHO TNV oTafeEn Tov BEom pe Ty BofPeia Tov doxelov, xGvovtas TV
TIEQLGTQOWMT] TIQOS TAL EUTTROS TOL GLGTNHOTOS (3) OTtwS PaiveTol 6To Tynu. 9. Kotd
TNV JLAQ%ELD TNS TOQOYNS TOL GTHOD WITOQEL VO EXETE EVEQYOTOLNGT-GPNGIUO
TOL MYMTL®OV GALATOS TTOL SElYVEL OTL 0 AEPNTOS dloTneeitol og HeguoxQocia.

MPOZOXH: Mpwv Tuéoete 10 TIARKTPO ATHOU YIA VA EVEPYOTIOINOETE TNV TIAPOXT| ATHOU,
npooéEte va dieubuvete owotd 10 cwAnvakt cuocthparog MAXI CAPPUCCINO yia va

anopuyete va Anyouv anéd tov atud npdyuata 1 mpdowra.
- T va SloxdpeTe TNV TOQOYN TOL ATHOV, APAGTE TO TANXTQO (4) M) ETAvVApE-
"eete 0 ovotnua MAEI KAITIOYTZINO otny oyixh tov 0&6m, xGvovtos TNy

TIEQLGTQOMT TTQOS TO, TTLG® OTIMS (POIvETOL 6TO Tyu. 10.

- Emovogégete tov poyrd otnv xGheth tov B€om (Eyxnu. 7), xot xabaQiote pe
£va oovyydotl 6Xo to cbotnue MAEI KATITIOYTZINO ard to vrmoAeiuporta
ToL LEGTANEVOL LYQOD.

[MPOZOXH Kotd tnv mogoxf Tov oTuod S0cTe TEOGoXN OGTE Vo unv BAAete

%010 artd to cvotnue MAEI KATITIOYTEINO ta x€oto cas dlott omd autd eE€p-

XETOL 0 %xOVTOS OTHOS, xOL PNV TO oyyllete OMECHS METG TNV xenon. Ydoyet

Kivduvos eyxovudtav.

- Ao\ TEAELOGEL 1) TTO.QOXT TOL GTHOV, 67td To cvoTnuo MAZI KATITIOYTZINO
(3) puoget va cuveyloet va Byotvet otuds 1 ved. Tid Tov Adyo autd, xat yio. vo,
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amo@ibyete va Poayel To yOom oMUELo, avolETE TO GLETHQOXL GUALOYHS GTO-
vovov (17), mélovtas pe eva 8Gxtudo 6to deEl Tov uéQos (Zynu. 12).

IMEPIOAIKOX KAOGAPIEMOZX
IMPOZOXH "Oles o1 Tagoxdto dtodixocies xofogionod Bo mEETEL vo, yivovtol e
T0 x0AM310 0TocLVIESEUEVO 00 TO MAEXTOLXO QEVHA.

Kofooiouds tov olAtoov Tov meotéyst Ty oxdvn Ocsouoxosau (12)

EAEYvETE doTE O E0MTEQUXES OTEES xo 1 xEVTOLXY 0Tt €£080VL TOL XOPE VoL UMy E1-
VOl QoayHéves %ol av xeelactel xofogloTe pe Evo Bovotodxt.

T'6 éva TéAeL0 %xaB0QLGHO TOL PIATQOL, GLVIGTATAL VO, XQNGILOTOLELTE TTEQLOSL-
%0 Tis edxés topumiétes COFFEE CLEAN, mov pmogel vo Bpeite ot
E&ovciodotnuéve Kévroa EEumngétnons Agiéte, xat axoiovdavtas Tis 0d1yies wov
avVOYQAPOVTOL GTNV GUGKELAGLA.

KoBooiouds oto motdxt Osonoxosou (13)
A@olgécTte Tov 8loxo Tov Poeéa PLATEOL %ot EemAdvete e dgpbovo veQod.

Kofaotouds ths £800s GOVEECTS TOL (POEED. (PLIATOOL

Metd omd 0QxeTés XQNOELS, UITOEEL 6TV £8Q0. GUVEESTS TOL (POEEN PIATQOL, VO
TOQOLCLACTEL EVOTTOBEST LTTOAEHUATOV HOME T OTTOLO. LTTOQEL VO apatedody pe
€vo, covyyodxu(Zynu. 13).

KabBopiouods tov cuotriuatos MAZL KATITIOYTXINO (3)

IMMPOZOXH Kdvete avth tnv dtadixacio povov 6tov To cOGTNUO HEEL KOTTOVT-
61vo (3) elvat %00 YLd Vo, arto@UYETE £Y*AVUOTO.

EefLdnote To cOoTNHO 070 TO SOANVAXL 6THELENS (. 14), xat mAbvete pe G-
Bovo vepd. To coAinvaxt umogel vo x0foQlotel xal pe €vo HoAoxO TTavaxt.
Bidwote Eova 1o 6OoTNUO HAEL #OTTOLTGLVO (3) HEXQL TO TEQLO TOV, XOQLS VO, GPL-
Eete vmepBolind. Av yoetaotel xoboglote Eava pe plo Behdvo xat thv ot eE0-
Sov tov atuod.

KoBopiouds tns agotooduevns oydoos eALTEovidy (5) ®01 6To ZuoToodHt GLUAAOYNS

’
otayovaev (6)

- A@o1QésTe TNV 600 PALTLOVIOV (5) ®at TO TuETEQOXL GLAAOYNS GTAYOVEV (6)

(Zxnu. 15).
- TMAdvete xot ta 800 pe amBovo veEd %0l GTEYVOCTE TO.
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- TomoBethote Eavd To ZueToEdxt GLAMOYHS GTOYOVAV (6) ELGAYOVTOS GTLS TEC-
GEQLS XOTM OTES TOLS TEGGEQLS TIE1QOLS TNs Baoms (Zynu. 16).

- Tuvdéote TNy oxdoa (6) Tomobetdvtas evOOYQOUE Hia Omtd TIS OTES GE aVTL-
GTOLYLO PUE TNV YQOUUOVAL TTOL BEloxETOL TAVG GTO TVETOQGXL GUAAOYTS GTO-

vovov (Zynu. 17).

KAGAPIZMOX TQN AAATQN THX XYZKEYHZ I'TA KA®E

H cvoxeun yoetdletor megrodixods xabagiopods amd té dhato. H ocvyvotnra
avtav Tov xofogiouav eEaQTdTal 0md THY TOLOTNTO TOL VEQOD TTOL YQNGLUO-
TIOLELTE 0L OTO TTV GUYVA 1 U1 XQACT) TNS GUGKELTS.

Y& #G0e MEQITTOOT, GLVIGTATOL Vo xGveTe TOV xabaQioud amd Ta dhota %60
megimov 800 yonoets (] teglmov xdhe 6 pfves).

Xonowomnoteite to meotdov NOCAL tns Agiéte mov 0o Poelte oto
E&ovotodotnuéva Kévroa EEurnpétnons.

Axolovbfote T TOQOXGTO PruaTo

- A@a10écTE TOV (POQED TOL PIATEOL 0TTd TNV GhVEG TOV.

- AwoMdoTe £vo yepdTo *0LTOAGXL LE TO TTROTOV xabagionod ardtav (8 Yo mept-
70V) o€ pio peCova (14) pe yAad ved (egimov 220 pi), TEocHECTE TO UELy-
1o 6Tov AEPNTO %01 XAELGTE TOV UE TNV TGO,

- Tomobethote &va 8oxelo xGT® amd TV PAGVTLO TNS TTOQOYNS XAME (XMQLS TOV
POQEN PLATEOL), ®aL GARO £vo 30XEL0 #ATO ATt TO GUGTNUE ATHOV.

- @ggte Tov poyro (7) otny BEom tns TEoBEQUAVENS (ZNu. 5).

- AT TNV GTLYUN TTOL EVEQYOTIOLELTOL TO MYNTI®O OO, TEQLUEVETE 2 AETTC,
%0l GTTV GLVEXELD aphoTe vo eEEMBsL 1 moTNEL veQoL, pégvovTtas Tov HoyAd
TeEAEl®S UEOGTd (Znu. 6).

- TomoBetnote Eovd Tov poyhd otny BEcT TEoBEQUAVETS, ®OL GQYLOTE OUECHS TTV
1aQoY N aTrob artd to cvotnue MAEI KAITIOYTEINO (3).

- EmavoldBete tnv mogoamave dtadixacia yid GAAN pid @od, axoAovbdvTos
TTANTA Tts 0d1yles 7oL TEQLYQAPTNXOV 6TO xePOAato "Emdueves yonoets'.

To TEOTOV Y14 TNV GPOAGTOCT TTOL EUELVE GTO GOXOLAGXL, LTTOQEL VO XQNOLUO-
nmonbetl Eavd, agxel va To SLaTNENCETE GE GTEYVO %01 §Q0GEQD Y HQO.

Aol tedeldoel M apoAdTecy, EemAbvete Tov AEBnTa e dpdovo dgoced veQod,

HETO 07td OVTO OVADTE TNV GLUOXELT 2 GUVEYOUEVES (POQRES, XQNOULOTIOLOVTOS OTTO-

XAELG TG vEQD, £TGL OO TE Vo 0:pareefody dha To TLYOV LITOAELpPATO 0EEOS ATTd TO

cOGTNUO.

64



T1QXY NA EITIAYXZETE TA ITAPAKATQ ITPOBAHMATA
H cuvoxeun dev mopdyet otud

To cVotnua MAEI KAITIOYTEINO meénet va x0foQLoTEL- 0POLIQEGTE LE Hi0
Berovo, TLYOV GAATO ®Ol LITOAELUUOTO GTNV O] TOL GUGTNUOTOS UOEL *OTT-
moutoivo (3).

H o160un tov vegob otov Aéfnrta dev eivol ogxetn- yeulote Eavd tov Aéfnta
axohovddvtas OAes Tis odnyles mov avaygdpovtor otnv TaedyQowo "Emdueves
yonoets" xot emavoldfete Ty SLadixaclo Yo TNV TEQAY®YT TOL aTHOD.

"EE0d0s Tov x0mE 0Ttd TO YELAOS TOL (POOED (PIATOOL

Mbavétato cTov @ogéa MIATEOL £xete TEOGHEcEL LITEQPOAXT TOGHTHTO
o%OVNS XOPE 1) 0TTOL0, BEV EMLTEETEL TO GOGTO XAELGLUO TOL PIATQOL GTTY £8Q0.
Tov- gmavoldfete Ty dodixocia, mEOcOETOVTOS GTO (PIATQO TNV CWOTN
T0GOTNTO XAPE.

TNV TOLHOVYO 6TTY £8Q0 TOL (POQED, TOL PIATQOL £XOVLV TTOQOUELVEL LITOAELL-
LOTO XQNOLUOTIOINUEVOD HOPE- TIROYWENOTE UE TOV xaOaQLGUO TNS TOLHOUYAS
TOL 31610V e TNV 0Tt K £vo, pokaxd xot Boeyuévo ovoxt (Tynu. 12).

Av ot petd Tis eQomdve S1o81xocties, To TEOPANILO TOQOUEVEL, ETTXOLVOVIGTE
e éva E€ovotodotnuévo Kévrpo EEumnpétnons.

Agv YLVETOL N TTOQOYT TOL XKOPE, 1 TAQOYN YIVETOL TTOAD 00Yd N ue TEOTO ovadua-

A0 OITT0 TS OTIES TTOQOY TS

H ghMunfs mogoyf xopé umogel vo ogelietal, oty AT ££080 TOL vEQOD
amtd Tov 816%0 LE TNV 01N TNV £3Q0 TOL PoEE TOL PLATEOL. Tlpdyuatt elvat
T0av0, HETEG aTT0 HEQLXOVS UTVES YQNOTS, TO, VITOAELUUOTA TOV XOPE XL TO OAO-
TO TOL VEQOD VO £XOLV (PEAEEL TNV 0TI TOL d1G%OV. T OUTH TNV TEQLTTMOCT|
TEETEL Vo xaBoQloETE TOV 8loxo Ue Evo podaxd xat BEEYHEVO TTovOxL(Z M.
13).

Aev £xel mEooTeDEL VEQO GTOV AEPNTO- YEUIGTE TOV TEAELDS XQNOLLOTIOLOVTOS,
v e181xh pelova, OTtes TEQLYQRAMTNXE GTNV TTaRdyQo@o "Endueves yonoets'.
H mooyn elvar avopoin amd tis §00 omes, ovtd PmoQel va opeideTal oTNV
7R0cHN®N LITEQROMXNS TOGOHTNTOS XAPE, N GTNV XENGT EVOS YOQUAVIOD TTOAD
AETTNS ®OTTNS 1 GE UEYAAT TLEST] XOTA TNV TTEOGONHT] TOL KAPE.

H potewvi Ayvia dev avdfet

To MAexTEIxd %0AO10 dev lval GLVEESEUEVO GTO NAEXTOIXO xTVLO- GLYOL-
QELTELTE OTL TO XOADILO E1VOL GLVIESEUEVO GTO QEVHOL.
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- Mmogel vo uny Aettovgyel o AEBNTos- £av 01 TaQOTavVe diadixaclies dev ETAD-
GoLY TO TTEOPANNE, B xEEIGTEL VO emxolvaviceTE pe £vo EEouctodotnuévo
Kévto EEumngétnons.

O %0pés glvar ToAD 000ds xoL xQVoSs
- To xaQUEVL TOL XOPE ELVaL XOUUEVO TTOAD XOVTQO- Y1a vo, £xete évay o (eoTd

2OL TTUXVO KOPE, GUVIGTATOL VO, YONGLULOTOLNGETE £VO, TTLO YIAOXOUUEVO Y aQ-
pavt. Tovietdtol €mions vo TEoBsguaveTE Ta PALTLAVIO TOL %OPE YONCHLO-
motdvros LeoTo ved.
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- RUS|
MPABWJIA NMOJIb30OBAHUA

BHumaTenbHO Npo4YuTanTe AaHHYI0 UHCTPYKLMIO

Mpyn nonb3oBaHWM 3JNEKTPUYECKMMK npubopamu Heobxoammo cobnopaTb

HEKOTOpblE Mepbl NPEAO0CTOPOXKHOCTU:

¢ [1pnbop OCHalleH TepMoperynATopaMm 1 nNpeaoxpaHUTeNbHON NPOOKOW; ux
KOHCTPYKUMA COOTBETCTBYET €BPOMNENCKUM HOPMaM, pacnpoCcTpaHAoLWUMCA
Ha aNeKTpobbITOBLIE NPUOOPDI.

¢ [lepen noaknto4veHvem npubopa K MMTaTeNbHOM CeTWM MpoBepbTe, YTOObI
HanpAXeHne, yKasaHHoe Ha Tabnnyke, pacnofioXXEeHHOW Ha HUMXKHEW 4acTu
npubopa, COOTBETCTBOBAO HAaNpAXXEHNI0 MECTHOWN 3NTEKTPUYECKOWN CETMW.

* [Mpnbop npegHasHavyeH TONbKO AA 6bITOBOrO UCMONb30BaHWA, U HE OOMKEH
ncnonb3oBaTbCA B NPON3BOACTBEHHbLIX UITN KOMMep4YeCcKunx uenax.

¢ [1pubop BCeraa HEOH6X0AMMO NOAKMYATb K PO3ETKE C 3a3EMJIEHMEM.

® Hukorga He ponyckatb KOHTakTa C BOOOW AeTanier, HaxogoAwmxcA nog
Hanps>XeHneM. ATO MOXET NPUBECTU K KOPOTKOMY 3aMblKaHMIO!

¢ [MlomeweHne, B KOTOpPOM OygeT HaxoguTbCA Npubop, A[OMKHO ObiTb
[OCTaTO4YHO CBETMbIM M YUCTbIM M MMETb 3NEKTPUYHECKYIO PO3ETKY,
cBobofHyto AnAa goctyna.

* Hukorga He ocTaBnAnTe npubop B MecTax, AOCTYMHbIX ANA AeTen unum
HeaeecnocobHbIX fnu,.

* He octaBnanTe npnbop nog BO3AENCTBMEM aTMOCHEPHLIX areHTOB (40X AA,
conHua u T.4.).

e [lpu ucnonb3oBaHUM CTaBbTe NPUOOP TOMIBKO Ha TFOPU3OHTasbHbIE
MOBEPXHOCTW.

e [Ipn nepemeleHun npubopa He [JepxaTtbCA PyKOW 3a rHe3no
duneTpoaepkaTenA, NOCKONbKY OHO MOXET BbITb ropAYMM, ecnun Kode 6bin
TONMbKO YTO NMPUroToBIEH. [pu NepeHocke He TporaTb PyYKy yrnpaBfieHna BO
nsbexkaHme TOro, YTO OCTaBLIAACA B HGovnepe BOoa MOXET MPONUTLCA Ha
PYKY U BbI3BaTb OXOT.

e B cnyvyae p[nuTenbHOr0O HeWCNonb3oBaHMA npubopa pekoMeHayeTcA
OTKIIOYNTb €ro OT 3NEKTPOCETN.

* Bo mnsbexkaHne noepexaeHun ncrnonb3osatb npubop 6e3 soabl B 6omnepe
3anpeLeHo.

* Hukorga He HanonHATL 6onnep ropAYen NN KUNALLEN BOAOW.

¢ [uTalowmi NpoBO4 He AO/MKEH CONPUKACcAaTbCA C rOPAYMMU NMOBEPXHOCTAMM
npubopa.

* Pasmewatb npubop B6IM3N NCTOYHUKOB OTOMNEHNA NN Ha NX NOBEPXHOCTU
3anpeLueHo.

¢ [lepea npoBedeHueM onepaumMi MO OYUCTKE WAN yxo4y HeobxoaMmo
OTKJIOUUTb NPUBOP OT INEKTPOCETMU.
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* icnonb3oBaHne 3NEKTPUYECKUX  YANWHUTENEW, He paspeLlUeHHbIX
n3rotoBuTeNeM npubopa, MOXeET MPUBECTU K NOBPEXAEHMAM npubopa unm
Hec4acTHbIM CriyyYaaAm.

® Hukorga He HanpaBnAWTe CTPYIO Mapa Ha 4acTu Tena; C OCTOPOXHOCTbIO
NCMNONb3ynTe HOCKK AN1A NOAAYM napa: OnacHOCTb NOAYy4YEHNA OXOros!

¢ [lpexxae 4yem nMpucTynaTb K HanonHeHuto Gonnepa, OTKAUYUTE npubop oT
9N1EKTPOCETM.

e Mlepen KaxablM OTKpbiTMEM Npobku Gounepa u, B nbom crny4ae,
nepea Ka)Xaow onepauuend 3anvMBKu Heobxogumo yb6eauTbcA B
OTCYTCTBUM BHYTpM Oounepa ocTaTKOB napa nop [AaBlieHUeMm
nocpeacTBOM HaXkaTUA KHOMKU BblAesNieHuA napa.

¢ [lepen Bk4eHneM npubopa ybeantecb B TOM, 4TOObI nNpobka 6Gownnepa
6blna BCcTaBneHa npaBuibHO.

® BknioyaTtb npmbop paspellaeTcA TOfbKO Mocne HanonHeHua 6ownepa [o
MakKcMManbHOro ypoBHA. B MpoTMBHOM cny4dae, Boga He CMOXET OOCTUYb
HY>KHOro AnAa nogayn kode aaBneHus.

* He ocTtaBnante npubop B NOMELLEHNAX C TeMNepaTypoin Bosayxa Hmke 0°C,
TaK Kak ocTaTku BoAbl B 6oiMnepe MOryT NpeBpaTuTbCcA B Neq U Bbi3BaTb
noepexaeHua npubopa.

* He poTparvBantecb A0 COeAuHEHMA unbTpodepxarena n Tpybouku ana
NPUroTOBNEHUA Kany4Y4uHo, Korga npubop HaxoguTcA B AENCTBUU. ITO
MOXET CTaTb NPUYMHOW MOTyYEHUA OXKOroB.

* He ncnonbaynTte rasaupoBaHHyo Bogy (060ralleHHY YrieKUCbIM ra3om).

¢ [Mocne npuroToBneHna kKodpe nogoxpaTb NpubnuanTenbsHo 10 CeKyHA,
npexxge 4Yem OTCOeOMHATb Aepxarenb unbTpa. OH OOMmKEeH CHUMAaTbCA
MeOIeHHO BO u3bexXxaHue BbINNécKnBaHuA BOAbl UK Kodge.

e Bo BpemA paboTbl npubopa Henb3A A[oOTparMBaTbCA [0 BHELHMWX
MeTannmM4yecknx 4actern npubopa u gepxarena puibTpa, MOCKOMbKY 3TO
MOXET NPUBECTU K MOSIYHEHUIO OXKOTOB.

¢ Hukorga He ncnonb3oBaTb unbp ANA APYrUX BELECTB, Kpome kode. JTo
MOXET Bbl3BaTb HEMOMPaBMMOE NOBpeXAeHne npnbopa.

* /icnonb3oBaTb TOMbKO EMKOCTMW, cAefnaHHble U3 maTtepuasnos, NoaXoAALmnX
ANA XpaHeHVA NULLEBBIX NPOAYKTOB.

® He MoinTe AONOMHUTENBHbBIE NPUHAANEXKHOCTM B MOCYAOMOEYHON MalUnHE.

* Hukorga He mMcnonb3ynWTe BHYTpPU npubopa apomaTuyecKkne, CUpTOBbIE U
MOIOLLME CpeacTBa, a TakXke CpeAcTBa AfA pacTBOPEHUA HAKWMKU, KOTopble
MOFyT BbI3BaTb NOBpeXAeHne npubopa.

* B cnyyae obHapy>XeHuA MOMOMOK, Ae(EKTOB WM MOAO3PEHMA HA HUX B
pesynbTate nageHua npubopa HemeaneHHO 0TCOeANHUTE BUIKY OT PO3ETKM.
Hukorga He nonb3yrWTecb HeucnpasHbiM npubopom. PEMOHT MPUBOPA
MOXXET MNPOU3BOONTBLCA TONBbKO B ABTOPU30OBAHHbIX
CEPBUCHbIX LIEHTPAX. WarotoButenb cHuMmaeT C cebAa BCAKYHO
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OTBETCTBEHHOCTb 3a ylepb, NMPUUYNHEHHBIN BCNEeACTBUE PEMOHTHbIX pabor,
NpoBeAeHHbIX HeoUUNAbHO U HENPaBUSIBHO.

e Ecnn nutalowmii NpoBoA MOBPEXAEH, B UEenAX npegoTBpalleHnsa noboro
TVNa pucka oH AOMKeH 6bITb 3ameHeH VarotoButenem nnm ero CepeBncHbIM
LEeHTPOM, UK >e ApYrum fMLUoM, UMEOLWUM AOMKHYI0 KBanudunkaumio.

¢ [locrne OTCOEOQMHEHUA LWTEencena LWHypa MUTaHWA W MOMHOIO OCTbIBAHWA
HarpeTbIX YacTern npubop AOMKEH ObiTb OYMLLEH BRaXXHOW Heabpas3nBHOWM
TKaHblO C MpPUMEHEeHueM Hebonbworo Konn4yectBa HEWTPanbHOro
HearpecCMBHOrO MOKLWEro cpeacrea (HMKOrga He  UCMoNb3ynTe
pacTBOPUTENMN, KOTOPblIE MOryT MNOBPEAUTb OKPALIEHHYK MOBEPXHOCTb
npubopa); MNMOIrPY>XXATb MNMPUBOP B BOAY WUNWU OPYIVE XNOKOCTU
SAMNPELLEHO.

* B cnyyae ecnu Bbl pewuvnu BbIGpoCUTL 3TOT NPUOOP, Mbl PEKOMEHOyEM
nepepesartb 3NEKTPUYECKMI NPOBOA AJ1A HEBO3MOXHOCTU €ro AanbHenLero
ncnonb3oBaHuA. Mbl pekoMeHayeM TakXke 06e3BpeauTb Te YacTu npubopa,
KOTOpblE€ MOrYyT MPEeACTaBAATb OMAaCHOCTb, B OCOOEHHOCTW ANA LETEW,
MOTYLUMX MCNOMb30BaTb NPUOOP B KAYECTBE UrPYLLKMU.

e CoCTaBHble 4acTuM YMNakOBKM HE [AOMKHblI ObITb OCTaBfieHbl B MecCTax,
LOCTYNHbIX ANA AeTel, Tak Kak OHW NpeAcTaBnAT UCTOYHUK OMacHOCTM.

¢ Heobx0oUMO COXpPaHUTb OPUrMHANbHYIO YMAakoBKY, Tak Kak 6ecnnaTHbiv
PEMOHT HEe pacnpocTpaHAeTCA Ha MOMIOMKW, Bbi3BaHHble B pesysbraTe
HenpaBWbHON YMakoBKW Mnpubopa AnA OTCbIIKM B CheuMann3npoBaHHbIN
CepBUCHbBIN LEHTP.

e laHHbIN Npubop cooTBeTcTByeT TpeboBaHMAM  OUPEKTUBbLI MO
afieKTpomarHMTHon coBmectumocTun 89/336 CEE.

COXPAHWUTE 3TY UHCTPYKLUMUIO

KodheBapku cupmbl ARIETE ABnAlOTCA maeanbHbIMA ANA Tex, KTO Nobut
HacnaxaaTtbCA MpPenecTAMU XU3HW, Ha4YMHaA CO BKYCHOro kodpe. bnarogapsa
npucnocobneHnto Thermocream® Bcerga B AOMALIHUX YCOBMAX MOXHO
NpUroTOBMTb TOPAYUA KOhe C KPEMO3HOM MEHKOW, Kak B bape.
Mpucnocobnexne Thermocream® cocTonT U3 UnbTpa C OTBEPCTUEM B LIEHTPE,
obecrneymBalolLUMM BblaeneHne kope noa NoOBbIWEHHbIM AABMEHWEM, N OUCKA.
Taknm 06pa3oM, Bbl cmoxeTe BKycUTb kodpe, obnajarowmin KpeMO3HOCThIO,
6oraTbiM apoMaTOM U MAOTHLIM BKYCOM, HE HY>XAAACb NPV 3TOM B YPE3MEPHOM
NpeccoBaHnM U WUCMOoMb3yA 060N TUM He CAUWKOM WU3MESIbYEHHOW CMeCW.
KodbeBapkun Ariete no3BonAT Takxke MOOUTENAM Kany4yy4nmHO MNONyyYnTb B
CcuUMTaHHble ceKyHAabl 6rnarogapA NPUCNOCOBMEHMNIO MakKCU-Kany4Y4nHo rycTyio
MOSOYHYIO neHy. XKenaem Bam HacnaavMTbCA BKYCHbIM Kodbe BMecTe C «You &
Me» oT Ariete!
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OnucaHue opraHOB ynpaBfieHUA U KOMMOHEHTOB (puc. 1)

1. CTtanbHan penka 10. lMuTarowmn NpoBoA + BUIKa

2. bonnep 11. dunbTpoaepxarenb

3. lMpucnocobnexne 12. ®unbtp Thermocream®
MaKCU-Kany44nHo 13. Ouck Thermocream®

4. KHoMka nopgayv napa 14. MeH3ypka anAa Boabl

5. BbigBukHoM nopaoH anAa cbopa  15. lNpepoxpaHuTenbHasa npobka
>XXNAKOCTU bonnepa

6. BbloBukHaAa peluetyartan 16. Kpbiwka npmnbopa
noacTaBka AnAa vaweyek 17. ManeHbkniAi NnognoH ana cobopa

7. Py4ka npeasBapuTenbHOro XXNOKOCTMH
nogorpeBa/BKIIOYEHUA

8. MHankaTopHaA namnodka
Harpesa bownnepa

9. MeH3ypka/npucnocobnexHve ansa
npeccoBaHuA koge

Kak npurotoBuTtb Koche

Y6eantecb B TOM, 4TO NPUOOP OTKIIKOYEH OT ANIEKTPOCETU; pa3mMecTuTe ero Ha

POBHOW NMOBEPXHOCTM.

lepBuyHoOe ncnosb3oBaHue npnbopa

- TNopHumunTe KpbiwKy (16) M OTBUHTMTE MNPEAOXPaHUTESNIbHYIO MNPOOKY
bonnepa (15), Bpawan NpoTMB 4acoBOW CTPENKM.

- C nomowpbio cneunanbHoi meH3ypku (14) 3aneinTte Boay B 6omnep oo
€ro rnoJIHOro 3arnosIHeHuA.

BO3MOXHbIA U3OBITOK 3anMBaemMol C MOMOLUbIO MEH3YPKU BOAbl nonageTt

yepes pacrnonoXkeHHoe PALOM C NPeaoXpaHUTENbHOM NPobKon oTBEpCTUE (puc.

2) B nopdoH ania cbopa >xknpgkoctu (5).

- 3aBuMHTMTE Kak cnegyeT NpobKy 6onnepa, Bpawad no 4acoBOW CTPENKe.

- 3anonHute ¢unbTp Thermocream® (12) monoTbiM kKodpe, ucnonbL3yAa AnA
OO3VPOBKYM crieumanbHylo MEeH3ypKy (9): anAa ogHown nopuum kodhe — OgHy
003y, AnA AByX nopumi Kode — aBe O03bl.

®dunbtp Thermocream® (12) B cBoe HWXXKHEM 4acTU OCHalleH efUHbIM

oTBepcTuem, obecneuymsBalowmum noaavyy Kode noa MNOBbIWEHHbIM

nasneHuem (puc. 3) U NO3BONAOLWMM NMOJNTY4YUTb KOhe C BbICOKOM U ryCcToM

KPEMO3HOCTbIO.

- Pacnpegnenute monoTbin Koche paBHOMEpPHbIM 06pa3oM 6e3 4Ype3MepHOro
npeccoBaHuA.

- [lomecTuTb gepXxatenb ounbTpa Ha CBOE MECTO, NoBopayusana ero Ha 40-
45° npoTuB 4acoBoW cTpenku po ynopa (Puc.4). YbeputbcAa B
NpPaBUIbHOCTU NOACOEANHEHUA.
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BHUMAHMUE: ecnu B oMnbTp nomellaeTcA U3NMWHee KONMMYECTBO MOMOTOro
koche, NMOBOPOT hpunbTpoaepXKaTena MOXET oKasaTbCA 3aTpyaHUTESIbHbIM,
n/vnn Kope Npu BblAENEHUN MOXET NPONNTLECA Yepes unbTpoaepXKarerb.

- BcTtaBbTe BUnKy B pOo3eTKYy.

- TNoBepHuTe Hasan pydky BKOYEHMA (7) A0 NO3NUMU NpenBapuTENibHOro
nogorpesa (puc. 5). 3aropntca MHAMKaTOpPHAaA NlaMnoyvka Harpesa 6ownnepa
(8).

- Bblgenenne HebonblIOro Konu4yectBa napa BOKPYr Npobkum 6onnepa BO
BpemA hasbl Harpesa ABnAeTCA abCOMOTHO HOPMASTbHbIM ABIEHNEM.

- o wucteyeHnn NpuMGAN3BNTENBHO 3 MUHYT M MO OOCTUXXEHUM HY>KHOM
TemnepaTypbl UHOUKATOPHaA naMmnoyka Harpesa 6owvnepa (8) noracHeT u
npnbop nogacT 3ByKOBOW curHan. Tenepb npnbop rotos K nogade Koge.

BHUMAHMUE: Oina npurotoBneHuAa Kode He xxaaTtb 6onee 3 MUHYT nocrne

nogaym 3BYKOBOro curHana. B npotuBHom cny4dyae, BO BpemA

npuroToBsieHUA Kode MoXeT HabnioaaTtbCA BbIXoA Mapa UM
pa3bpbi3ruBaHne KUNAWEA BOAbl, KOTOpPble Bbi3biBalOT OMACHOCTb

Nosly4YeHUA OXKOros.

- Paamectute ogHy wnu aBe Yalleyku, B 3aBUCMMOCTUM OT BBEAEHHOW B
¢umnbTp A03bI Koe, nog, hunbTpoaep)KaTenem.

- [nAa Havyana noga4dn koge (puc. 6) NOMHOCTBLIO MOBEPHUTE BreEpen pyyKy

BKtoYeHnA (7).
3BYKOBOI CUrHas MOXXET He MpeKpawaTtbCA U BO BpeMA onepauum
nopayun kode.
Mpu 3apepxke Ha4vana nopayn Koce npubop 6yaeT npoaomkartb
nogaBaTb 3BYKOBOW cuUrHan Ao Tex nop, noka Boga B 6omnnepe byaer
ocTaBaTbCA HarpeTtom Ao HY)XHOW TemnepaTypbl. [Mopadyy kode
peKkomMmeHAyeTCA OCyLecTBIIATL 6e3 0co60i 3aAepXKKM, TaK KaK BKYC
Kohe MOXXeT MCMOPTUTLCA U NPUOGPECTU XOKEHbINA OTTEHOK.

- [No pocTuxxeHun Hy>XHOTO KoMYecTBa Kodoe npekpaTute nogady, npusean
PY4Ky (7) B BEPTUKaANbHOE NMOMOXEHUE NOKoA (puc. 7).

Ecnn no okoH4yaHun nogadn kode pydka (7) He 6yoeT npvBedeHa B

BEPTMKANbHOE MOMIOXKEHME, MOXeT HabniogatbCA BblAeNeHne HeboMbWoro

KOIMYecTBa BOAbI M Napa 4epe3 HOCMKU Mogadqv Kodpe OO0 Tex nop, noka B

boninepe 6yoeT Boga. [laHHOe ABMeHME, KOTOpPOE He YyKasblBaeT Ha

HeucrnpaBHy paboTy npubopa, MOXeT ObiTb YCTPAHEHO NMyTEM MpUBEOEHMWA

py4ku (7) B BEpPTUKABHOE MOMTOXKEHNE MOKOA.

BHUMAHME: Tocne npurotoBneHna kode nogoxaatbe npubnunantensHo 10

CeKyHA npexpe 4Yem OTCOeavHATb Aepxatenb dunbTpa. OH [omXeH

CHMMaTbCA MeAJIEHHO BO u3bexkaHne pasbpbi3rmBaHnA BOAbI Uin Kode.
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Mocneaytoujee ncnonb3oBaHue npnbopa
- [Ona nocnepytoweit nogayn koce HeobXoAMMO MOCTYNUTL CreayHoWMM

obpasom:

- OCTOpPOXHO CHATb AepXaTenb (UIbTPa U OYUCTUTb Ero0 OT OCTATKOB Kohe
npeablayLen nopumm.

- Pasmectnte noa npucnocobneHmeM Makcu-KanyyyduHo (3) nycTyo
MEH3YpKYy, npefHas3HavyeHHy anAa Boabl (14), M BbINyCTUTE BeECb
ocTaBWWICA BHYTpY Bonnepa nap, Aep>xka B HaXkKaTOM COCTOAHUM KHOMKY
nogaun napa (4) (puc. 8). lpopomkaa nogdepXuBaTb B HaXaToMm
COCTOAHUWN KHOMKY, NepeaBuHbTE Bnepen MeH3YpKy A0 AOCTUXEHWUA eto
(hMKCUPOBaAHHOTO MONMOXEHMWA, KOTOpoe no3eonut Bam ybpatb naneu ¢
KHOMKM 1 CMOKOMHO O0XAAaTbCA BbIXOAa BCEro octaswerocA napa (puc. 9).

- [Mo okoH4yaHuM BbIxoda BCEro napa BepHuTe npucrnocobrneHune (3) B cBoe
n3Ha4vanbHoe MOoXeHWe, NepeaBrHyB ero Hasag MeH3ypkown (puc. 10).

- OTBMHTUTE NpenoxpaHnTesbHy0 NPOOKyY ANA HOBOro 3anofHeHna 6onnepa,
1 onATb NPOAENanTe BbileonUCaHHbIe onepaumn.

BHUMAHUWE: npobka 6onnepa oOcHalleHa NpefoxpaHUTeNbHbIM KhanaHoM,

KOTOpPbI MO3BONAET OTBMHTUTbL MPOOKY TONMbKO MOCMe MOMHOro yaaneHus

ocTaTo4HOro napa.

KAK MPUOTOBUTb KANYY4YNHO

[nA npuroToBNEHNA Kamnyy4mHO, ropAYero LOKOMaAHOro HamvTka, unu ana

nogorpesa noboro Apyroro HaNMTKa NocTynante crnegyowmm obpasom:

Ecnu go aroro Bbl npuroroBunun Koge:

- YcTaHOBWUTE pYyYKy BK/OYEHUA (7) B MONOXEHWE npenBapuTesibHOro
nogorpesa (puc. 5). Korga pydka HaxogumTcA B AaHHOM MOsioxXeHun, bonnep
npopofkaeT ocTtaBaTbCA MNO4  AaBfIEHMEM, HO 4epe3 HOCUKHM
dunbTpoaepXaTena XXUAKOCTb He NoJaeTcA.

- Pasmectute nog npucnocobneHvem Makcu-KanyydmHo (3) MOMOYHMK C
MOJIOKOM, KOTOpOe HeobxoaMmoO B36UTb (MU C >KMOKOCTbLI, KOTOPYHO
HeobxoaMMO NOAOrPeTh), U HAXKMUTE Ha KHOMKY (4) AnA noga4vv cTpyw napa
(puc. 11). TNpogomkaa noggepXuBaTb B HaXXaTOM COCTOAHUWM KHOMKY,
nepeaBuMHbTE BNepen MOJSIOYHMK A0 [OCTUXEHUA (UKCUPOBAHHOTO
NONOXEHNA, KOTOpoe No3BonuT Bam ybpaTb naney ¢ KHOMKW noga4yv napa
N CMOKOMHO OOXAATbCA MOMEHTa, KOrga MOSIOKO [OCTUIHET HY>KHOrO
COCTOAHUA 3a CcYET NoBopoTa npucrnocobnexna (3), Kak ykasaHo Ha puc. 9.
Bo BpemA nogaum napa MoXeT HabnoaaTbCA BKIOYEHUE/BbIKOYEHNE
3BYKOBOIO CUrHana, yKasblBaloLWero Ha nogaep>kaHne B 6omnepe Hy>kHOM
Temneparypbl.

BHUMAHMUE: Mpe>xxae 4em HaXumaTb Ha KHOMKY napa AJsiIA ero noaauw,

y6eautbcA B ToM, 4TO ycTpoicTBo «MAKCU KAMYYYUHO» umeeT Hy)KHOe
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HanpaBnieHMe BO u3bexxaHue pAOeNCTBUA MapoOM Ha OKpyXXaiowme

npeameTbl U NloAen.
lMocne nepenBu>XeHUA MpucnocobneHna Makcu-kany4yyumHo (3) Hasag, B
CBOE MCXOOHOE MONOXEHME, C MOMOLLLIO MOfIoYHMKA (puc. 10), nogaya cTpym
napa npekpawaeTcA aBTOMaTn4ecKu.

- [lo okOHYaHMM nogayn napa BEpHUTE pPy4Ky BKIOYeHuAa (7) B CBOE
BepTUKaribHOE MOJNOXXEHUE (PUC. 7) U OYUCTUTE BNA>KHON MaxpOBOW TKaHbo
NpUCNocobneHne MakCu-Kanyy4mHo OT OCTaTKOB Pa30orpeTon XXnaKoCTy.

- Ecnn cunbl napa 6yoet HepocTtaTtodHO AnA B36MTUA MOSIOKa, BHOBb
nononHuTe 6ownep, cneaoyA MHCTPYKUMAM, OMNUCaHHbIM B naparpage
“MNocnepnytowee ncnonb3osBaHne npubopa’”

[nAa pocTuMXXeHnA Nyylmx pesynbTaTOB PEKOMEHAyeM NMPUroToBUTb Kodhe
00 Hayana B36vBaHMA MOJIOKa.

Ecnu go aroro Bbl He roroBunn Koge:

- HanonHuTe 6onnep (crnepyA ykKasaHuAMm, MNpPUMBEOEHHbIM B rMaBe “Kak
npuroToBnTb Kobe”), N MOBEPHUTE PY4KY BKOYEHUA (7) B MOSIOXKEHMWE
npenBapuTenbHoro nogorpesa (puc. 5). VHpukatopHaa namnodka (8)
3aropuTcA.

- TNocne Toro, kak poHTanbHaA WHAMKATOPHAA NlaMnoyka MNoracHer,
yKasblBaA TeM CamblM Ha AOCTUXEHue 60MnepoM ONnTUMasibHOM
TemnepaTtypbl ANA Nodayn napa, BKOYMTCA 3BYKOBOMW curHan. Tenepb
pasmecTute nopa MNPUCNOCOBNEHMEM MaKCU-KanyyY4mHO (3) MOMOYHUK C
MOJIOKOM, KOTOpOEe HeobxoaMmoO B36UTb (UM C >XKMAOKOCTbIO, KOTOPYHO
HeobxoaMMO NOAOrpeThb), U AEePXMTE KHOMKY nogadyu napa (4) B HaXkaTom
COCTOAHMM OO0 A[OCTUXeHuA Tpebyemoro pesynbtata (puc. 11). OnA
6onbLiero yoobcTea ¢ NOMOLLBIO MOSIOYHMKA NepeaBrHbTE NpucnocobneHme
Bnepes (3) B hukCMpoBaHHOE MOMOXEHUE, KakK ykasaHo Ha puc. 9. Bo
BpemA nogadvm napa mMoXxet HabnoaatbCcA BKIloYeHUe/BbIKIIOYeHUe
3BYKOBOrO CUrHana, ykasblBalllero Ha noapepxaHue B Gomnnepe
HY>XHOI TemnepaTypbl.

BHUMAHMUE: Mpe>xxae 4em Ha)xumaTb Ha KHOMKY napa AnA ero nogadu,

y6eautbcA B TOM, 4TO ycTponcTBo «MAKCU KANYHYYNHO» numeet Hy>xHOe

HanpaBneHMe BO u3bexxaHue p[OencCTBMA MApPOM Ha OKpyXkawuwmue

npeameTbl U NOAEN.

- [InA npekpalwenna nogaym CTpym napa oTnycTuTe KHOMKY (4) v BepHUTE
NPUCNOCOBNEHNE MaKCU-Kany44MHO B CBOE WCXOAHOE MOMOXeHue
nocpeacTBOM ero nepeaBuXeHna Ha3ag, Kak ykasaHo Ha puc. 10.

- BepHuTte pyyky B BepTMKanbHOE MONOXEHME (PUC. 7) U OHNCTUTE BNAXKHOM
MaxpoBOW TKaHbO MNPUCNOCOBNEHNe MakCU-Kany4Yy4nHo OT OCTaTKOB
pas3orpeTon >XXNoKocTu.

73



BHUMAHUE: Bo BpemA nogayn napa He NOACTaBMANTE PYyKW MNO4 HOCMK

MaKCU-Kany4yynHo, M3 KOTOPOro BbIXOAUT ropAYaA CTpyA napa, M He

JoTparmBaniTecb OO HEro cpasy >e nocfie ero mcnonb3oBaHuA. OnacHOCTb

MOy4YeHWA OXXOroB.

- [lo okoH4yaHWy nogauyn napa M3 MNpUCnocobneHnA Makcu-kany4yuHo (3)
MOTYT MPOAOSIKaTb BbIXOAUTb OcTaTky Boabl. CregoBaTenbHO, YTO6bI He
HaMOYNTb OMOPHYIO MOBEPXHOCTb OTKPOWTE ManeHbKni NogaoH anAa céopa
XNAKOCTKU (17), HaXKaB Ha Hero nanbLeM C NpaBon CTOPOHbI (puc. 12).

NEPUOOUYECKAA YNCTKA
BHUMAHME: Bce HmxeonucaHHble onepauMm N0 YUCTKE AOSMKHbI
NpOBOANTLCA C OTCOEAVNHEHHBIM OT 3MIEKTPOCETUN MPOBOAOM.

Yuctka ¢punbTpa Thermocream® (12), coaeprkalyero MosioTblf NPOAYKT
Y6eautecb B TOM, YTO BHYTPEHHME ManeHbKuWe OTBEpCTUA W eauHoe
OTBEpCTUE AnA BbiIXxoga Koge He 3aKynopeHbl; npy HeobXxoaMMocTu
NPOYNCTUTE UX LLETOYKOWN.

AnA nydwen YicTku hunbTpa PeKoOMeHZyeTCcA Nepuoamyecku Ucrnonb3oBaTb
cneumanoHbole motowme Tabnetkm COFFEE CLEAN, koTopbie MOXHO
nprmobpecT B aBTOPU30BAHHbIX CEPBUCHBIX LieHTpax Ariete; MHCTPyKUmMM no
NMPUMEHEHMIO NPUBEAEHbI Ha YNakoBKe.

Yuctka gucka Thermocream® (13)
BbiHbTe anck ns cmnbTpoaep>kaTena n NpoMoNnTe ero nog CTpyen BOAbI.

Unctka rHe3ga coeguHeHnsa punbTpoaepkarens

Mo mepe ucnonb3oBaHWA B FHe34e cOoeauHeHuA unbTpoaepKaTena MOXeT
HabnogaTbcA OT/IOKEHWE OCTAaTKOB KOde, KOTopble MOryT ObiTb yaaneHbl ¢
MOMOLLbIO MaxpoBoOW TKaHu (puc. 13).

Yuctka npucrnocobrieHnsa Mmakcu-Kany44mHo (3)

BHUMAHMUE: Bo wusbexkxaHne O0XOroB [aHHyl0 onepauuio Heobxoammo
NpoBOANTb, KOrga MpPUCNOCO6NEeHNEe Makcu-KanyyyuHo (3) HaxoguTcA B
XOMO4HOM COCTOAHUN.

OTBMHTMTE npucnocobneHne oT Hecylen Tpybo4ku (puc. 14), u npomonTe ero
nod cTpyen BoAbl. TpPybO4YKYy MOXHO OYMCTUTb HeabpasnBHOW TKaHbo.
3aBMHTUTE 06paTHO NPUCNOCcobneHne makeu-Kany44mHo (3) oo koHua xoga 6e3
ypesmepHoro ycunua. MNMpu HeO6XoAMMOCTM NMPOYUCTUTE C MOMOLLBIO BynaBKK
ObIpOYKY ANnA Bbixoda napa.
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Yuctka BbIABUIKHOW peLueT4aTon NoAcTaBKU AJ1A Yaweydek (5) n nogaoHa

Ansa céopa xxnakoctu (6)

- YpanuTte peweTyatylo NoAcTaBky AjA Yawedek (5) n noadoH anAa cbopa
Xnpgkoctu (6) (puc. 15).

- [NpomoinTe 1Mx nNoa CTpyen BoAbl U BbITPUTE HACYXO.

- BepHute Ha mecTO nopnoH anA cbopa >mpokoctu (6), BCTaBMB €ro
YeTbIPbMA HMXKHUMK OTBEPCTMAMM Ha YeThbipe wTtndTa onopsbl (puc. 16).

- YcTaHoBMTE pelweTyaTylo noacTaBky (6) Tak, 4ToObl OOHO U3
LEHTPOBOYHbIX OTBEPCTMI COOTBETCTBOBASO PUCKE Ha nogaoHe anAa céopa
Xnpgkoctu (puc. 17).

OEKAJNTIbLUN®UKALIMA KO®EBAPKU

KodheBapka Hy>xgaeTcA B perynAapHO U Nepvoanyeckon gekansumdumkaumm.

Ee yactoTa 3aBMCMT OT KayecTBa UCMOMb3yeMON BOAbl N OT UHTEHCUBHOCTM

ncrnonb3oBaHuA npubopa.

B nobom cnydae pekomeHAyeTCcA MpOBOAUTb Aekanbumdumkaumio nocne

npnbnmantenbHo 800 pa3 UCMONb30BaHUA (MM MPUBNU3UTENBHO KaXkable 6

MecALeB).

Wcnonbayite npoaykT nog HassaHnem NOCAL dupmbl Ariete, KOTOPbIA MOXHO

NprMobpecT B aBTOPU3OBAHHbIX CEPBUCHbIX LEHTPAX.

HencTteynTe B criegyrollem nopagke:

- OTtcoeanHuTe hmnbTpoaep>KaTens.

- PacTtBopuTe yvariHylo NOXKY C BEPXOM AeKanbumduumpytowero cpeacrsea
(npubnuautensHo 8 r) B 1 meH3ypke (14) Tennon Bogbl (NpUbNU3NTENBHO
220 mn). Bnente npuroToBEHHbIN pacTBOP B 6onnep n 3akporTe Npo6KOn.

- Tomectnte ogHy €MKOCTb MOA OTBEpCTMEM anAd nogaym kKodpe (6e3
yCTaHOBNEHHOro hunbTpoaepXarensa), n Apyrylo — nog yCTPoOMCTBOM ANA
nogayu napa.

- TloBepHuTe pyyKy BKHOYEHMA (7) B MOMOXEHWE NpeaBapuTeNbHOro
nogorpesa (puc. 5).

- C MOMeHTa NoABNEeHNA 3BYKOBOIO CUrHana nogoxaumTte 2 MWHYTbl, NOCne
yero ocywecTeuTe nopgadyy 1 cTakaHa BOAbl MOCPEACTBOM MOJSIHOMO
noBoOpoTa PyyKu Briepea (puc. 6).

- BepHute pydky B MNONOXeHWe npeaBapuTeNbHO MNoAorpeBa M TYT Xe
OCyLlecTBMTE nogadvy napa 4yepes npucrnocobneHme Makcu-kany4dmHo (3).

- [NosTOpuKTE AaHHyO onepaunto Bo BTopown pa3, BCEIMOA crnegya ykasaHuam,
npusefeHHbIM B rnase “lNocnenytollee ncnonbsosaHne npuéopa”

MOXHO xpaHuTb Jekanbumduumpylowee cpeacTso, OCTaBlweecA B
nakeTuke, B CyxoM MecTe ANA ero NoCneayowero NCnonb30BaHuns.

lMocne oKoHYaHuA Aekanbuudukaumm OnosIoOCHUTE Kak crnegyet 6ounnep
NpOXfaaHon BOAOW, 3aTEM BKOYMTE KOhEBapKy ABa pasa, UCMomb3yA npu
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OTOM UCKNKOYUTENBbHO BOAY, YTObbI yoannTb BCe OCTaTKU VICI'IOJ'IbSyGMOI;I
KMNCNOTbI.

CNoCOBbl YCTPAHEHWA CNIEQAYIOLWLEro BUAA HENONMAAOK
KodheBapka He nogaeT nap:

Heo6xoaumo npoYncTUTb NPUCIOCOBIEHME MaKCU-Kany4Y4nHo: NpoYnCcTuTe
6ynaBkOM OT/IOKEHMA/HaKWNb, KOTOpaA Morna obpasoBatbCA BO
BHYTPEHHEM OTBEPCTUM YCTPOMUCTBA MaKCU-Kany4yumHo (3).
HepocTtaTtouHoe KonuyecTBO BOAbl B 6oMnepe: BHOBb HanonHuTe bowunep,
cnegyA  ykasaHuAM, npuBefdeHHbIM B naparpade “lNlocneayiowee
ucnonb3oBaHne npubopa” n NoOBTOPUTE NpoLeaypy NonyyeHrA napa.

Kodhe BbiTEKaeT N3 chunbTpoaepxarena:

BepoATHO B hunbTpoaepxatens 6bifI0 MOMELLEHO USMULIHE KOMYECTBO
MONIOTOr0 Kocpe, KOTOpOEe noMewano npaBUIbHOMY 3aKpEneHnto
dunbTpoaepKaTenA B CBOEM rHe3ae: NOBTOPMTE onepauunio, MOMECTUB Ha
¢mnbTp NpaBUNLHOE KONMMYECTBO Kodoe.

Ha npoknagke rHesga cunbTpodepXkarena MMEKTCA OCTaTKu MOSIOTOro
Kohe: O4YMCTUTE NPOKNaAKy AblpHaTOro AUcKa BNaXKHON MaxpoBOWN TKaHbLO
(pnc. 12).

Ecnu nocpencTtBoOM BbIWEONUCAHHBIX OMepauuin yCcTpaHuTb nNpobnemy He
npeacTaBUTCA BO3MOXHbIM, obpallantecb B aBTOPN30BAHHbIA CEPBUCHbIN
LUeHTP.

OTC){TCTBI/Ie nogayv Kocdpe, CNUWKOM MeAneHHaA nojaya WNn _HepoBHaA
noanaya vepes nNponyckHble OTBEepCTUA.

HepocTtaToyHaa nopgada Kodpe MOXeET 3aBUCeTb OT HeAoCcTaTO4YHOro
BbITEKAHWA BOAbl Yepe3 AblpyaTblil OUCK B rHe3ae hunbTpoaepxarens.
MoxeT 6bITb, YTO MOCNE HECKONbKUX MECAUEB MCMOfb30BaHUA OCTaTKu
KOPe MMM HaKunb MOryT 3aKyrnopuTb OTBEPCTUA AblpYaToro AuckKa:
O4YNCTUTE OblpYaTbI ANCK BIIAXKHOM MaxpoBOMr TKaHbto (puc. 13).

boiinep He 6bin 3anonHeH BOAOW: 3anonHWTe 60Knep MOMHOCTLIO,
nCcnomnb3yA AnA 37O crneunasnibHyl0 MEH3YPKY, Kak M yKasaHo B naparpage
“IMNocnenytowee ncnonb3osaHne npubopa’”

HepoBHaA nopaya Kode 4epe3 ABa MPOMYCKHbIX OTBEPCTUA MOXET
3aBUCETb OT 3aBbILEHHON A03bl KOge, OT NCMONb30BaHMA KOhe CrULLKOM
MEJIKOro MOMOMa UIn OT €ro Ype3MepPHOro NPEeCcCOoBaHNA.

VHavkaTopHaA namnoyvka He 3aropaeTcs:

MuTarowmin NPoBOA4 HE MOAKJIIIOYEH K AOMALLHEN 3NeKTpoceTu: ybeantech B
TOM, 4YTO BUJIKA KOChEBAPKN BCTABNEHA B PO3ETKY.
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- KotgeBapka He paboTaeT: ecnn, HECMOTPA Ha  BbINMOJIHEHNE
BbILWEOMNUCaHHbIX Onepauuin, ycTpaHuTb Npobnemy He npeacTaBUTCA
BO3MOXHbIM, ObpallanTecb B aBTOPM30BaHHbIN CEPBUCHbLIN LEHTP.

KOQDG nony4yaeTcA CAMWKOM BOAAHUCTbLIM U XONOAHbIM:

- KodperiHaa cMecb CnUWKOM KpPymnHOro nomona: ANnA nonydyeHuA Havbonee
KOHLEHTPUPOBAHHOTO M ropAYero Koche PeKOMeHAyeTCA WCMonb3oBaTb
kogerHyto cmecb 6Honee  menkoro nomona. PekomeHayeTcA
npeaBapuTenbHO nodorpeBatb KodyelHble 4Yalku NOCPEACTBOM WX
ornonackusaHusa ropayen Bogom.
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